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Installazione

! Eimportante conservare questo libretto per poter-
lo consultare in ogni momento. In caso di vendita, di
cessione o di trasloco, assicurarsi che restiinsieme
alla lavabiancheria per informare il nuovo proprie-
tario sul funzionamento e sui relativi avvertimenti.

! Leggere attentamente le istruzioni: ci sono
importanti informazioni sull’installazione, sull’uso
e sulla sicurezza.

Disimballo e livellamento
Disimballo

1. Disimballare la lava-
biancheria.

2. Controllare che la
lavabiancheria non ab-
bia subito danni nel
trasporto. Se fosse
danneggiata non col-
legarla e contattare |l
rivenditore.

3. Rimuovere le quattro
viti di protezione per il
trasporto e il gommino
con il relativo distan-
ziale, posti nella parte
posteriore (vedi figura).

4. Chiudere i fori con i tappi di plastica in dotazione.

5. Conservare tutti i pezzi: qualora la lavabiancheria
debba essere trasportata, dovranno essere rimontati.
Attenzione. In caso di riutilizzo le viti piu corte
devono essere montate in alto.

! Gli imballaggi non sono giocattoli per bambini.

Livellamento

La vostra lavabiancheria potra essere rumorosa
se i due piedini non sono regolati in modo che la
stessa risulti perfettamente in piano.

1. Installare la lavabiancheria su un pavimento
piano e rigido, senza appoggiarla a muri, mobili
o altro.

2. Se il pavimento non
fosse perfettamente
orizzontale, compensa-
re le irregolarita svitando
o0 avvitando i piedini
anteriori posteriori (vedi
figura); 'angolo di incli-
nazione, misurato sul
piano di lavoro, non
deve superare i 2°.

Un accurato livellamento da stabilita alla mac-
china ed evita vibrazioni, rumori e spostamenti
durante il funzionamento. In caso di moquette
o di un tappeto, regolare i piedini in modo da
conservare sotto la lavabiancheria uno spazio
sufficiente per la ventilazione.

Collocazione spostamenti

La tualavatrice € dota-
ta di uno speciale car-
rello con ruote retrattili
puoi facimente spo-
starla. Perfar scendere
questo carrello e poter-
la cosi movere senza
sforzo, € necessario
tirare laleva nera, situa-
ta in basso a sinistra,
150° sotto lo zoccolo. Ulti-
mato lo spostamento
riportarla nella posizione iniziale. La macchina a
questo punto e saldamente collocata (vedi figura).

Collegamenti idraulici ed elettrici

Collegamento del tubo di alimentazione
dell’acqua

1. Collegare il tubo
di alimentazione avvi-
tandolo a un rubinetto
d’acqua fredda con
bocca filettata da 3/4
gas (vedi figura).

[T Prima di allacciare,

00 far scorrere I'acqua
finché non sia limpida.

2. Collegare il tubo
di alimentazione alla
lavabiancheria avvi-
tandolo all’apposita
presa d’acqua, nella
parte posteriore in alto
a destra (vedi figura).

3. Fare attenzione che
nel tubo non ci siano né
pieghe né strozzature.

! La pressione idrica del rubinetto deve essere
compresa nei valori della tabella Dati tecnici
(vedi pagina a fianco).

! Se la lunghezza del tubo di alimentazione non
fosse sufficiente, rivolgersi a un negozio spe-
cializzato 0 a un tecnico autorizzato.




Collegamento del tubo di scarico

-

65 -100 cm

Collegare il tubo di
scarico, senza piegar-
lo, a una conduttura
di scarico o0 a uno
scarico a muro posti
tra 65 e 100 cm da
terra;

oppure appoggiarlo
al bordo di un lavan-
dino o di una vasca,
legando la guida in
dotazione al

rubinetto (vedi figu-
ra). L'estremita libera
del tubo di scarico
non deve rimanere
immersa nell’acqua.

! E sconsigliato usare tubi di prolunga; se indi-
spensabile, la prolunga deve avere lo stesso dia-
metro del tubo originale e non superare i 150 cm.

Collegamento elettrico

Prima di inserire la spina nella presa della cor-
rente, accertarsi che:

* |a presa abbia la messa a terra e sia a norma
di legge;

® |a presa sia in grado di sopportare il carico
massimo di potenza della macchina, indicato
nella tabella Dati tecnici (vedi a fianco);

* la tensione di alimentazione sia compresa nei
valori indicati nella tabella Dati tecnici (vedi a
fianco);

* la presa sia compatibile con la spina della
lavabiancheria. In caso contrario sostituire la
presa o la spina.

! La lavabiancheria non va installata all’aperto,
nemmeno se lo spazio € riparato, perché e
molto pericoloso lasciarla esposta a pioggia
e temporali.

! A lavabiancheria installata, la presa della
corrente deve essere facilmente raggiungibile.

! Non usare prolunghe e multiple.

! Il cavo non deve subire piegature o compres-
sioni.

! |l cavo di alimentazione deve essere sostituito
solo da tecnici autorizzati.

Attenzione! ’azienda declina ogni responsabilita
qualora queste norme non vengano rispettate.
Primo ciclo di lavaggio

Dopo l'installazione, prima dell’'uso, effettuare un
ciclo di lavaggio con detersivo e senza biancheria

impostando il programma <1 (60°C).

Dati tecnici

Modello ECOT7D 149
larghezza cm 40

Dimensioni altezzacm 85

profondita cm 60

Capacita dal1a7kg
Collega- vedi la targhetta caratteristi-
menti elet- che tecniche applicata sulla
trici macchina
pressione massima 1 MPa
10 bar)
Collega- ( . -
2. . . pressione minima 0,05 MPa
menti idrici (0,5 bar)

capacita del cesto 42 litri

Velocita di

sino a 1400 giri al minuto

centrifuga

Programmi

di programma <] (1° pressione
controllo del tasto); Cotone standard
secondo 60°GC;

la direttive programma (] (2° pressione
1061/2010 (del tasto); Cotone standard
e 40°C.

1015/2010

(€

Questa apparecchiatura e
conforme alle seguenti Diret-
tive Comunitarie:

- 2004/108/CE (Compatibilita
Elettromagnetica)

- 2002/96/CE

- 2006/95/CE (Bassa Tensione)




Manutenzione e cura

Escludere acqua e corrente elet-
trica

¢ Chiudere il rubinetto dell’acqua dopo ogni
lavaggio. Si limita cosi I'usura dell'impianto
idraulico della lavabiancheria e si elimina il
pericolo di perdite.

e Staccare la spina della corrente quando si
pulisce la lavabiancheria e durante i lavori di
manutenzione.

Pulire la lavabiancheria

La parte esterna e le parti in gomma possono
essere puliti con un panno imbevuto di acqua
tiepida e sapone. Non usare solventi o abrasivi.

Curare Coperchio e cestello

e | asciare sempre socchiuso il coperchio per
evitare che si formino cattivi odori.

Pulire la pompa

La lavabiancheria € dotata di una pompa auto-
pulente che non ha bisogno di manutenzione.
Puo pero succedere che piccoli oggetti (monete,
bottoni) cadano nella precamera che protegge la
pompa, situata nella parte inferiore di essa.

! Assicurarsi che il ciclo di lavaggio sia termina-
to e staccare la spina.

Per accedere alla precamera:

1. rimuovere il pan-
nello di copertura sul
lato anteriore della
lavabiancheria con
I'ausilio di un giravite
(vedi figura);

2. svitare il coperchio
ruotandolo in senso
antiorario (vedi figura):
e normale che fuorie-
sca un po’ d’acqua;

3. pulire accurata-
mente l'interno;

4. riawitare il coperchio;
5. rimontare il pannello
assicurandosi, prima

di spingerlo verso la
macchina, di aver in-
serito i ganci nelle ap-
posite asole.

Controllare il tubo di alimenta-
zione dell’acqua

Controllare il tubo di alimentazione almeno una
volta all’anno. Se presenta screpolature e fessure
va sostituito: durante i lavaggi le forti pressioni
potrebbero provocare improwvvise spaccature.

! Non utilizzare mai tubi gia usati.

Come pulire la vaschetta del detersivo

Smontaggio: Pulizia: Rimontaggio:

Esercitare unaleggera  Pulire quindi il cassetto sotto il rubinetto (fig. Non dimenticare di
pressione sul pulsante  3) utilizzando anche un semplice spazzolino reinserire la coppia di
sulla parte anteriore  da denti e, sfilata la coppia di sifoncini inseriti sifoncini negli appositi

del cassetto detersivo  nella parte superiore degli scomparti 1 e 2 (fig.  alloggiamentie rimettere
etirarlo versol'alto (fig.  4), controllare che gli stessi non siano ostruitie  infine il cassetto nella
sua sede agganciandolo
(fig. 4, 2, 1).

1, 2). risciacquarli.




Precauzioni e consigli

! La lavabiancheria & stata progettata e costruita in

conformita alle norme internazionali di sicurezza. Queste

avvertenze sono fornite per ragioni di
sicurezza e devono essere lette attentamente.
Sicurezza generale

e Questo apparecchio € stato concepito esclusiva-
mente per un uso di tipo domestico.

» Questo apparecchio puo essere usato da
bambini da 8 anni in su e da persone con
capacita fisiche, sensoriali 0 mentali ridotte
O con esperienza e conoscenze insufficienti
Se sono supervisionati o se hanno ricevu-

to adeguata formazione in merito all’'uso

dell’apparecchio in modo sicuro e capendo

i pericoli connessi. | bambini non devono
giocare con I'apparecchio. Manutenzione
e pulizia non devono essere effettuati dai
bambini senza supervisione.

e Non toccare la macchina a piedi nudi o con le
mani o i piedi bagnati o umidi.

e Non staccare la spina dalla presa della corrente
tirando il cavo, bensi afferrando la spina.

e Non toccare I'acqua di scarico, che puo
raggiungere temperature elevate.

e Non forzare in nessun caso il coperchio: potrebbe
danneggiarsi il meccanismo di sicurezza che
protegge da aperture accidentali.

¢ |n caso di guasto, in nessun caso accedere ai
meccanismi interni per tentare una riparazione.

e Controllare sempre che i bambini non si avvicinino
alla macchina in funzione.

e Se dev’essere spostata, lavorare in due o tre
persone con la massima attenzione. Mai da soli
perché la macchina € molto pesante.

e Prima di introdurre la biancheria controlla che il
cestello sia vuoto.

Smaltimento

e Smaltimento del materiale di imballaggio:
attenersi alle norme locali, cosi gli imballaggi
potranno essere riutilizzati.

e | a direttiva Europea 2002/96/CE sui rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche, preve-
de che gli elettrodomestici non debbano essere
smaltiti nel normale flusso dei rifiuti solidi urbani.
Gli apparecchi dismessi devono essere raccolti
separatamente per ottimizzare il tasso di recupero
e riciclaggio dei materiali che li compongono ed
impedire potenziali danni per la salute e I’'ambiente.

Il simbolo del cestino barrato & riportato su

tutti i prodotti per ricordare gli obblighi di raccolta
separata. Per ulteriori informazioni, sulla corretta
dismissione degli elettrodomestici, i detentori
potranno rivolgersi al servizio pubblico preposto o ai
rivenditori.

Risparmiare e rispettare I’ambiente

Tecnologia a servizio dell’ambiente:
risparmiare detersivo, acqua,
energia e tempo

e Per non sprecare risorse bisogna utilizzare la
lavabiancheria con il massimo carico. Un carico
pieno al posto di due mezzi fa risparmiare fino al
50% di energia.

e |l prelavaggio € necessario solo per biancheria
molto sporca. Evitarlo fa risparmiare detersivo,
tempo, acqua e tra il 5 e il 15% di energia.

e Trattando le macchie con uno scioglimacchia o
lasciandole in ammollo prima del lavaggio, si
riduce la necessita di lavare ad alte temperature.
Un programma a 60°C invece di 90°C o uno a
40°C invece di 60°C, fa risparmiare fino al 50% di
energia.

e Dosare bene il detersivo in base alla durezza
dell’acqua, al grado di sporco e alla quantita di
biancheria evita sprechi e protegge I'ambiente:
pur biodegradabili, i detersivi contengono elementi
che alterano I’equilibrio della natura. Inoltre evitare
il pit possibile I'ammorbidente.

e Effettuando i lavaggi dal tardo pomeriggio fino alle
prime ore del mattino si collabora a ridurre il
carico di assorbimento delle aziende elettriche.
La funzione “Partenza Ritardata” aiuta molto a
organizzare i lavaggi in tal senso.

e Se il bucato deve essere asciugato in un
asciugatore, selezionare un’alta velocita di
centrifuga. Poca acqua nel bucato fa rispamiare
tempo ed energia nel programma di asciugatura.




Descrizione della

lavabiancheria

]
- Pannello di controllo
Tasto Tasto Tasto
ACCENSIONE/ BLOCCO CENTRIFUGA
SPEGNIMENTO TASTI
0 A
0 Q Q % DISPLAY %
Q@Q o o -
N [ =
| o / ]
Tasti \ \ / Tasto con spia
SELETTORE Tasto START/PAUSE
PROGRAMMI MEMO Tasti Tasto
Tasto FUNZIONE TEMPERATURA
PARTENZA
RITARDATA

Tasto ACCENSIONE/SPEGNIMENTO O: premere bre-
vemente il tasto per accendere o spegnere la macchina. La
spia START/PAUSE che lampeggia lentamente di colore verde
indica che la macchina & accesa. Per spegnere la lavabian-
cheria durante il lavaggio € necessario tenere premuto il tasto
pit a lungo, circa 2 sec.; una pressione breve o accidentale
non permettera lo spegnimento della macchina.

Lo spegnimento della macchina durante un lavaggio in corso
annulla il lavaggio stesso.

Tasti SELETTORE PROGRAMMI: per impostare il program-
ma desiderato (vedi “Tabella dei programmi”).

Tasto MEMO: tenere premuto il tasto per memorizzare un
ciclo e le proprie personalizzazioni preferite. Per richiamare un
ciclo precedentemente memorizzato premere il tasto MEMO.

Tasti FUNZIONE: premere il tasto per selezionare la funzione
desiderata. Sul display si illuminera la spia relativa.

Tasto CENTRIFUGA @: premere per ridurre o escludere del
tutto la centrifuga; il valore viene indicato nel display.

Tasto TEMPERATURA QD premere per ridurre la tempera-
tura; il valore viene indicato nel display.

Tasto BLOCCO TASTI : per attivare il blocco del pannello
di controllo, tenere premuto il tasto per circa 2 secondi. |l
simbolo (%} acceso indica che il pannello di controllo & bloccato
(Ad eccezione del tasto ACCENSIONE/SPEGNIMENTO,).
In questo modo si impediscono modifiche accidentali dei
programmi, soprattutto se in casa ci sono dei bambini.

Per disattivare il blocco del pannello di controllo, tenere
premuto il tasto per circa 2 secondi.

Tasto PARTENZA RITARDATA @ premere per imposta-
re una partenza ritardata del programma prescelto; il ritardo
viene indicato nel display.

Tasto con spia START/PAUSE: quando la spia verde lam-
peggia lentamente, premere il tasto per avviare un lavaggio.
A ciclo awviato la spia diventa fissa. Per mettere in pausa il
lavaggio, premere nuovamente il tasto; la spia lampeggera
con colore arancione. Se il simbolo =0 non ¢ illuminato,
si potra aprire Il coperchio. Per far ripartire il lavaggio dal
punto in cui e stato interrotto, premere nuovamente il tasto.

Modalita di stand by

Questa lavatrice, in conformita alle nuove normative
legate al risparmio energetico, € dotata di un sistema di
autospegnimento (stand by) che entra in funzione dopo
circa 30 minuti nel caso di non utilizzo. Premere brevemente
il tasto ACCENSIONE/SPEGNIMENTO e attendere che la
macchina si riattivi.

Consumo in off-mode: 0,5 W

Consumo in Left-on: 0,5 W




Il display & utile per programmare la macchina e fornisce
molteplici informazioni.

Nelle due stringhe superiori A e B vengono visualizzati il
programma di lavaggio selezionato, la fase di lavaggio in
corso e tutte le indicazioni relative allo stato d’avanzamento
del programma.

Nella stringa € viene visualizzato il tempo residuo alla fine del
ciclo di lavaggio in corso e nel caso fosse stata impostata
una PARTENZA RITARDATA, il tempo mancante all’avvio
del programma selezionato.

Nella stringa D viene visualizzato il valore massimo della
velocita della centrifuga che la macchina puo effettuare in
base al programma impostato; se il programma non prevede
la centrifuga la stringa resta spenta.

Nella stringa E viene visualizzato il valore massimo della
temperatura che si puo selezionare in base al programma
impostato; se il programma non prevede I'impostazione
della temperatura la stringa resta spenta.

Le spie F sono relative alle funzioni e si accendono quando
la funzione selezionata & compatibile con il programma
impostato.

Simbolo Coperchio bloccato =—O

Il simbolo acceso indica che il coperchio & bloccato
per impedire aperture accidentali. Per evitare danni
€ necessario attendere che il simbolo si spenga pri-
ma di aprire il coperchio. L'attesa & di tre minuti circa.
N.B.: se ¢ attiva la funzione PARTENZA RITARDATA il co-
perchio non si puo aprire, per aprirlo mettere la macchina
in pausa premendo il tasto START/PAUSE.

! Alla prima accensione verra richiesto di selezionare la
lingua ed il display entrera automaticamente nel menu di
selezione lingua.

Per scegliere la lingua desiderata premere i tasti
TEMPERATURA e CENTRIFUGA, per confermare la scelta
premere il tasto BLOCCO TASTI.

Se si vuole selezionare un’altra lingua premere
contemporaneamente i tasti BLOCCO TASTI +
TEMPERATURA + CENTRIFUGA per 5 secondi, quindi
ripetere le operazioni indicate precedentemente.

Come aprire e chiudere il cestello

Fig. 3 Fig. 4

A) Apertura coperchio superiore (Fig. 1):

Sollevare il coperchio esterno ed aprirlo completamente.
B) Apertura cestello (Soft opening):

Con un dito premere il pulsante indicato nella fig. 2

ed il cestello si aprira delicatamente.
C) Introduzione biancheria (Fig. 3).
D) Chiusura (Fig. 4):
- richiudere bene il cestello abbassando prima lo sportello
anteriore ed appoggiandovi quindi quello posteriore;
- assicurarsi quindi che i ganci dello sportello anteriore siano
perfettamente alloggiati nella sede dello sportello posteriore;
- dopo aver sentito il “clac” dell’avvenuto aggancio, esercita-
re una lieve pressione verso il basso su entrambi gli sportelli
che non devono sganciarsi;
- chiudere infine il coperchio esterno.
E) Arresto finale del cestello (Fig. 2):
Al termine del lavaggio il cestello si collochera con gli spor-
telli in alto per una facile apertura.




Come effettuare un ciclo di

lavaggio

1. ACCENDERE LA MACCHINA. Premere il tasto O, sul
display comparira la scritta OK; la spia START/PAUSE
lampeggera lentamente di colore verde.

. CARICARE LA BIANCHERIA. Aprire il coperchio.
Caricare la biancheria facendo attenzione a non superare
la quantita di carico indicata nella tabella programmi della
pagina seguente.

. DOSARE IL DETERSIVO. Versare il detersivo nelle
apposite vaschette come spiegato in “Detersivi e
biancheria”.

4. CHIUDERE IL COPERCHIO.

5. SCEGLIERE IL PROGRAMMA. Premere uno dei tasti del

SELETTORE PROGRAMMI per selezionare il programma
desiderato; il nome del programma comparira sul display;
ad esso e associata una temperatura e una velocita di
centrifuga che possono essere modificate. Sul display
comparira la durata del ciclo.

. PERSONALIZZARE IL CICLO DI LAVAGGIO. Agire
sugli appositi tasti:

. —\

@ @ Modificare la temperatura e/o la centrifuga. La
macchina seleziona automaticamente la temperatura € la
centrifuga massime previste per il programma impostato
e non possono pertanto essere aumentate. Premendo il
tasto (§) si riduce progressivamente la temperatura sino
al lavaggio a freddo “OFF”. Premendo il tasto @) si riduce
progressivamente la centrifuga sino alla sua esclusione
“OFF”. Un’ulteriore pressione dei tasti riportera i valori a
quelli massimi previsti.

@ Impostare una partenza ritardata.

Per impostare la partenza ritardata del programma
prescelto, premere il tasto relativo fino a raggiungere il tempo
di ritardo desiderato. Quando tale opzione ¢ attiva, sul
display si illumina il simbolo @ Per rimuovere la partenza
ritardata premere il tasto fino a che sul display compare la
scritta “OFF”.

Modificare le caratteristiche del ciclo.

e Premere il tasto per attivare la funzione; la spia
corrispondente al pulsante si accendera.

e Premere nuovamente il tasto per disattivare la funzione;
la spia si spegnera.

! Se la funzione selezionata non & compatibile con il

programma impostato, la spia lampeggera e la funzione
non verra attivata.

! Se la funzione selezionata non & compatibile con un’altra
precedentemente impostata, la spia relativa alla prima
funzione selezionata lampeggera e verra attivata solo la
seconda, la spia della funzione attivata si iluminera.

! Le funzioni possono variare il carico raccomandato e/o0
la durata del ciclo.

7. AWVIARE IL PROGRAMMA. Premere il tasto START/

PAUSE. La spia relativa si illuminera di colore verde
fisso e il coperchio si blocchera (simbolo COPERCHIO
BLOCCATO =0 acceso). Durante il lavaggio, sul display
comparira il nome della fase in corso. Per cambiare
un programma mentre un ciclo € in corso, mettere la
lavabiancheria in pausa premendo il tasto START/
PAUSE (la spia START/PAUSE lampeggera lentamente
di colore arancione); selezionare quindi il ciclo desiderato
e premere nuovamente il tasto START/PAUSE.
Per aprire il coperchio mentre un ciclo € in corso premere
il tasto START/PAUSE; se il simbolo COPERCHIO
BLOCCATO =0 ¢ spenta sara possibile aprire il
coperchio. Premere nuovamente il tasto START/PAUSE
per far ripartire il programma dal punto in cui era stato
interrotto.

8. FINE DEL PROGRAMMA. Viene indicata dalla scritta
“FINE CICLO” sul display, quando il simbolo COPERCHIO
BLOCCATO =0 si spegnera sara possibile aprire il
coperchio. Aprire il coperchio, scaricare la biancheria e
spegnere la macchina.

! Se si desiderla annullare un ciclo gia avviato, premere a
lungo il tasto O. Il ciclo verra interrotto e la macchina si
spegnera.

Sistema bilanciamento del carico

Prima di ogni centrifuga, per evitare vibrazioni eccessive e
per distribuire il carico in modo uniforme, il cestello effettua
delle rotazioni ad una velocita leggermente superiore a quella
del lavaggio. Se al termine di ripetuti tentativi il carico non
fosse ancora correttamente bilanciato la macchina effettua
la centrifuga ad una velocita inferiore a quella prevista. In
presenza di eccessivo sbilanciamento la lavabiancheria
effettua la distribuzione anziche la centrifuga. Per favorire
una migliore distribuzione del carico e il suo corretto
bilanciamento si consiglia di mescolare capi grandi e piccoli.




Programmi e funzioni

Tabella programmi

E X o2l 2|8 |2
£ T Velocita Detersivi g |85 Ex|5 |8
@ - emp. | " max. B TS| 3w |+
5 Descrizione del Programma max. (giri al 4 =) a5, S’= g
o C) | minuto) P T |59 R8s |T | 5
o rela- |Lavag-|Ammor- 8 gloc|o | 3
vaggio| gio |bidente o<
Programmi Giornalieri
Cotone: bianchi estremamente sporchi. 90° 1400 ° ° ° 7 | 53 [ 1,99 | 62 (145
Cotone standard: (1) (7° pressione del tasto): bianchi e colorati o ) ,
d resistenti molto sporchi. 60 1400 ° ° 7| 88 |181]525[195
Cotone standard: (2) (2° pressione del tasto): bianchi poco spor- o ) ,
- ohi & colort delicat. 40 1400 ° ° 7 | 53 [1,09] 92 [190
Cotone standard 20° (3° pressione del tasto): bianchi poco o ) ° ° ) ) ) ,
sporchi e colori delicati. 20 1400 ! 180
& |Sintetici (7° pressione del tasto): colori resistenti molto sporchi. 60° 800 ° ° ° 3 | 44 10,85 39 |110°
& |Sintetici (3) (7° pressione del tasto): colori resistenti poco sporchi. | 40° 800 ° ° ° 3 | 44 |0,58| 39 |100’
& | Sintetici (2° pressione del tasto): bianchi poco sporchi e colori delicati. 40° 800 ° ° o 3 - - - |75
3 Mix 30" (7 pressione del tasto): per rlnfrescgre rapidamente capi 30° 800 ) ° ° 3 71 | 0,25 | 33 |30
poco sporchi (non indicato per lana, seta e capi da lavare a mano).
) Mix 15' (2 pressione del tasto): per rmfrescgre rapidamente capi 30° 800 ) ° ° 15| 71 | 008 29 |15
poco sporchi (non indicato per lana, seta e capi da lavare a mano).
Programmi Speciali / Memo
M | Memo: permette di memorizzare un qualsiasi ciclo di lavaggio.
@; Ciclo Baby: colori delicati molto sporchi. 40° 800 - ° ° 2 - - - 120
&> | Seta/Tende: per capi in seta, viscosa, lingerie. 30° 0 - ° ° 1 - - - |55
& | Lana: per lana, cachemire, ecc. 40° 800 - L] (] 1 - - - |65
Programmi Parziali
& | Centrifuga (1° pressione del tasto). - 1400 - - - 7 - - - |16
& | Risciacquo (2° pressione del tasto). - 1400 - - ° 7 - - - |36
& | Scarico (3° pressione del tasto). - 0 - - - 7 - - - |2

La durata del ciclo indicata sul display o su questo libretto € una stima calcolata in base a condizioni standard. Il tempo effettivo puo variare in base a numerosi fattori quali la temperatura e la
pressione dell’acqua in ingresso, la temperatura ambiente, la quantita di detersivo, la quantita ed il tipo di carico, il bilanciamento del carico, le opzioni aggiuntive selezionate.

1) Programma di controllo secondo la direttiva 1061/2010: impostare il programma <:| (1° pressione del tasto) con una temperaura di 60°C.

Questo ciclo e adatto per pulire un carico di cotone normalmente sporco ed € il piu efficiente in termini di consumo combinato di energia e di acqua, da usare su
capi lavabili a 60°. La temperatura effettiva di lavaggio puo differire da quella indicata.

2) Programma di controllo secondo la direttiva 1061/2010: impostare il programma <:| (2° pressione del tasto) con una temperaura di 40°C.

Questo ciclo e adatto per pulire un carico di cotone normalmente sporco ed e il piu efficiente in termini di consumo combinato di energia e di acqua, da usare su
capi lavabili a 40°. La temperatura effettiva di lavaggio puo differire da quella indicata.

Per tutti Test Institutes:
2) Programma cotone lungo: impostare il programma <:| (2° pressione del tasto) con una temperatura di 40°C.
3) Programma sintetico lungo: impostare il programma é (1° pressione del tasto) con una temperatura di 40°C.

Funzioni di lavaggio Per scaricare 'acqua e poter rimuovere il bucato sara necessario
P Prelava ggio premere il tasto START/PAUSE o il tasto STIRA FACILE.
Selezionando questa funzione si effettua il prelavaggio, utile ! Non ¢ attivabile sui programmi 9, (3, &, .

. hi . . ‘
per rimuovere macchie ostinate {D Rapido

N.B.: Aggiun il ivo nell’ ' m :
ggiungere il detersivo nell'apposito scomparto Per ridurre la durata del lavaggio, garantendo al contempo un

! Non ¢ attivabile sui programmi <, 9, tx, &, @, ©, &. risparmio di acqua ed energia.

-7 Extra Risciacquo ! Non & attivabile sui programmi Mix 15, &, &, @, .
SIeI<IeZ|onandol qugsta opZ|one. si a.ume.nta I’efficacia 'del /7 Eco wash

risciacquo, e si assicura la massima rimozione del detersivo. La funzione Eco Wash contribuisce al risparmio energetico non
E’ utile per pelli particolarmente sensibili. riscaldando I'acqua utilizzata per lavare il bucato — un vantaggio

sia per I'ambiente, sia per la bolletta elettrica. Infatti, I'azione
rafforzata e il consumo ottimizzato dell’acqua garantiscono
A_ Stira facile ottimi risultati nella stessa durata media di un ciclo standard.
Per ottenere i migliori risultati di lavaggio, si consiglia I'uso di
un detersivo liquido.

I Non & attivabile sui programmi Mix 15, &, &, &, @, 3.

! Non & attivabile sui programmi 2, Centrifuga Scarico.

Selezionando questa funzione, il lavaggio e la centrifuga
saranno opportunamente modificati per ridurre la formazione
di pieghe. Nei programmi & la macchina terminera il
ciclo con la biancheria in ammollo, la spia della funzione
STIRA FACILE e quella di AVWIO/PAUSA lampeggeranno
(arancione) e la scritta “IDROSTOP” apparira su display.




Detersivi e biancheria

Cassetto dei detersivi

Il buon risultato del lavaggio dipende anche dal corretto dosag-
gio del detersivo: eccedendo non silava in modo piu efficace e
si contribuisce a incrostare le parti interne della lavabiancheria
e a inquinare 'ambiente.

! Non usare detersivi per il lavaggio a mano, perché formano
troppa schiuma.

! Usare detersivi in polvere per capi in cotone bianchi e per il
prelavaggio e per lavaggi con temperatura superiore a 60°C.

! Seguire le indicazioni riportate sulla confezione di detersivo.

Alzare il coperchio al di sotto
del quale & collocato il cas-
setto dei detersivi e inserire
il detersivo o I'additivo come
segue.

vaschetta 1: Detersivo per prelavaggio (in polvere)
vaschetta 2: Detersivo per lavaggio (in polvere o
liquido)

E’ opportuno immettere direttamente il detersivo liquido in
vasca a mezzo dell’apposita pallina.

vaschetta 3: Additivi (ammorbidente, ecc.)

Quando si versal'ammorbidente nel comparto 3, far attenzione
a non superare il livello “max” indicato.

L’ammorbidente viene automaticamente immesso in macchina
durante I'ultimo risciacquo. Al termine del programma di la-
vaggio nello scomparto 3 rimane un residuo d’acqua. Questa
serve per I'immissione di ammorbidenti molto densi, ovvero
per diluire quelli concentrati. Se nel comparto 3 rimanesse piu
acqua del normale, cio significa che il dispositivo di svuota-
mento & intasato. Per la pulizia vedi “Manutenzione e cura”).
vaschetta 4: Non introdurre detersivo in questo
scomparto.

Preparare la biancheria

e Suddividere la biancheria secondo:
- il tipo di tessuto / il simbolo sull’etichetta.
- i colori: separare i capi colorati da quelli bianchi.
e Vuotare le tasche e controllare i bottoni.
e Non superare i valori indicati nella “Tabella Programmi”
riferiti al peso della biancheria asciutta.

Quanto pesa la biancheria?

1 lenzuolo 400-500 gr.

1 federa 150-200 gr.

1 tovaglia 400-500 gr.

1 accappatoio 900-1.200 gr.
1 asciugamano 150-250 gr.

Programmi particolari

Cotone standard 20°: (programma &7) ideale per
carichi in cotone sporchi. Le buone performance anche a
freddo, comparabili con un lavaggio a 40°, sono garantite
da un’azione meccanica che lavora con variazione di

velocita a picchi ripetuti e ravvicinati.

Mix 30’: ¢ studiato per lavare capi leggermente sporchi
in poco tempo: dura solo 30 minuti e fa cosi risparmiare
energia e tempo. Impostando il programma (2 a 30°C) &
possibile lavare insieme tessuti di diversa natura (esclusi
lana e seta) con un carico massimo di 3 kg.

Mix 15’: ¢ studiato per lavare capi leggermente sporchi
in poco tempo: dura solo 15 minuti e fa cosi risparmiare
energia e tempo. Impostando il programma (2 a 30°C) &
possibile lavare insieme tessuti di diversa natura (esclusi
lana e seta) con un carico massimo di 1,5 kg.

Baby: programma in grado di asportare lo sporco tipico
dei bambini garantendo la rimozione del detersivo dai panni
onde evitare allergie alla pelle delicata dei bambini. Il ciclo
£ & stato studiato per ridurre la carica batterica utilizzando
una maggior quantita di acqua e ottimizzando I'effetto di
additivi specifici igenizzanti aggiunti al detersivo. Al temine
del lavaggio la macchina effettuera delle lente rotazioni del
cestello per evitare la creazione di pieghe; per terminare |l
ciclo premere il tasto START/PAUSA.

Seta: utilizzare I'apposito programma &> per lavare tutti i
capi in seta. Si consiglia I'utilizzo di un detersivo specifico
per capi delicati.

Tende: si raccomanda di piegarle e sistemarle dentro una
federa o un sacchetto a rete. Utilizzare il programma &.
Lana: |l ciclo di lavaggio “Lana” di questa lavatrice
Hotpoint-Ariston e stato testato e approvato dalla
Woolmark Company per il lavaggio di capi in lana
classificati come “lavabili a mano”, purché il lavaggio venga
eseguito nel rispetto delle istruzioni riportate sull’etichetta
dell'indumento e delle indicazioni fornite dal produttore
dell’elettrodomestico. Hotpoint-Ariston € la prima marca
di lavatrici ad aver ottenuto dalla Woolmark Company la
certificazione Woolmark Apparel Care - Platinum per le sue
prestazioni di lavaggio e il consumo di acqua ed energia.

WOOLMARK
APPAREL CARE
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Anomalie e rimedi

Pud accadere che la lavabiancheria non funzioni. Prima di telefonare all’Assistenza (vedi “Assistenza”), controllare che non si
tratti di un problema facilmente risolvibile aiutandosi con il seguente elenco.

Anomalie: Possibili cause / Soluzione:
La lavabiancheria e | aspina non ¢ inserita nella presa della corrente, 0 non abbastanza
non si accende. da fare contatto.

e |n casa non c’eé corrente.

Il ciclo di lavaggio e Lo sportello non & ben chiuso.
non inizia. e |l tasto ACCENSIONE/SPEGNIMENTO non & stato premuto.
e |l tasto AVVIO/PAUSA non é stato premuto.
e |l rubinetto dell’acqua non € aperto.
e Siéimpostato un ritardo sull’ora di avvio (PARTENZA RITARDATA,
vedi “Come effettuare un ciclo di lavaggio”).

La lavabiancheria non carica ac- e |l tubo di alimentazione dell'acqua non & collegato al rubinetto.
qua (nel display apparira la sctitta e |l tubo & piegato.
“Manca l’acqua, apri il rubinetto”). e |l rubinetto dell’acqua non & aperto.

e |n casa manca l'acqua.

e Non c’e sufficiente pressione.

e |l tasto AVVIO/PAUSA non é stato premuto.

La lavabiancheria carica e scarica e [Itubo di scarico non & installato fra 65 e 100 cm da terra (vedi “Installazione”).
acqua di continuo. e [’estremita del tubo di scarico & immersa nell'acqua (vedi “Installazione”).
e | 0 scarico a muro non ha lo sfiato d’aria.
Se dopo queste verifiche il problema non si risolve, chiudere il rubinetto dell’ac-
qua, spegnere la lavabiancheria e chiamare I'Assistenza. Se I'abitazione si trova
agli ultimi piani di un edificio, € possibile che si verifichino fenomeni di sifonag-
gio, per cui la lavabiancheria carica e scarica acqua di continuo. Per eliminare
I’inconveniente sono disponibili in commercio apposite valvole anti-sifonaggio.

La lavabiancheria non scarica e |l programma non prevede lo scarico: con alcuni programmi occorre
o non centrifuga. awiarlo manualmente.
e E attiva la funzione STIRA FACILE: per completare il programma
premere il tasto AVVIO/PAUSA (“Programmi e funzioni”).
e |l tubo di scarico & piegato (vedi “Installazione”).
e | a conduttura di scarico & ostruita.

La lavabiancheria vibra e |l cestello, al momento dell'installazione, non & stato sbloccato
molto durante la centrifuga. correttamente (vedi “Installazione”).

e | alavabiancheria non ¢ in piano (vedi “Installazione”).

e | alavabiancheria ¢ stretta tra mobili e muro (vedi “Installazione”).

La lavabiancheria perde acqua. e |l tubo di alimentazione dell’acqua non & ben awvitato (vedi “Installazione”).
¢ |l cassetto dei detersivi & intasato (per pulirlo vedi “Manutenzione e cura”).
e |l tubo di scarico non ¢ fissato bene (vedi “Installazione”).

La macchina é bloccata, il display * Spegnere la macchina e togliere la spina dalla presa, attendere circa 1 minu-
lampeggia e segnala un codice di to quindi riaccenderla.

anomalia (es.: F-01, F-..). Se I'anomalia persiste, chiamare I'Assistenza.

Si forma troppa schiuma. e |l detersivo non & specifico per lavabiancheria (deve esserci la

” o«

dicitura “per lavatrice”, “a mano e in lavatrice”, o simili).
¢ || dosaggio & stato eccessivo.
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Assistenza

Prima di contattare I’Assistenza:

e \ferificare se I'anomalia puo essere risolta da soli (vedi “Anomalie e rimedi”).
e Riavviare il programma per controllare se I'inconveniente é stato ovviato;

¢ |n caso negativo, contattare il Numero Unico 199.199.199*,

! Non ricorrere mai a tecnici non autorizzati.

Comunicare:

e il tipo di anomalia;

e il modello della macchina (Mod.);

e il numero di serie (S/N).

Queste informazioni si trovano sulla targhetta applicata nella parte posteriore della lavabiancheria.

/—'b ASSISTENZA - RICAMBI - ACCESSORI
(=5 199.199.199 .

Assistenza Attiva 7 giornisu7 ——  NUMERO UNICO

In caso di necessita d’intervento chiamare il Numero Unico Nazionale 199.199.199*.

Un operatore sara a completa disposizione per fissare un appuntamento con il Centro Assistenza Tecnico
Autorizzato piu vicino al luogo da cui si chiama.

E attivo 7 giorni su 7, sabato e domenica compresi, e non lascia mai inascoltata una richiesta.

* Al costo di 14,25 centesimi di Euro al minuto (iva inclusa) dal Lun. al Ven. dalle 08:00 alle 18:30, il Sab. dalle 08:00 alle 13:00 e di 5,58 centesimi di
Euro al minuto (iva inclusa) dal Lun. al Ven. dalle 18:30 alle 08:00, il Sab. dalle 13:00 alle 08:00 e i giorni festivi, per chi chiama da telefono fisso.

Per chi chiama da radiomobile le tariffe sono legate al piano tariffario dell’operatore telefonico utilizzato.

Le suddette tariffe potrebbero essere soggette a variazione da parte dell’operatore telefonico; per maggiori informazioni consultare il sito www.
aristonchannel.com.
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Instructions for use

WASHING MACHINE
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ECOT7D 149
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Installation

! Keep this instruction manual in a safe place for
future reference. Should the appliance be sold,
transferred or moved, make sure the instruction
manual accompanies the washing machine to
inform the new owner as to its operation and
features.

! Read these instructions carefully: they contain
vital information on installation, use and safety.

Unpacking and levelling

Unpacking
1. Unpack the washing machine.

2. Check whether the washing machine has
been damaged during transport. If this is the
case, do not install it and contact your retailer.
3. Remove the four
protective screws and
the rubber washer with
the respective spacer,
situated on the rear
of the appliance (see
figure).

4. Seal the gaps using
the plastic plugs provi-
ded.

5. Keep all the parts:
you will need them
again if the washing
machine needs to be
moved to another lo-
cation.

Warning: should the screws be re-used, make
sure you fasten the shorter ones at the top.

! Packaging materials are not children’s toys.
Levelling

1. Install the washing machine on a flat sturdy
floor, without resting it up against walls, furniture
cabinets or other.

)

2. Ifthe floor is not per-
fectly level, compensa-
te for any unevenness
by tightening or loo-
sening the adjustable
front feet (see figure);
the angle of inclination,
measured according to
the worktop, must not
exceed 2°.

Levelling your applian-
ce correctly will provide it with stability and
avoid any vibrations, noise and shifting during
operation.

If it is placed on a fitted or loose carpet, adjust
the feet in such a way as to allow enough room
for ventilation beneath the washing machine.

Putting your appliance in place and
moving it.

If your washing
machine is equipped
with a special set of
retractable wheels
you can easy move it.
To lower the wheels
and thus move the
appliance effortlessly,
1500 Just pull the lever,
situated on the left-
hand side beneath the base. Once the appliance
is in the required position, put the lever back in
place. The washing machine is now firmly in
place (see figure).

Electric and water connections
Connecting the water inlet hose

1. Connect the supply
pipe by screwing it to
a cold water tab using
a % gas threaded con-
nection (see figure).

Before performing the
T connection, allow the
|00 water to run freely until

it is perfectly clear.

2. Connect the other
end of the water inlet
hose to the washing
machine,

screwing it onto the ap-
pliance’s cold water in-
let, situated on the top
right-hand side on the
rear of the appliance
(see figure).

3. Make sure there are no kinks or bends in the
hose.

! The water pressure at the tap must be within
the values indicated in the Technical details
table (on the next page).

! If the water inlet hose is not long enough,
contact a specialist store or an authorised
serviceman.

! Never use hoses that have already been used.
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Connecting the drain hose

Connect the drain
_____ ~— hose, without bending
[ it, to a drainage duct
or a wall drain located
at a height between
65 and 100 cm from
the floor;

65 -100 cm

alternatively, rest it on
the side of a washba-
sin or bathtub, faste-
ning the duct sup-
plied to the tap (see
figure). The free end
of the hose should
not be underwater.

! We advise against the use of hose extensions;
if it is absolutely necessary, the extension must
have the same diameter as the original hose and
must not exceed 150 cm in length.

Electrical connections

Before plugging the appliance into the electricity
socket, make sure that:

¢ the socket is earthed and complies with all
applicable laws;

¢ the socket is able to withstand the maximum
power load of the appliance as indicated in the
Technical data table (see opposite);

¢ the power supply voltage falls within the va-
lues indicated in the Technical data table (see
opposite);

¢ the socket is compatible with the plug of the
washing machine. If this is not the case, repla-
ce the socket or the plug.

! The washing machine must not be installed
outdoors, even in covered areas. It is extremely
dangerous to leave the appliance exposed to
rain, storms and other weather conditions.

! When the washing machine has been installed,
the electricity socket must be within easy reach.

! Do not use extension cords or multiple sockets.
! The cable should not be bent or compressed.

! The power supply cable must only be replaced
by authorised technicians.

Warning! The company shall not be held respon-
sible in the event that these regulations are not
respected.

The first wash cycle

Once the appliance has been installed, and
before you use it for the first time, run a wash
cycle with detergent and no laundry, using the
wash cycle <_1(60°C).

Technical details

Model ECOT7D 149
40 cm wide
Dimensions 85 cm high
60 cm deep
Capacity from 110 7 kg
. Please refer to the technical
Electric :
. data plate fixed to the ma-
connections chine.
maximum pressure 1 MPa
Water (10 bar) minimum pressure

connections 0.05 MPa (0.5 bar) drum
capacity 42 litres

Spin speed up to 1400 rpm

Test wash

cycles in Programme < (71° press of
accordan- the button): Cotton standard
ce with 60°C;

directives Programme <1 (2° press of
1061/2010 the button): Cotton standard
and 40°C.

1015/2010

This appliance is compliant

with the following European
Community Directives:

- 2004/108/CE (Electroma-

gnetic Compatibility)

- 2006/95/CE (Low Voltage)

(€

- 2002/96/CE
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Care and maintenance

Cutting off the water and electricity
supplies

e Turn off the water tap after every wash cycle.
This will limit wear on the hydraulic system in-
side the washing machine and help to prevent
leaks.

¢ Unplug the washing machine when cleaning it
and during all maintenance work.

Cleaning the washing machine

The outer parts and rubber components of the
appliance can be cleaned using a soft cloth
soaked in lukewarm soapy water. Do not use
solvents or abrasives.

Caring for the door and drum of
your appliance

e Always leave the porthole door ajar in order to
prevent unpleasant odours from forming.

Cleaning the pump

The washing machine is fitted with a self-cleaning
pump which does not require any maintenance.
Sometimes, smallitems (such as coins or buttons)
may fall into the pre-chamber which protects the
pump, situated in its bottom part.

! Make sure the wash cycle has finished and
unplug the appliance.

To access the pre-chamber:

1. using a screwdriver,
remove the cover pa-
nel on the lower front
part of the washing
machine (see figure);
2. unscrew the lid by
rotating it anti-clockwi-
se (see figure): a little
water may trickle out.
This is perfectly nor-
mal;

3. clean the inside tho-
roughly;

4. screw the lid back
on;

5. reposition the panel,
making sure the hooks
are securely in place

before you push it onto
the appliance.

Checking the water inlet hose

Check the inlet hose at least once a year. If there
are any cracks, it should be replaced immedia-
tely: during the wash cycles, water pressure is
very strong and a cracked hose could easily
split open.

! Never use second-hand hoses.

How to clean the detergent dispenser

Disassembly:
Press lightly on the
large button on the
front of the detergent
dispenser and pull it
upwards (fig. 1).

Cleaning:
Then clean the dispenser under a tap (fig. 3)
using an old toothbrush and, once the pair of
siphons inserted in the top of compartments
1 and 2 (fig. 4) have been pulled out, check
whether the same are not clogged and then
rinse them.

Reassembly: .
Do not forget to rein-
sert the pair of siphons
into the special housings
and then to replace the
dispenser into its seat,
clicking it into place (fig.
4,2and 1).

!

—

\NLE¥

Fig. 3 Fig. 4
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Precautions and tips

! This washing machine was designed and constructed in
accordance with international safety regulations. The fol-
lowing information is provided for safety reasons and must
therefore be read carefully.

General safety

¢ This appliance was designed for domestic use only.

e This appliance can be used by children aged
from 8 years and above and persons with re-
duced physical, sensory or mental capabilities
or lack of experience and knowledge if they
have been given supervision or instruction
concerning use of the appliance in a safe way
and understand the hazards involved. Children
shall not play with the appliance. Cleaning
and user maintenance shall not be made by
children without supervision.

Do not touch the machine when barefoot or with wet or
damp hands or feet.

e Do not pull on the power supply cable when unplugging
the appliance from the electricity socket. Hold the plug
and pull.

¢ Do not touch the drained water as it may reach extreme-
ly high temperatures.

¢ Never force the porthole door. This could damage the
safety lock mechanism designed to prevent accidental
opening.

e |f the appliance breaks down, do not under any circum-
stances access the internal mechanisms in an attempt
to repair it yourself.

e Always keep children well away from the appliance while
it is operating.

e |f the appliance has to be moved, work in a group of two
or three people and handle it with the utmost care. Never
try to do this alone, because the appliance is very heavy.

¢ Before loading laundry into the washing machine, make
sure the drum is empty.

Disposal

¢ Disposing of the packaging materials: observe local
regulations so that the packaging may be re-used.

e The European Directive 2002/96/EC on Waste
Electrical and Electronic Equipment, requires that
old household electrical appliances must not be
disposed of in the normal unsorted municipal waste
stream. Old appliances must be collected
separately in order to optimise the recovery and
recycling of the materials they contain and reduce
the impact on human health and the environment.

The crossed out “wheeled bin” symbol on the
product reminds you of your obligation, that when
you dispose of the appliance it must be separately
collected. Consumers should contact their local
authority or retailer for information concerning the
correct disposal of their old appliance.

Saving energy and respecting the envi-
ronment

Saving on detergent, water, energy and time

¢ To avoid wasting resources, the washing machine
should be used with a full load. A full load instead
of two half loads allows you to save up to 50% on
energy.

e The pre-wash cycle is only necessary on
extremely soiled garments. Avoiding it will save on
detergent, time, water and between 5 and 15%
energy.

* Treating stains with a stain remover or leaving
them to soak before washing will cut down the
need to wash them at high temperatures. A
programme at 60°C instead of 90°C or one at
40°C instead of 60°C will save up to 50% on
energy.

e Use the correct quantity of detergent depending
on the water hardness, how soiled the garments
are and the amount of laundry you have, to avoid
wastage and to protect the environment: despite
being biodegradable, detergents do contain
ingredients that alter the natural balance of the
environment. In addition, avoid using fabric
softener as much as possible.

e [f you use your washing machine from late in the
afternoon until the early hours of the morning, you
will help reduce the electricity board’s peak load.
The “DELAYED START” option helps to organise
your wash cycles accordingly.

e |f your laundry has to be dried in a tumble dryer,
select a high spin speed. Having the least water
possible in your laundry will save you time and
energy in the drying process.
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Description of the washing

machine

E Control panel

ON/OFF
button

CONTROL
PANEL SPIN SPEED
LOCK Button Button

D Y

gy
OEQ % mw%

Ya P

| | E

\

I 7/ ]
WASH \ / START/PAUSE
CYCLE MEMORY button with indicator light
SELECTOR | g, FUNCTION
Buttons buttons TEMPERATURE
DELAYED Button

START Button

ON/OFF button O: press this briefly to switch the machine
on or off. The START/PAUSE indicator light, which flashes
slowly in a green colour shows that the machine is switched
on. To switch off the washing machine during the wash cycle,
press and hold the button for approximately 2 seconds; if
the button is pressed briefly or accidentally the machine will
not switch off. If the machine is switched off during a wash
cycle, this wash cycle will be cancelled.

WASH CYCLE SELECTOR buttons: used to set the desired
wash cycle (see “Table of wash cycles”).

MEMORY button: press and hold the button to store a
cycle with your own set of preferences in the memory of
the machine. To recall a previously stored cycle, press the
MEMO button.

FUNCTION buttons: press the button to select the desired
function. The corresponding indicator light on the display
will switch on.

SPIN button @: press to reduce or completely exclude the
spin cycle - the value is indicated on the display.

TEMPERATURE button QD press to decrease the tempe-
rature: the value will be shown on the display.

CONTROL PANEL LOCK button {£): to activate the control
panel lock, press and hold the button for approximately 2
seconds. When the symbol is illuminated, the control
panel is locked (apart from the ON/OFF key).

This means it is possible to prevent wash cycles from being
modified accidentally, especially where there are children in
the home. To deactivate the control panel lock, press and
hold the button for approximately 2 seconds.

DELAYED START button @ press to set a delayed start
time for the selected wash cycle. The delay time will be shown
on the display.

START/PAUSE button with indicator light: when the gre-
en indicator light flashes slowly, press the button to start a
wash cycle. Once the cycle has begun the indicator light will
remain lit in a fixed manner. To pause the wash cycle, press
the button again; the indicator light will flash in an orange
colour. If the symbol =0 is not illuminated, the door may be
opened. To start the wash cycle from the point at which it
was interrupted, press the button again.

Standby mode
This washing machine, in compliance with new energy saving
regulations, is fitted with an automatic standby system which
is enabled after about 30 minutes if no activity is detected.
Press the ON-OFF button briefly and wait for the machine
to start up again.

Consumption in off-mode: 0,5 W
Consumption in Left-on: 0,5 W

18



Display
B A F X

R
0
] F

The display is useful when programming the machine and
provides a great deal of information.

The two upper strings A and B provide details of the wash
cycle selected, the wash cycle phase in progress and all
information relating to the progress status of the wash cycle.

String € shows the time remaining until the end of the wash
cycle in progress and, if a DELAYED START has been set,
the time remaining until the start of the selected wash cycle.

String D shows the maximum spin speed value (this depen-
ds on the selected wash cycle); if the wash cycle does not
include a spin cycle, the string remains unused.

String E shows the maximum temperature value which may
be selected (this depends on the wash cycle used); if the
temperature of the wash cycle cannot be modified, the string
remains unused.

Indicator lights F correspond to the functions and light up when
the selected function is compatible with the set wash cycle.

Door locked symbol =O

If the symbol is lit, this indicates that the washing ma-
chine door is blocked to prevent it from being opened
accidentally. To prevent any damage from occurring,
wait for the symbol to switch itself off before opening
the appliance door (it will take about three minutes).
N.B.: if the DELAYED START function has been activated,
the door cannot be opened; pauses the machine by pressing
the START/PAUSE button if you wish to open it.

! The first time the machine is switched on, you will be asked
to select the language and the display will automatically show
the language selection menu.

To select the desired language press the X and Y buttons; to
confirm the selection press the Z button. If you wish to change
the selected language, simultaneously press and hold all the
three buttons marked with an L in the figure, until you hear a
beep. Switch the machine on again; the language selection
menu will be displayed.

How to open and to close the drum

Fig. 4

Fig. 3

A) Opening (Fig. 1):
Lift the external lid and open it completely.

B) Opening the drum (Soft opening):
With one finger, push the button indicated in fig. 2 and
the drum will open delicately.

C) Loading the washing machine (Fig. 3).

D) Shutting (Fig. 4):
- close the drum fully by first shutting the front door
followed by the rear one;
- then ensure the hooks on the front door are perfectly
housed within the seat of the rear door;
- after the hooks have clicked into position, press both
doors lightly downwards to make sure they do not
come loose;
- finally shut the external lid.

E) Drum End Stop (Fig. 2):
Once the wash cycle has been completed, the drum will
position itself with doors facing upward for ease pf opening.
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Running a wash cycle

1. SWITCH THE MACHINE ON. Press the (" button;
the text WELCOME will appear on the display and the
START/PAUSE indicator light will flash slowly in a green
colour.

2. LOAD THE LAUNDRY. Open the porthole door.
Load the laundry, making sure you do not exceed
the maximum load value indicated in the table of
programmes on the following page.

3. MEASURE OUT THE DETERGENT. Pour the
detergent into the relevant compartments as described
in “Detergents and laundry”.

4. CLOSE THE DOOR.

5. SELECT THE WASH CYCLE. Press one of the WASH
CYCLE SELECTOR buttons to select the required wash
cycle; the name of the wash cycle will appear on the
display. A temperature and spin speed is set for each
wash cycle; these may be adjusted. The duration of the
cycle will appear on the display.

6. CUSTOMISE THE WASH CYCLE. Use the relevant
buttons:

DO Modifying the temperature and/or spin
speed. The machine automatically selects the
maximum temperature and spin speed set for the
selected wash cycle; these values cannot therefore

be increased. The temperature can be decreased by
pressing the QD button, until the cold wash “OFF”
setting is reached. The spin speed may be progressively
reduced by pressing the @ button, until it is completely
excluded (the “OFF” setting). If these buttons are
pressed again, the maximum values are restored.

6 Setting a delayed start.

To set a delayed start for the selected programme,
press the corresponding button repeatedly until the
required delay period has been reached. When this
option is enabled, the (¥; symbol lights up on the
display. To remove the delayed start function press the
button until the text “OFF” appears on the display.

Modifying the cycle settings.

e Press the button to enable the function; the indicator
light corresponding to the button will switch on.

e Press the button again to disable the function; the
indicator light will switch off.

Y If the selected function is not compatible with the

programmed wash cycle, the indicator light will flash

and the function will not be activated.

! If the selected function is not compatible with
another function which has been selected previously,
the indicator light corresponding to the first function
selected will flash and only the second function will
be activated; the indicator light corresponding to the
enabled function will remain lit.

! The functions may affect the recommended load value
and/or the duration of the cycle.

7. START THE PROGRAMME. Press the START/
PAUSE button. The corresponding indicator light will
become green, remaining lit in a fixed manner, and the
door will be locked (the DOOR LOCKED =0 symbol will
be on). During the wash cycle, the name of the phase
in progress will appear on the display. To change a
wash cycle while it is in progress, pause the washing
machine using the START/PAUSE button (the START/
PAUSE indicator light will flash slowly in an orange
colour); then select the desired cycle and press the
START/PAUSE button again.

To open the door while a cycle is in progress, press
the START/PAUSE button; if the DOOR LOCKED =0
symbol is switched off the door may be opened. Press
the START/PAUSE button again to restart the wash
cycle from the point at which it was interrupted.

8. THE END OF THE WASH CYCLE. This will be
indicated by the text “END OF CYCLE” on the display;
when the DOOR LOCKED =0 symbol switches off
the door may be opened. Open the door, unload the
laundry and switch off the machine.

Y If you wish to cancel a cycle which has already begun,
press and hold the () button. The cycle will be stopped
and the machine will switch off.

Load balancing system

Before every spin cycle, to avoid excessive vibrations and
to distribute the load in a uniform manner, the drum rotates
continuously at a speed which is slightly greater than the
washing rotation speed. If, after several attempts, the load is
not balanced correctly, the machine spins at a reduced spin
speed. If the load is excessively unbalanced, the washing ma-
chine performs the distribution process instead of spinning.
To encourage improved load distribution and balance, we
recommend small and large garments are mixed in the load.
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Wash cycles and functions

Table of wash cycles

8 2= 5%
g Max. | Max. Detergents MENEPREIEY
C|T O © =
: Description of the wash cycle temp. | speed o|2c|o g; 2| 9%
& (°C) | (rpm) o2 5o 5|05
] Fabric | 3| E|"S | § ©
= Prewash| Wash | oo | S 3 8 | R
Everyday wash cycles (Daily)
Cotton: extremely soiled whites. 90° 1400 ® ° ) 7 | 53 | 1,99 |62 | 145
Cotton Standard 60° (1) (7° press of the button): heavily soiled whites and o B ,
| résistant colours. 60 1400 ° ° 7 | 53 | 1,31 |52,5/195
Cotton Standard 40° (2) (2° press of the button): lightly soiled whites and o . ,
- delicate colours. 40° | 1400 ° ° 7|53 [1,09 92190
Cotton Standard 20° (3° press of the button): lightly soiled whites and o : ; ; : .
delicate colours. 20 1400 ° ® 7 180
& Synthetics (7° press of the button): heavily soiled resistant colours. 60° 800 ° ° ° 3| 44 | 0,85 [ 39| 110’
& |Synthetics (3) (1° press of the button): lightly soiled resistant colours. 40° 800 ° ° L] 3 | 44 | 0,53 [ 39 | 100’
& | Synthetics (2° press of the button): lightly soiled whites and delicate colours. | 40° 800 L] ° L] 3 - - - | 78
7 | Mix 30’ (7° press of the button): to refresh lightly soiled garments quickly (not o B )
/“) suitable for wool, silk and clothes which require washing by hand). 30 800 ® ® 317110253330
7 | Mix 15” (2° press of the button): to refresh lightly soiled garments quickly (not o B ,
2 suitable for wool, silk and clothes which require washing by hand). S0 800 ° ® 1.5 711008 |29 15
Special cycles / Memory
M | Memory: allows for any wash cycle to be stored.
@e Baby cycle: heavily soiled delicate colours. 40° 800 - (] ° 2 - - - | 120
& Silk/Curtains: for garments in silk and viscose, lingerie. 30° 0 - L] ° 1 - - - | 5%
& |Wool: for wool, cashmere, etc. 40° 800 - [ ] [ ] 1 - - - 65’
Partial wash cycles
& | Spin (1° press of the button) - 1400 - - - 70 - - - | 16
& | Rinse (2° press of the button) - 1400 - - ° 7 - - - | 36
& | Pump out (3° press of the button) - 0 - - - 7| - - -2

The length of cycle shown on the display or in this booklet is an estimation only and is calculated assuming standard working conditions. The actual duration can vary according to factors such as water
temperature and pressure, the amount of detergent used, the amount and type of load inserted, load balancing and any wash options selected.

1) Test wash cycle in compliance with directive 1061/2010: set wash cycle

(1° press of the button) with a temperature of 60°C.

This cycle is designed for cotton loads with a normal soil level and is the most efficient in terms of both electricity and water consumption; it should be used for garments which
can be washed at 60°C. The actual washing temperature may differ from the indicated value.

2) Test wash cycle in compliance with directive 1061/2010: set wash cycle

(2° press of the button) with a temperature of 40°C.

This cycle is designed for cotton loads with a normal soil level and is the most efficient in terms of both electricity and water consumption; it should be used for garments which
can be washed at 40°C. The actual washing temperature may differ from the indicated value.

For all Test Institutes:

2) Long wash cycle for cottons: set wash cycle <:| (2° press of the button) with a temperature of 40°C.
3) Synthetic program along: set wash cycle é (1° press of the button) with a temperature of 40°C.

Wash functions

P Prewash

If this function is selected, the pre-wash cycle will run; this is
useful for removing stubborn stains.

N.B.: put the detergent in the relevant compartment.

! It cannot be used with the C, ), &, &, &, ©, &, programmes.

\**/ Extra rinse

By selecting this option, the efficiency of the rinse is increased
and optimal detergent removal is guaranteed. It is particularly
useful for sensitive skin.

! It cannot be used in conjunction with the 2, Spin, Pump out,
programmes.

A- Easy iron

By selecting this function, the wash and spin cycles will be modified
in order to reduce the formation of creases. The & wash cycles
ends with the laundry being left to soak in the machine; the EASY
IRON and START/PAUSE indicator lights will flash (orange) and
the text “STOP WITH WATER” will appear on the display.

To drain the water so that the laundry may be removed, press
the START/PAUSE button or the EASY IRON button.
! It may not be used with the 9, &, @, 2, programmes.

@ Fast wash

Reduces the duration of the wash cycle, while making it possible
to save water and electricity.

! [t cannot be used with the Mix 15, @e, <§>, &, programmes.

Z Eco Wash

The Eco Wash function saves energy by not heating the
water used to wash your laundry — an advantage both to the
environment and to your energy bill. Instead, intensified wash
action and water optimisation ensure great wash results in the
same average time of a standard cycle. For the best washing
results we recommend the usage of a liquid detergent.

!t cannot be used with the Mix 15, &7, (&, <>, &, 2, programmes.
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Detergents and laundry

Detergent dispenser drawer

Good washing results also depend on the correct dose of
detergent: adding too much detergent won’t necessarily
make for a more efficient wash, and may in fact cause build
up on the interior of your appliance and even pollute the
environment.

! Do not use hand washing detergents because these create
too much foam.

! Use powder detergent for white cotton garments, for pre-
washing, and for washing at temperatures over 60°C.

! Follow the instructions given on the detergent packaging.

Open up the detergent
dispenser and pour in the
detergent and fabric softe-
ner, as follows.

compartment 1: Detergent for pre-wash
compartment 2: Detergent for the wash cycle
(powder or liquid)

It is recommended that you place liquid detergent directly into
the compartment using the appropriate dosing cup.
compartment 3: Additives (softener, etc.)

When pouring the softener in compartment 3, avoid excee-
ding the “max” level indicated.

The softener is added automatically into the machine during
the last wash. At the end of the wash programme, some
water will be left in compartment 3. This is used for the inlet
of denser fabric softeners into the machine, i.e. to dilute the
more concentrated softeners. Should more than a normal
amount of water remain in compartment 3, this means the
emptying device is blocked. For cleaning instructions, see
“Care and maintenance”.

compartment 4: Do not pour detergent into this
compartment.

Preparing the laundry

e Divide the laundry according to:
- the type of fabric/the symbol on the label
- the colours: separate coloured garments from whites.

e Empty all garment pockets and check the buttons.

® Do not exceed the values listed in the “Table of wash
cycles”, which refer to the weight of the laundry when dry.

How much does your laundry weigh?

1 sheet 400-500 g

1 pillow case 150-200 g
1 tablecloth 400-500 g
1 bathrobe 900-1200 g
1 towel 150-250 g

Special wash cycles

Cotton Standard 20°: (programme ®7) ideal for heavily
soiled cotton loads. The effective performance levels achieved
at cold temperatures, which are comparable to washing at
40°, are guaranteed by a mechanical action which operates
at varying speed, with repeated and frequent peaks.

Mix 30’: this wash cycle was designed to wash lightly soiled
garments quickly: it lasts just 30 minutes and therefore saves
both energy and time. By selecting this wash cycle (%) at 30°C),
it is possible to wash different fabrics together (except for wool
and silk items), with a maximum load of 3 kg.

Mix 15’: this wash cycle was designed to wash lightly soiled
garments quickly: it lasts just 15 minutes and therefore saves
both energy and time. By selecting this wash cycle (%) at 30°C),
it is possible to wash different fabrics together (except for wool
and silk items), with a maximum load of 1.5 kg.

Baby cycle: this wash cycle can be used to remove the soiling
typically caused by babies, while ensuring that all detergent is
removed from nappies in order to prevent the delicate skin of
babies from suffering allergies. The cycle @e has been designed
to reduce the amount of bacteria by using a greater quantity of
water and optimising the effect of special disinfecting additives
added to the detergent. At the end of the wash cycle, the
machine will slowly rotate the drum to prevent the formation
of creases; to end the cycle press the START/PAUSE button.
Silk: use special wash cycle $> to wash all sik garments.
We recommend the use of special detergent which has been
designed to wash delicate clothes.

Curtains: fold curtains and place them in a pillow case or
mesh bag. Use wash cycle &>.

Wool: The wool wash cycle on this Hotpoint-Ariston machine
has been tested and approved by The Woolmark Company for
washing wool garments labelled as hand washable provided
that the garments are washed according to the instructions
on the garment label and those issued by the manufacturer
of this washing machine. Hotpoint-Ariston is the first washing
machine brand to be approved by The Woolmark Company
for Apparel Care- Platinum for its washing performance and
consumption of energy and water.

WoOoLMARK
APPAREL CARE

In UK, Eire, Hong Kong and India the Woolmark trade mark is
a Certification trade mark.
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Troubleshooting

Your washing machine could fail to work. Before contacting the Technical Assistance Centre (see “Assistance”), make sure
that the problem cannot be not solved easily using the following list.

Problem:

The washing machine does not
switch on.

The wash cycle does not start.

The washing machine does not
take in water (the text “NO WATER,
CHECK SUPPLY” appears on the
display).

The washing machine continuously
takes in and drains water.

The washing machine does not
drain or spin.

The washing machine vibrates a lot
during the spin cycle.

The washing machine leaks.

The machine is locked and the display
flashes, indicating an error code (e.g.
F-01, F-..).

There is too much foam.

Possible causes / Solutions:

® The appliance is not plugged into the socket fully, or is not making contact.
e There is no power in the house.

e The appliance Lid is not shut properly.

e The ON/OFF button has not been pressed.

e The START/PAUSE button has not been pressed.

e The water tap has not been opened.

e A delayed start has been set (see “Running a wash cycle”).

e The water inlet hose is not connected to the tap.
e The hose is bent.

e The water tap has not been opened.

e There is no water supply in the house.

e The pressure is too low.

e The START/PAUSE button has not been pressed.

e The drain hose is not fitted at a height between 65 and 100 cm from the floor
(see “Installation”).

e The free end of the hose is under water (see “Installation”).

* The wall drainage system is not fitted with a breather pipe.

If the problem persists even after these checks, turn off the water tap, switch

the appliance off and contact the Assistance Service. If the dwelling is on one of

the upper floors of a building, there may be problems relating to water drainage,

causing the washing machine to fill with water and drain continuously. Special

anti-draining valves are available in shops and help to avoid this inconvenience.

e The wash cycle does not include draining: some wash cycles require the drain
phase to be started manually (see “Wash cycles and functions”).

e The EASY IRON function has been activated: To complete the wash cycle,
press the START/PAUSE button (see “Wash cycles and functions”).

e The drain hose is bent (see “Installation”).

e The drainage duct is clogged.

e The drum was not unlocked correctly during installation (see “Installation”).
e The washing machine is not level (see “Installation”).
e The washing machine is trapped between cabinets and walls (see “Installation”).

e The water inlet hose is not screwed on properly (see “Installation”).

e The detergent dispenser drawer is blocked (for cleaning instructions, see “Care
and maintenance”).

e The drain hose is not fixed properly (see “Installation”).

e Switch off the machine and unplug it, wait for approximately 1 minute and then
switch it back on again.
If the problem persists, contact the Technical Assistance Service.

e The detergent is not suitable for machine washing (it should display the text
“for washing machines” or “hand and machine wash”, or the like).
e Too much detergent was used.
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Service

Before calling for Assistance:

e Check whether you can solve the problem alone (see “Troubleshooting”);

¢ Restart the programme to check whether the problem has been solved;

e |f this is not the case, contact an authorised Technical Assistance Centre using the telephone number provided on the
guarantee certificate.

! Always request the assistance of authorised technicians.

Have the following information to hand:

e the type of problem;

e the appliance model (Mod.);

e the serial number (S/N).

This information can be found on the data plate situated on the rear of the washing machine.
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EykaTdocTaon

! E1vc11 ONMAvTIKO va QuAaleTe TO eyxapu’mo
auTO yia va prropews Vo TO OU}JBOU)\SUSDTEZ
orrombnrrOTs Uﬂypn 2€ nspmmon rrw)\nor]g,
napaxwpnong N pemmwong, BeBmweewe
oM napopsva pa@ UE TO TAUVTHEIO yia va
TAnpodopel TOV VEOD 1610KTnTn y10 TN A€1Toupyia
KO1 TIG OXETIKEG TTPOE1BbOTOMOEIC.

! AwBuoTe TIDOOEZK'I'IKG TG 0bnyiec: Urrupxouv
onpuvnng mAnpodopieg yia TNV eykaTaoTaon,
TN XPrion ka1 Tnv aodaieia.

Amnoocuokeuaoia ko1 opiovTiwon

Amocuockeuacia
1. ATTOCUOKeEUOOTE TO TTAUVTHPI1O0.

2. Eheydre av 7o
Tr)\UVTr][ZHO 6)(81
utooTel {NPI1EC KaTA
N MeTadopo. Av
exel umooTel dnuieg
uNV TO OUVDEETE Kal
EMKOIVWVIOTE PE TOV
METATIWANTH.

3. Adampecmz s
T800€p1g Bibec
emqnopag Kol TO
OOTIXOKI [IE TO OXETIKO
B1oXwp1oTIKO, TOU
Bpiokgvtol oTo TMiow
uepoc (BAETE €1 Kovo]

4. KAelote Mg oTreg pe
Ta TAQOTIKG TTWUATO

TTOU OOGC TTOPEYOVTAI,

5. AwotnpeioTe kol Ta Tpio Tepaxio: av
TO rr)\UVTr']pm xpelaoTel va uemd}epem
Ba np€n€1 va E_’,GVGpOVTGmeDUV
Mpoooyr): o€ MepITTWoN EMaVaXPNOINOTIOINCNG o1
M0 KOVTEG BIDEG MPETIET VO LOVTOPIOTOUV EMOVW.
I O1 cuckeuaoieg bev eivon manyvitia yia pikpd mandid.

Op1ovTriwon

1. EykaTaoThoTe To MAUVTAEI0 o eva bamebo
emnedo ka1 avBeKTIKG, XWPIG VO TO OKOUUTINCETE
o€ Toixoucg, €mmAd 1) aAAo.

2. Av 10 banebo bev
eivan anoAuTa emnedo,
0p1{OVTIWCTE TNV
ouokeur|, Bibwvovtag 1
CePibwvovtac nc e181Keg
Bdoeic oTo UMPOOTIVO
TMAMO TNC CUGCKEUNG
(BAeme ei1kobva).
H vwvia kAiong,
METPNMUEVN OTNV
emadavela epyaciag,
bev mpemel va Cemepvael TIg 2°.

H owotry opdovtiwon mpocbdibel oTaBepodTnTa
OTO PnXdvnuao kol anmocoBel bovroeig,
BopUBouc Ko UETATOTTIOEIC KATA TN A€ITOUEYIa.

Av To TTAUVTH P10 TOTTOBeTNBET MAVW CE UOKETO
n TunnTu pUGwOTe TO noéopumo €T01 wOTe va
UTTAPXET KOTW urro TO TTAUVTI| P10 OPKETOC XWPOG
Y10 TOV QEPICHO.

TomoB&TnON, YETATOTOEIG

Av TO TAUVTNPIO oOC
6108eTE1 £va €101K0
TPOAEU e TROYOUC
mou udadlevovTal, Ba
B1eukoAuvBeiTE OTN
peTaTomon. Ma va
kaTeBe1 T0 TPOAEU auUTO
Kon yia TN JETakivnon
xwpic buokoMia, TpeTEe!
va TpaBnceTe TO
150° ppré, TTou BEH'DKEITG]
KATw 0p1oTEPd, KATW
amo ™ Baon. Adou
0AOKANpwoETE TN YeTakivnon cavadepTe TOV 0TNV
apYXIKrf Tou Beon. 2To onueio auto, To Pnyavnua
elvon oToBepd TomoBeuevo. BAéme eikova (Movo
V10 TO TIPORAETOUEVD LOVTEAD).

Ybpaulikeg kon nAekTpikeg cuvbeoelg

uvbeon Tou owAnva Tpodobooiag vepou
1. ZuvbeoTe TO
owAfva Tpodobooiag
BibwvovTdc ToV o€
£VO KPOUVO kpuUou
VEQOU ME OTOMIO
onelpwpaTog 3/4 gas
T (BAéme ekbva).

M Mpv TN ouvbeon, adrioTe
va TpelgEl TO VEPO PEXP
va yivel Blauyec.

2. >uvbeoTe To owArva
Tpoboboolag oTo
TAUVTH P10 B1bwvovTag
TO OTNV avTioToixn
eicobo vepoU, oTO
miow PEPOC €MAVW
bed1t (BAETE e1kbVQ).
3. BeBaoiwbeite om
0 cwAnvag bev eival
TOOKIOMEVOG OF€
KOveva Cnueio Tou.

I H mieon Tou vepoU TREME! va KupaiveTar
METACU TwV TIMWV TOU TTivVOKa PE TO TEXVIKA
oToixela (BAEme embuevn oeAiba).

I Av To unkog Tou cwAfva Tpotdobooiag vepoUu
bev emapkel, Ba mpemel va aneuBuvBeite oe
£101KEUPEVO KOTACTNMA 1) o eCoucioboTnuevo
TEXVIKO.




Suvbeon Tou owAfva abeidopaTog

> uUuv beorTe

_____ — oabeldouatog, Xwpic
[ va Tov BimAwoeTE,

0OE €vaAV Oywyo

EKKEVWONG N CE Mia
EMTOIX10 ATTOXETEUON
0OE OmooTacn amo 65

l ewg 100 cm amo TO
___________ \t ebadoc.

AadopeTika omoBeoTe
TOV OTO ¥eiAog evog
VITITA RO 1) 1ag Aekavng,
bevovTacg Tov obnyo
TOU Oag TapexeTal
oTovkpouvo (BAeme
gikova). To ehelBepo
0KPO TOU CwAnva
abeldopaTtog bev
TTPETIE1 VA TTOPAMPEVE]
BuBiouevo oTo VERO.

! Aev cuvioTaTal n xprion TPOEKTACEWV
owANvwy. Av amaiTeITol, N TTPOEKTOCN TTPETIE]
va €x€1 TNV 1610 B1IAUETPO TOU apX1KoU cwAnva
Kot va pnv Cemepvael Ta 150 cm.

65 -100 cm

HAekTpikn ocUvbeon

Mpv e100yeTe TO BUoPa oTNV NAekTPIKNA TIP1A,
BeRomwBeiTe OM:

- n mpida BloBeTe yeiwon kot TNRET TIg €K TOU
vouou mpobiaypadec.

- H mpida va givan o€ Beon va uTTohEPET TO PEYICTO
GopTio 10YU0C TNG WNXaVAC, TTOU avahepeTal
otov mvaka Texvikwy otorxeiwv (BAéme BimAa).

- H tdon tpodobooiag va kupaiveTal peTacy
TWV TIMWV TTOU avadepovTal oTov Tvaka
Teyvikwv otorxeiwv (BAEme BimAa).

- H mpida va eival cupBatr pe 10 Buopa
TOU TAUvVTNEiou. e avTiBeTn mepinTwon,
avTIKaTOoTAOTE TNV TTPida 1 To BUoua.

! To mAuvThpio bev eykaBioTatal oe avoIxTo

XWPO, OKOMN KA1 0V 0 XwPOG €1vol KAAUMUEVOC,

610m eivon moAU emkivbuvo va To adrveTe

ekTeEBEIMEVO OE BpoXn ka1 Kakokalpia.

! Me Tnv eykaTacTaon Tou mAuvTnpiou, n pida

peluaTog RETE! va eivan eUkoAa mpooBaciun.

! Min xpno1uomoieiTe MPoekTACEIS KO TTOAUTIEIZA.

! To koAwbio bev mpemel va hepel MTUXEC 1 va
glvol CUMTIECMEVO.

! To koAwbio Tpodobooiag mpenet va avnkaBiotaTan
Hovo ame £CouoioboTNPEVOUG TEXVIKOUG.

Mpoocoxn! H emyeipnon amomoicital kaBe
guBuvng oe mepinmTwon mou bev TnpouvTal
QuTOl 01 KOVOVEG.

MpwTtog kUKAog MAucipaTog

MeTd Tnv eykaTdoTacon, mEIV Th XpPNnon,
bievepynoTte €va KUKAO TAuoigaToC ME
QTOPRUTIAVTIKO Kol Xwpic pouya BeTovTag To
mpoOYPapMa (] (60°C§

Texvika oToixeia
MovTeAo ECOT/D 1489
mAaTog cm 40
AraoTtdoeig Uyog cm 85
BaBog cm 60
Xwpnmiké™Ta  amo 1 €wg 7 kg
HAekTpPIKEG BAeme Tnv mvakiba
ouvbéoeig XOPOKTNPIOTIKWVY €M TNG
MNXavne
ueyiom mieon 1 MPa (10 bar)
' EAéyiom mieon 0,05 MPa
Zuvbgaeu; (0.5 bar)
vepol . .
XwPNTKOTNTa TOU Kabou
42 NiTpo
TaydtnTa uexo 1400 otpodeg To
oTUWipaTOg  AETo
oo TIpdypapua <J(1°
Pupgxép\?x%%u MATNPO TOU KOUPTMOU);
sOppuva pe  KCOVOVIKO TIPOYPOpLa via
TG 0bnyieg BayBakepa otoug B0 °C.
1061/2010 ”F’OYDGHMGQ 2 oMU
Ko TOU KOUUTOU); KOVOVIKD
1015/2010  "POYpPauud yia BauBokepd
otouc 40 °C.
H ouokeun auTn
elval oUpdwvn Ye Tig
akoAouBec Kolvomkeg
0bnyiec:
- 2004/108/CE
E (HAekTpopayvnTIKh
— >upBatetnTa
- 2002/96/CE
- 2006/95/CE (XopnA* Téion)
80puBog MAUGIWO: 59
(dB(A)re 1 pW ZtUyiuo: 75
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2uvTnpnon ko1 ¢ppovtida

KAgio1po mapoywv vepou Kon
NAEKTPIKOU PEUUATOG

- KAelveTe Tnv BpUon META amo KGBe
mAUoIpo. ‘ETo1 mepiopideTal n ¢Bopd ™C
ubpauNIKn G eykaTaoTaong Tou TAuvTnpiou
Kon amocoBeiTan o kivbuvog amwAgiwy.

- BydATe TO BUCHO amo To peupa OTaV
kKaBapideTe TO TAUVTAPIO KO KOTA TIC
£pyaciec cuvThpnonc.

KaBapiopog Tou mAuvtnpiou

To eCwTEPIKO YEPOC KA1 TO AQCTIXEVIO PEPN
PTTopoUV va kaBapidovTal Pe eva TTavi
Bpeyuevo Pe xMapo vepo ka1 camouvi. Mn
xpnoiyomoieite 610AUTEG 1) amoCUCTIKA.

M povTiba TNG MOpPTOC Ko Tou Kabou

- Nao adryvete mavTa PIOOKAEIGTN TNV TOPTA
y1o va unv mopayovtal Bucoouiec.

KaBapiopog Tng avriiag

To mAuvTtRpio H610B8eTe1l pia avTAia
auTokaBapidouevn mou bev xpelaleTal
ouvtpnon. Mmopel Opwg va TUXE! va TTECoUV
UIKPG avTikeipeva (KEpuaTta, Kouumd) oTov
TpoBaAauo Tou TPooTATEUE! TNV avTAia, Tou
BpiokeTon 0TO KATW PEPOC AUTNAG.

I BeBoiwBeite 0T 0 KUKAOC TMAUGiyaTog £xe
TeAEIWoET Kol BYAATE TO BUCHO.

Ma va avokThoeTe evbeyoueva TeEoPeEva
avTIKelyeva oTov TRpoBaAauo:

'EAeyxog Tou owAnva Tpodobooiag Tou vepou
EAeyxeTe To cwAnva Tpodobociag TouAdyicTov
p1a dopd emoiwg. Av mapouciadel ckacipaTa
KOl OX1IOJEG avTIKaBioTaTal: KoTd Ta TAUGIUaTa O
10XUPEC TMEOEIC Ba UMOPOUCAV VA TTROKOAEGOUV
cadvika omaciyara.

Mn xpnoilpgomoleiTe moTE OWANVEC
XPNOCIKOTIOINUEVOUG.

1. amopokpUveTE TO
mobapdkl KATw OTO
TPGCHI0 TMAEUPOL TOU
TTAUVTNPIoU TRORBWVTAC
UE TO XEPIO aTO Ta
nAciiva (BAETTe e1kova).
2. CePribwoTe TO
KOTTaK oTpehovTaC To
apiorepooTpoda (BAETE
gIKOVa): €ivan hUoIKO va
Byaiver Aiyo vepo.
3.koBapicTe EMUEAWC
TO EC0WTEPIKO.

4 CavaBibwoTe TO
KOTTaKI.
5.CavapovTapeTe TO
TOPMAG OVTOG olyoupor,
TPV TO OTTPWCETE TIPOG
TO MNXAVNUA, OT EXETE
£100yel Ta yavTdakia
OTIC OVTIOTOIEG ECOXEC.

Nwg kaBapileTol n BRKN ATTOPPUTTAVTIKOU

AmoocuvappoAoynon:
EcaoknoTe wia eAadpa
mieon OTo MeydAAo
Kouuti oTo mpooBio
MEPOGC TNG BNKNG
QTOPPUTAVTIKOU KO
TPARACTE TNV TTPOC Ta
mavw (ek. 1, 2

KaBapiopoc:

KaTtdmy, kaBapioTe Tn Brkn KATw ammo Tn Bpuon
(e1k. 3) ypnolyomoiwvTag pia obovroBoupToa
ka1, agou TpaRrceTe To (euyapl TwV olhoviwy
mou €ival BoAuyeva OTO EMAVW MEPOC TwV
BapepiopaTwy 1 kon 2 (e1k. 4), eAéyEre av Ta
1610 eivar BouAwpeva kot CEMAUVETE Ta.

EmavacuvappoAdynon:
Mnv cexvate va
enaveicayete 10 (euydpt
Twv OIhoviwy OTIG ovTIoTOIKES
ebpec ko1, TEADG, VO
cavaBoAete m Brkn omv
£bpo MG eapuoloviog
(ex. 4,2, 1).

Il

Eik. 4
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Mpodulaceic ko
oUupPBoulec

! To mAuvTApPIO OXEBIGOTNKE KOl KOTOOKEUGOTNKE
oUudwva pe Toug BieBveic kavoveg aodoAeiog. AuTeg o1
Tpoe1boToIRoeIC TapeXoVTal yia AGyoug aodaleiog kar
mpenel va oBdadovTon TPOoEKTIKA.

Fevikr aoddAeia

H cuokeur| auT) oxeB1A0TNKE OMOKAEIOTIKA V10l OIKICKH XPr|oN.

- H ocuokeur) auTrh umopel va XpnoihoTmoinBed
amo mad1d dvw Twv 8 €Twv Kol ame dTtopa
ME MEIWMEVECG QUOIKEC, a10BNTNPICKEC N
VONTIKEG 1KAVOTNTEG I ME EUTIEIPIA KO YVWOEIG
uvenuszig, av sanpOL'JVTm N av EXOUV
68)(T€1 KOTAAANAN eKrrcnbeuor] OXETIKA ME TN
XpﬂOl’] TI’]Q OUOKSUI’]Q ME TDOWO OOCIJG)\Y] KA1
KGTOVOL\]VTGQ TOUCG OXSTIKOUQ K'IV@UVOUQ Ta
mond1a bev mpemel va maidouv PE TN CUCKEUT).
JuvTnpnon Kol kaBapiocpog bev mpemel va
BievepyouvTal amo mondid xwpig emTrpnon.

* Mnv ayylZeTe To pnxAavnua Je yupuva modia B ye Ta xepia
) Ta mob1a Bpeyueva.

* Mnv BydleTte To BUoua amd Tnv nAekTpiky mpida
TpaBwvTag To KoAwbio, aAd va maveTte Tnv Tpila.

- Mnv ayyiCete To vepo abeldopoTog, adou umopel va
GTdoe oe uYnAeg Bepuokpaoiec.

- Mnv lopileTe oe kaopla mepinTwon Tnv mopTa: Ba
MTTopoUce va XoAdoel o Pnxavicpog actholeiag mou
TpocTaTeEUE! amo Tuxaia avolyuaTa.

- Y& mepintwon BAABRNC, oe kapia mepinTwon va pnv
EMEUPROIVETE OTOUC E€0WTEPIKOUC PNYOvViopoUg
TPOCTABWVTAC VO TNV EMOKEUACETE.

- Nao eAéyyxete mavra Ta ma1bid va pnv mAno1dadouv oTo
unxavnua oe Aeiroupyia.

- Av mpemel va peTatomoTel, cuvepyaoTeite bUo 1) Tpia
ATOMO PE TN PEYIOTN Tpoooyh. MNMoTe pbdval oacg yiati To
pnxavnua eivar moAU Bapu.

- Mpwv e10ayeTe TN Pmouydba eAeyCTe av o kaboc lvar abeiog.

A1aBeon

+ A1a8eon Tou UMKoU cuokeuaoiac: Tnpeite Toug
TOMKOUG KavoviouoUg, WoTE 01 CUCKEUAGIieC va
MTToOpoUV Vo emavoyxpnoidomoin8ouy.

+ H eupuwmaikr obnyla 2002/96/EK yia ta AnoBAnTa
HAekTpikoU ko1 HAekTpovikoU EC€omAicpou, amaitel om
01 TOAOIEG O1KIOKEC NAEKTPIKEG OUCKEUEC DEV TTPETIE]
va amoBaAovton pyadi pe Ta umdAoima amoBAnTa Tou
bnuomkou BikTUou. O1 TOACIEC CUCKEUEC TTPETIET VA
GUMEXB0UV Xwp10TA TTPOKEIYEVOU va BeATIoTomoInBoUyv
N amoKaTACoTAoN KAl N avoKUKAWGN TwV UNKWV TToU
TIEPIEXOUV KA1 PE OKOTIO TN peiwon Twv BAaBepwyv
EMMTWOEWY OTNV avBpwTmvn uyeia kal To mep1BAAOV.

To cUuBoho ue To Bieypapuevo "Hoyxeio amoBAlTwY"
oTO TTPOT6Y umevBuUpidel oe oag TNV UTTOXPEWOH oac,
TwC 0Tav €MBUPEiTE va METACETE TN CUCKEUT| ,TTPETE]
va oUAAeXBel YwpioTd.

O1 kaTavoAwTEC Ba TTRETET va ameuBUvovTal OTIG
TOTMKEC APXEC ) OTA KATACTAMATA AMAVIKAG y1d
TAnpodopieg mou adopolyv T cwoTr) HidBeon Twv
TOAOTWV NAEKTPIKWY CUCKEUWV.

E§01Kovopnon EVEPYEIOC KO1 oEBAOCUOG TOU
mep1BaAlovTtog

E€oikovopnon amoppumavTikol, vepoU, EVEPyEIAg Kai
Xpovou

Ma va pnv ¢obeleTte Mopoug Ba mpeTe! va
XPNOIMOTIOIEITE TO TAUVTAPIO WE TO PEYIoTO dopTio.
Eva mAnpec dopTio ot Beon BUo wicwv 6ag
ecoikovopel pexpl 1o 50% evepyeiog.

H mpomAuon eivon avaykaio povo Ta aoTrpopouya Tou
gival MoAU Aepwueva. AmodeUyovtag Tn €CO1KOVOUEITE
QTTOPPUTIAVTIKO, XPOVO, VEPG Kol amo 5 ewg 15%
EVEPYEIDC.

MepvwvTag Toug Aekebeg e eva KaBapIoTKO 1
abr)vovTag ToUuG 6E MOUNOoHa TPV TO TTAUOTHO,
METWVETAT N avaykoioTNTa TAUGIMOTOG O UWNAEG
Bepuokpaoiec. Eva mpoypaupa ce 60°C avti Twv
90°C ) eva og 40°C avti Twv 60°C, cag eCo1KovouEel
pexpt 50% evepyelac.

Na 6ocoAoyeite KOAG TO OTTOPPUTIAVTIKG Pe BAon

TNV 0KANPOTNTA TOU vePOU, To BaBuo Bpwpidg Kal
TNV TOCOTNTA TNC YTMouydbag woTe va amocoBeite
OTIOTAAEC KOl VO TTPOCTATEUETE TO TIEPIBANOV: aKOUa
ko1 Ta BiobiacTwueva OTTOPPUTIAVTIKG TTEPIEXOUV
oTolxela Tou aAAO1WVOUV TNV 160ppPOoTia oTnv ducn.
EmmAcov va amodelyeTe To yeyioto buvaTov To
MOAOKTIKO.

MAEvVOVTOC apyd TO AMOYEUNO MEXPT TIC TTRWTEG
TPWIVEC WPEC CUPBAAAETE OTNV peiwon Tou
amaIToUMEVOU NAEKTPIKOU hopTiou amo MAEUPAC
EMYEIPNOEWV NAEKTPIKIC EVEPYEIQC.

H 6uvatotnta "KABYZTEPHMENHE EKKINHZHX"
BonBael oAU oTNV OpyAvwon Twv MAUCTUATWY PE TNV
£vvola auTr.

Av n umouydda TIRETTIE] VO GTEYVWOET OE £Va OTEYVWTH P10,
emAedre UWNAN TaxUTNTO oTUWiUaTOC. Alyo vepo oTnv
umouyaba oag COIKOVOWE! XPOVo Kal EvEPYEID OTO
TTPOYPOMMO OTEYVWUOTOC.

29



E Mivakag eAéyxou

Meprypagn Tou TTAUVTNPIOU

KouprTri KoupTri
ANAMMATOZ/ AZOAAIZHZ Kouprri
ZBHZIMATOZXZ KOYMIIQN ZTY‘PIMATOZ
/ T
O Q Q 06eaovn %
C ] E
| AN / |
KOUuTTi YE EVOEIKTIKO
owtaki START/
Kouprri KoupuTi PAUSE
MNHMH AEITOYPFIAZ Kouprri
Koupri OEPMOKPAZIA
EMINAOrEAxZ KoupTri
NMPOIrPAMMATQN KAOYXZTEPHMENHZ
EKKINHZHZ

OnKn aropPUITAVTIKWYV: YIA TNV TTPOCOIKN ATTOPPUTTAVTIKWV
Kal TTpO0BeTWV (BAETTE «ATTOPPUTTAVTIKA KaI ITTOUYAday).

Kouptri ANAMMATOZ/EBHZIMATOX (D: méoTe yia Aiyo
TO KOUWMTTI yIO va avayeTe 1) va ofAoeTe To TTAUvVTHpIo. To
evOEIKTIKO WTAKI START/PAUSE 1Tpdcivou XpwHaTog TTou
avapoofrivel apyd Seixvel 0TI TO TTAUVTAPIO €ival avappévn.
MNa va ofroete 1o TTAUVTAPIO Katd TO TTAUCIKO TTPETTEl va
KPATATE TTATAMEVO TO KOUWTTI TTIO TTOAU, TTEPITIOU 2 sec.
2TIyMIaio A Tuxaio TTATNUa Oev EMITPETTEI TO ORACIUO TOU
TAUVTNpiou. To GRACIYO Tou TTAUVTNPIOU KOTA TO TTAUCIUO
o€ €€ENIEN akupwvel To id10 TO TTAUCIUO

KoupTri EMIAOFEAZ NMPOrPAMMATQN: lNa va BéoeTe
TO €mMBUUNTO TTPpoypapua (BAEme Tov “Tlivakag Twv
lMpoypauudrwv’).

Kouptri MNHMH: kpaTtioTe TTaTnUévVo TO KOUUTTI yia
TNV a1mmoBnKeuon €vog KUKAOU Kal TwV TTPOCWTTIKWY
oag TPOTIUACEWYV. TNa Tnv avdkAnon evog KUKAOU TTou
aTroBnKeUTNKE TTPONYOUPEVWG TTaTroTE TO KOUPTTi MNHMH.

Koupm AEITOYPTIIAZX: mT€0Te TO TTAAKTPO VIO VO ETTIAEEETE
TNV €mBuunTA Agitoupyia. Ztnv 0Bovn Ba QwTIoTEl TO
OXETIKO EVOEIKTIKO PUTAKI.

Koupm ZTYWIMATOZ @: TMECTE YIA VA YEIWOETE ) va
QATTOKAEIOETE TEAEIWG TO OTUWIPO — N TIUA @aiveTal oTnv 08ovn.

Kouput ©OEPMOKPAZIA Q_D MatAoTE yIa va PEIWOETE TN
Beppokpaacia: n TR egeavifetal aTnv 004évn.

Kouptmi BAZ®AAIZHZ KOYMMIQN : MNa tnv
EVEPYOTTOINON TOU WTTAOK TOU TTIVOKQ €AEYXOU, KPOTAOTE
TTATNHEVO TO KOUUTTI yIa TTEPITTOU 2 OeUTEPOAETTTA.

To avapuévo ouUpBoAo deixvel OTI 0 TTivakag eAEyXOU
gival ac@aAiopévog (TTAnv Tou kKouptmou ANAMMATOZ/
2BHZIMATOZ). Mg tov 1pdéTTO QuUTOV TTapeuTTrodifovTal
TUXQIEG TPOTTOTTOINCEIG TWV TTPOYPOUMATWY, KUPiWG av
OTO OTTiTI UTTApYouV TTadId. MNa TNV aTTEVEPYOTTOINaN TOU
KAEIOWHATOG TOu TTivaKa EAEYXOU, KPATACTE TTATNHEVO TO
KOUMTTI yIO TTEPITTOU 2 SEUTEPOAETTTA.

Koupm KAGYZTEPHMENHZ EKKINHZHZ @ MathoTe yia
va BE0€ETE PIa EKKIVNON JE UCTEPNOT TOU TTPOETTIAEYHEVOU
TTPoypAuuaTog. H uotépnon epgavietal otnv 00ovn.

Koupti pe evdelkTikd @wtdki START/PAUSE: 6tav T10
TTPACIVO EVOEIKTIKO QWTAKI avaBoofrvel apyd, TTATAOTE TO
KOUMTTI yla TNV €kKivnon TTAUGipaTog. Me Tnv ekkivnon Tou
KUKAOU TO eVOEIKTIKO QwTAKI aTaBepoTroicital. MNa va BéoeTe
Mia TTadon oto TTAUCIHO, TTATHOTE €K VEOU TO KOUWTTI. To
€VOEIKTIKO QWTAKI Ba avaBoorvel Je TTOPTOKOAT Xpwpa. Av
TO OUHBOAO =0 O¢gv gival WTIOPEVO, UTTOPEITE VA AVOIEETE
TNV TTépTa. MNa va ekivroel TTAAI To TTAUCIHO aTTd TO onuEio
SIAKOTIAG, TTATHOTE €K VEOU TO KOUWTTI.

Tpomog stand by

To TAUVTAPIO QUTO, CUPPWVA WE TIG VEEG DIATALEIS YIO TNV
e€olkovopnon evépyelag, d1oBéTel Eva oUOTNUA QUTOUOTOU
oBnoiupatog (stand by) tou TiBeTan oe AsiToupyia eviog
mepitrou 30 AeTTTWV OTNV TTEPITITWON PN xprnong. Miéote
oTiyuiaia 1o koupti ANAMMATOZ/EZBHZIMATOZ kail
TTEPIMEVETE VA EVEPYOTTOINOEI EK VEOU N PINXaVH.

KaravdAwon oe off-mode: 0,6 W
KaravdAwon oe Left-on: 0,5 W
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00eovn A

H 08dvn gival xprioiun yia Tov TTpoyPOUKATOIoNS TNG NXOVHG
TOU TTAUVTNPIOU Kail TTapéxEl TIOAAATTAEG TTANPOPOPIEG.

>11¢ OUo emavw ypapuég A kal B atreikovidovtal 1o
ETMAEYUEVO TTPOYPAU WA TTAUGIHATOG, N Ao TTAUGIHATOG OE
€EENIEN KA OAEG 01 UTTODEIEEIG OI OXETIKEG [E TNV KOTAOTACN
TTPOWONONG TOU TTPOYPAUUATOG.

> ypaupn C oTreikoviCeTal O UTTOAETTOEVOG XPOVOG VIO TO TEAOG
TOU KUKAOU TTAUGIaTOG O€ €EENIEN KAl TNV TTEPITITWON TTOU TEBEI
pia KAOYZTEPHMENH EKKINHZH, o uttoAemmépevog xpdvog
YO TNV €KKIVNOT TOU ETTIAEYUEVOU TTPOYPAUOTOG.

>1n ypapun D atreikovieTal N PéyioTn TiUr TG TaxUTNTAg
OTUWYIPOTOG TTOU PTTOPE va BIEVEPYAOEl TO TTAUVTHPIO HE
Baon 10 emAeypévo TTpoOypappa. Av 1o TTpoypapua dev
TTPORAETTEI TO OTUWIUO, N YPOUUA TTapapéveEl of3noTh.

>1n ypauun E atreikovigetal n p€yiotn TiuA TNG Bepuokpaaia
TTOU UTTOPEI va eTTIAEYET JE BAon To TEBEV TTPpOYpauua. Av TO
TPoOYypaupa dev TTPOoRAETTEI TN pUBUION TNG BEpUOKpaaiag,
N YPOUUR TTapauével oRNOTA.

Ta evdekTikG puwTdkia F oxetidovTan e Tig Asiroupyieg kai avaBouv
or1av N emAgyuévn Asmoupyia ival cupBarm e To TEBEV TIPOYPAUQL.

Zuppolo aocpaliopévn Moprag =0

To avappévo oupBolo Seixver 6T N TTOPTA €ival AOPANICPEVN Via
NV TTAPEPTTORION TUXAIWY avolypdTwy. MNa TNV armo@uyr| {nuiwv
TIPETTEI VA TIEPIPEVETE VO Of310€1 TO GUKBOAO TTPIV QVOICETE TNV TTOPTAL.

ZHMEIQZH: av sivai evepyr) n Aemoupyia KAGYZTEPHMENH
EKKINHZH n topta dev ptropei va avoiel, yiava Ty avoigete B€oTe
N KNxavr) o€ Trauon TmédovTag 1o koupTti START/PAUSE.

! $10 rpWwTOo Avappa Ba {nTnBei n emmAoyn TS YAWooag Kal
n 086vn Ba pTTEl QUTOPATA OTO PEVOU ETTIAOYNG YAWCOQG.

MNa va emAEEeTE TNV eMBUPNTA YAWOOQ TTIECTE TA KOUUTTIA X
kal'Y, yia va eTTIRERAICETE TNV ETTIAOYNA TTIECTE TO KOUUTTI Z.
Av BéAeTe va aANGEeTe YAwooa, oBroTe TN unxavn, TatioTe
TAUTOXPOVA TO KOUMPTTIA TTOU QaivovTal OTNV €IKOVA PE TNV
avagopd L yéxpl va akouaTel Eva aKOUGTIKO OTHa, avAYTE €K
VEOU TN UNXavn, Ba aTTeIkovioTEl TO peEvoU ETTIAOYAG YAWOOQG.

Mwg avoiye1 ko1 kAeivel o kabog

\-/
e
N

Eik. 4

A) ANOITMA (Eik. 1):
AvaonkwoTe To e€wTEPIKO KOTAKI Ka1 avoigre TeAeiwg.

B) Avoiypa kabou (Soft opening):
Me €va BdyTulo meoTe To Kouut Tou umobelkvueTal
oTnv €1K. 2 ka1 o kabog Ba avoider amoAa.

C) EIZAMQrH POYXQN (Eik. 3).

D) KAEIZIMO (Eik. 4):
- kAgioTe kKoAd Tov kAbo xopnAwvovtag mpwTa TNV
TPGGCB1a TOPTA KA1 OTOBETOVTOG KATAMV ThV TowW;
- BeBoiwBeiTe kaTOMV BT 01 YAVTZO1 TNG MPBGBIag
mopTag ivol dywoya TomoBeTnpevol oTny £bpa Tng Tow
mépTOg;
- odoU akoUoeTe To 'kKAak’ TOU KOUUTTWHATOG,
eCaokroTe P10 eAadpd meoN TPOG Ta KATW
o€ opuhOTEPEC TIC TOPTEC TTOU HEV TTPETET va
amacgaAioTouy;
- TeAog, KA€ioTe TO CWTEPIKO KATTAKI.

E) TeMko otapdthpo Tou koAaBiot (Eik. 2):

370 T¢Aog Tou TAucipaTog To KaAdB1 Ba TomoBeTnBe]
wNnAd pe Tig AMeg BrKeg yia eUKoAo dvolyua.
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NMwg dievepyeiTal Evag KUKAOG

TTAUCIMATOG

1. ANAWTE TO NAYNTHPIO. MatAoTe 10 koupti (D,
otnv 08o6vn Ba eppavioTei n £vdeign KAAQE HAOATE.
To evdeikTikO QwTakl START/PAUSE 6a avaBoofrvel
apya Pe TTPACIVO XPWHA.

2. ®POPTQZH POYXQN. Avoigte Tnv épTa. PopTtdaTe
Ta pouxa, TTPOCEXOVTAG VA PNV EETTEPATETE TNV
TTO0OTNTA POPTIOU TTOU UTTOBEIKVUETAI OTOV TTIVOKQ
TTPOYPOAUUATWY TNG ETTOPEVNG OEAidAG.

3. AOZOAOTIA TOY AMOPPYNMANTIKOY. BydAte 10
OUPTAPI KOl XUOTE TO QTTOPPUTTAVTIKO OTIG AVTIOTOIXEG
AekaviToeg OTTWG €EnyeiTal aTo “ATTOPPUTTAVTIKG Kal
utouyada”,

4. KAEIZTE THN NMOPTA.

5. ENIAE=ZTE TO NPOIrPAMMA. ZtpéyTe éva ammod Ta
koupTd Tou EMIAOIEAX NMPOITPAMMATQN vyia va
€MAECETE TO €mMBUPNTO TTPOYPAUUA. To Gvoua Tou
TTPOYPAUUaTOG Ba ep@avioTei aTnv 006vn Kal o€ auTo
avTIoTOIXICETOI pIO BEpUOKpaaTia Kal hia TaxuTnTa
OTUWYINATOG TTOU PTTOPOUV VA TPOTTOTToINBoUV. TNV
006vn Ba gu@aviaTei N dIGpKeIa TOU KUKAOU.

6. EEATOMIKEYZH TOY KYKAQY MAYZIMATOZ.
EvepynoTe ota avtioToixa KOUTTIA:

) @ TpoTtrotroinoTe Tn Bepokpacia f/kal To
oToyIgo. H pnxavr emA&yel autéuaTa Tn PEYIOTN
Beppokpaaia Kal oTUYWIKO yia TO TEBEV TTpOYpapa
KO OUVETTWG dev uTTopolv va augnbouv. MatwvTtag
TO KOUUTTI Q_D MEIVETAI TTPOOSEUTIKA N BepuoKpacia
MEXP! TO TTAUCIYO o€ Kpuo vepo “OFF”. MatwvTag

TO KOUWTTI @ MEIWVETAI TIPOODEUTIKA TO OTUWIUO
MEXP! TOV aTToKAEIoNo Tou “OFF”. Mepaitépw TTaTNUA
TWV KOUMTTIWV ETTAVOPEPEI TIG TINEG OTIG HEYIOTEG
TIPOPBAETTOMEVEG.

6 OéoTe JIa EKKivnon JE uoTéPNON.

MNa va B€0eTe TNV €KKivnon PE UOTEPNOT TOU
TIPOETTIAEYUEVOU TTPOYPAPMATOG, TTIATHOTE TO OXETIKO
KOUMTTI pEXPI va eTTITEUXBOET 0 XpOVOG TNG ETMIOUUNTAG
uaTépnong. Otav n duvatdtnta auTh gival evepyn,
oTnv 086vn ewrietal To cupBoAo (7. Ma va
ATTOAEIWETE TNV EKKIVNON WE UCTEPNON TTATACTE TO
KOUMTTI HEXPIG OTOU EPPaVIOTEI 0TV 080vn n €voeIgn
OFF.

TpoTroTroinon TWV XaPaKTNPICTIKWY TOU KUKAOU.

e [MatAoTe TO KOUUTTI yIa TNV EVEPYOTTOINGN TNG
Aeiroupyiag. To evOEIKTIKO QWTAKI TOU QVTIOTOIXOU
KOUMTTIOU Ba avAwel.

e [loTAOTE €K VEOU TO KOUMTTI VIO TNV ATTEVEPYOTTOINON
NG Aeimoupyiag. To evOEIKTIKO QWTAKI Ba BATEI.

! Av n emmiheypévn Asitoupyia dev ival oupBarh
ME TO TEBEV TTPOYPANMA TO EVOEIKTIKO QTAKI Ba
avapBoofrvel kai n Aeitoupyia dev Ba evepyoTroinBei.

! Av n emAeypévn Asitoupyia Sev gival cupBarr e pia
GAAN TTOU ETTEAEYN TTPONYOUUEVWG, TO OXETIKO QWTAKI
NG TPWTNG £TMAEYPEVNG AsiToupyiag Ba avaBoofrvel
Kal Oa gvepyotroinBei pévo n dedTepn, TO EVOEIKTIKO
QPWTAKI TNG evepyoTroinBeicag Asitoupyiag Ba QWTIOTEI.

! O1 Aerroupyieg ptropei va TpoTroTroloUy To
TIPOTEIVOUEVO QOpPTIO f/Kal Tn SIAPKEIA TOU KUKAOU.

7. EKKINHZH TOY NMPOIrPAMMATOX. NatAoTe
10 KOuuTri START/PAUSE. To OXETIKO EVOEIKTIKO
QWTAKI Ba WTIOTEI TTPACIVO aTABEPS KAl N TTOPTA
Ba ptrAokdpel (cUpBoro AZDAANIZMENHE NMOPTAX
=0 avappévo). Katd 1o TAUcIPo, oTnv 086vn Ba
eM@avioTEi TO Ovopa TG o€ eEENIEN @dong. MNa va
aAAGEeTE Eva TTPOYpaPPG evw gival o€ eEENIEN Evag
KUKAOG, B€0Te TO TTAUVTAPIO O€ TTauon TTIECoVTAG TO
koupTri START/PAUSE (10 evOeIkTIKO @wTdkI START/
PAUSE 6a avaBoofrvel apyd Pe TTOPTOKAAI xpwua).
Katommiv emAEETE TOV €mMIBUPNTO KUKAO Kal TIATAOTE €K
véou T0 KoupTri START/PAUSE.
Ma va avoigete TNV TOPTA 600 £vag KUKAOG €ival o€
e¢éENEN TatAaTe To kouuTri START/PAUSE. Av 1O
oUpBoAo AZPANIZMENHZ MOPTAZ =0 cival opnoTo
MTTOPEITE VO avoiteTe TNV TTOPTA. [aTAOTE €K VEOU
10 KOUpTTi START/PAUSE yia va EekivAoel TTAAI TO
TTPOYPAUMA ATTO TO ONEI0 SIOKOTTAG.

8. TEANOZ TOY NMPOIrPAMMATOZ. Emonuaiveral pe
Tnv €vdeign “TEAOX KYKAQY” atnv 086vn, 6tav
10 oUPBoA0 AZDAAIZMENHZ NMOPTAX =0 oBnoel
MTTOPEITE VO avoiteTe TNV TTOPTA. AVOIETE TNV TTOPTA,
ade1daTe Ta pouxa Kal oBACTE TN INXavn.

! Av emBupsite av akupwaoeTe évav SN TeBEvTa KUKAO,
matAoTe €I pakpdv 1o koupTri (. O kUkAog Ba diakoTTei
Kal n gnxavn 6a oBRoel.

200TnHA I000TAOUIONG TOU (POPTiou

Mpiv o116 KABE oTUWIUO, YIa va aTToQUyETE OOVAOEIG
UTTEPPOAIKEG KAI VIO VA KATAVEIUETE OPOIOPOPPA TO
POPTIO, 0 KADOG BIEVEPYEI TTEPIOTPOPES OE PIA TAXUTNTA
eANOQPAG avVWTEPN EKEIVNG TOU TTAUCIUOTOG. AV OTO TEAOG
TWV JIadOXIKWY TTPOCTIOBEIV TO POPTIO deV EXEI AKOUN
e€looppoTTnBei cwaTd n unxavr) dievepyei To OTUYIPO O€
Hia TaxUutnTa XaunAotepn tng mpofBAeTTéuevng. Mapoucia
uTTEPPOAIKAG a0TABEIOG, TO TTAUVTApPIO dlEvepyei TNV
KaTavounA avTi Tou oTuyipaTog. MNa va euvonBei kaAuTepn
KOTOVOMNA TOU QOPTIOU Kal ThG OWOTAG £§100ppOTTNONG
OuVIOTATaI N AVARIEN POUXWYV PEYAAWY KAl MIKPWV
dl00TAoEWV.
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MpoypAuuATa KOI AEITOUPYIEG

Mivakag Twv Mpoypapudtwyv

e . ATTOppUTTAVTIKA @ g\" fé - <]
Y MéyioTn Méyiom E"’ 25 Ll E=183
o [Nepiypadn Tou Mpoypéppatog Beppokp. foxuraTa , =) Ee|2f 528las
g (°C) (U:I'PUCPE'I; MAG- | Aeuka- | MoAa- | @5 58 g 39(g-2
8 avd Aemtd) | gipo | vmke | kmko | =8| B3 ke g
= 8| >
MpoypdppaTa yia 6Aeg TIG HEPEG
BAMBAKEPA: N\eukd eCO1pETIKG AEPwPEVQ. 90° 1400 ] ] ] 7 53 | 1,99 | 62 (145
Kavoviké mpoypappa yia BapBakepd otoug 60 °C (1) (1° mamua o . ,
<:|TDU KouummoU): AEUKA KOl XPwHUOTIOTE avBekTKd, TTOAU Aepwpéva. 60 1400 ° ° 7 53 | 1,31 1525195
Kavoviké mpoypappa yia BapBakepd otoug 40 °C (2) (2° mamua o ) ,
<:|TDU KoupmmoU): Aeukd Myo Aepwuéva kar euaiocBnTa xpouaTa. 40 1400 ® ® 7 53 | 1,09 | 92 1190
Kavoviké mpoypappa yia BopBakepd otoug 20 °C (3° mdmua Tou o B B B B ;
koupmoU): Aeukd Myo Aepwuéva kol euaioBnTa ypwuara. 20 1400 ® ° ’ 180
& |ZuvBeTikd (1° mémpa Tou KoUPMOW): XPWUOTOTA aVBEKTIKY, TIOA Aepwpéva. | 60° 800 L] L] L] 3 44 10,85 | 39 (110’
& |ZuvBenka (3) (1° mémua Tou koupmo): XpwuamoTd avBeknkd, Nyo Aepwpéva. | 40° 800 ° ° ° 3 44 10,53 | 39 (100’
ZuvBemka (2° mdTnua Tou koupmol): Asukd Ayo Aepwpeva kar o B B B )
& euaiocBnTa xpwuaTa. 40 800 ° ° ° 3 75
MPEZKAPIZMA 30' (1° mamua Tou koupmoul): Ma To ypryopo
) |ppeokapiopa pouywy 8)\0!11;30 Aepwpevwy  (Bev evbelkvutan yia|  30° 800 - L] L] 3 71 10,25 | 33 | 30’
pGAMva, HETOCWTA Kol poUxa TTOU TAEVOVTAl OTO XEPT).
MPEZKAPIZMA 15' (2° mdmua Tou koupmoU): Ma To ypryopo
) |bpeokapiopa polxwyv eAadpd Aepwpevev (bev evbeikvutan yia|  30° 800 - ° (] 1,61 71 1008]| 29 |15
pOAMIVa, HETAZWTA Kon polya Tou TAEVOVTOl OTO XEP1).
E1b1ké Mpoypdppata / Mvnun
M [MNHMH: Emrpene Tnv amo8hkeuon ono1oubAmoTe TUTTOU TAUGHHOTOC.
& MAYZH A MQPA: XpwuomoTd euaioBnta AMyo Aepwuéva. 40° 800 - o (] 2 - - - (120
<§> METAZQTA/ KOYPTINEZ: Ma petawTd pouya, Biokaln, Ava. 30° 0 - ° ° 1 - - - | 55
@ |MAAAINA: Mo pdANiva, cachemire, KAT. 40° 800 - o L] 1 - - - | 65
Emi pépoug mpoypdppaTa
& |ErUyipo (1° mdTnua Tou Kouumou). - 1400 - - - 7 - - - |16
& | ZeByaua (2° méTua Tou Koupmou). - 1400 - - ° 7 - - - | 36
& |ANOXETEYSH NEPQY (3° ndmua Tou koupmaol). - 0 - - - 7 - - - |2

H &idipkera Tou kUkAou Tou daiveton otny 086vn 1) oTo eyxelpibio amoTeAel pia ektipnon uoAoyiopévn pe Baon NG otdvTap ouvBrikeg. O MPayuoTKOG XPOVOG UMopEt va ToTkiAer pe Baon MoAUGpIBUOUG TaPAyoVTEG
OmMwg Beppokpascia kol TMESN TOU E10EPXOPEVOU VEPOU, Bepuokpacia mePIBAMOVTOG, TOCGATNTA GMOPPUMAVTIKOY, TTOCATNTA KOl TUTTOG GopTiou, 1000TAB[IoN Tou hopTiou, TPOoBETEG emAeypeEveg BuvaratnTeg.
1) I'Ipovpuppu eAevxou olpdwva pe Tnv mpobiaypadr 1061/2010: BEoTe To TPOYpPOAMpA <:| (1° nu'rr]pu Tou KoupmoU) og pia Beppm(puum 60°C.

@] KUK)\og auTog ivan KuTGMn)\og yia 1oV Kaeuplopo dopTiou BauBakepwv pe ouvnewouevn Bpwuid kot givar o MAeov unms)\eopuﬂmg OE BPOUC KaTaVAAWGONG
EVEQPYEIOC KA1 VEPOU, TTPOC XPr0N O pouxa mAevopeva otoug 60°C. H npavucmm Bepuokpacia n)\umpmog umopel va Biadeper amo Tnv umobeikvuopevn.
2) I'Ipuvpuppu eAevxuu oUpdwva pe TNV Tpobiaypadr 1061/2010: B£oTe To MPOYpPOUUa <:| (2° mxTr]pu Tou KoupmoU) og pia Bepuoxpuuw 40°C.

6] KUK)\DI; auTog eivan KaTaMn)\og Y10 ToV Koeapmpo dopTiou BauBakepwv ue cuvqewopevn Bpwuid kot eivar o mAeov anoTeAeopchog O€ OPOUG KaTavaAwong
EVEPYEIOG KA1 VEPOU, TTPOC XPron o€ pouxa mAevopeva otoug 40°C. H mpaypamkn Bepuokpacio mAucipyaTtog umopel va biadeper amo Tnv umadeikvuopevn.

Ma oAa 1o Test Institutes:
3
AgiToupyieg TTAUGipaTOG

P MpomAuon
EmAéyovTag Tn Aeiroupyia auTr) digvepyeital n TpOTTAUCH, XPAOIKN
yla TNV atropdkpuvaon OUOKOAWY AekESWV.
MAPATHPHZH: I'IpooGEOTETocmoppum(vnKoo-roavno-rob(oélq £PIOJQL.
! Aev eival evepyd oTa Trpoypéppata <, ), (&, é

s x‘j

m
S

&7 EmimrAgov ZefyaApa

EmAéyovtag Tn duvatdtnTa auTr) auéavetal n atmroteAeopaTkéTnTa
Tou &ePydApaTog kai eao@alifeTal n PEYIOTN ATTOPNAKPUVON Tou
armoppuTtravTiKoU. Eival xprioiun yia emdeppides Id1aiTepa euaiodnTeG.
! Aev gival Evepyr| OTA TIPOYPAMUATA *2), ETOWIHO, OTTOXETEUCT) VEPOU.

A Eukolo Zi5épwpa

EmAéyovtag Tn Asitoupyia autr), 1O TTAUCINO Kal TO OTUWIPO
Ba TpotrotmoinBoUv KatdAAnAa yia Tn peiwon oxnuaTiouou
TOOAGKWUATWY. 10 TEAOG TOUu KUKAOU TTAUCNG Ba yivouv apyég
TTEPIOTPOPEG TOU KABOU. To €VOEIKTIKO QWTAKI TNG AEITOUpyiag
EYKOAO ZIAEPQMA kai START/PAUSE 6a avaBoofrivouv
(TropTokaAi) kai n €voeign « TEAOZ KYKAOY» Ba epgavietal on
0086vn. MNa 10 MEPag Tou KUKAOU TTPETTEI VA TTOTHOETE TO KOUMTTH
START/PAUSE £ 1o koupTi EYKOAO ZIAEPQMA.

2) Mpoypappa BapBakepwv pokpl: BECTE TO TPOYpPappa - (2° mérnpa Tou koupmou) oe pia Beppokpaoia 40°C.
JuvBeTIKA TTPOYpappa padi: BEcTe To TPOYpPAppa a (1° métnpa Tou Kuupmal!lgl

oe p1a Beppokpaoia 40°C.

210 TTPOYPAPHA «MEeTaWTA» N pnxavr) Ba TeAEIoEl TOV KUKAO PE TN
pTTouyada o€ poUNIaoUa, TO VOEIKTIKO GwTaKI TG Asiroupyiag EYKONO
ZIAEPOQMA kai ekeivo NG EKKINHZHZ/MAYZHZX 6a avoBoofrivouv
(TroprokaAi) kai n gaon «MAYZH ME NEPA» 8a epgavioTei oTnv 08vn.
lMa va adeidoeTe T0 vePS Kl VA PTTOPEITE VO BYAAETE TNV PTTOUYAdT
mratoTe To koupTti START/PAUSE 1 1o koupTri EYKOAO ZIAEPQMA.
! Aev evepyoTrolsital oTa TTpoypaupaTa ), &, &, 2.

=V)

i) Tayuo

MNa va peiwdei n didpkeia Tou TAUaipgaTog, eEac@alifovTag
TAUTOXPOVA £EOIKOVOUNGN VEPOU KAl EVEPYEIQG.

! Aev gival evepy6 ota Trpoypdupara “OPEZKAPIZMA 15”7, £

’ ’ y 7.

/# Eco wash

H Aerroupyia Eco Wash cupBaAAel aTnv €€0IKOVOUNON EVEPYEIOG N
BeppuaivovTag To vepd TTOU XPNOIUOTTOIEITAI OTO TTAUCIUO TNG HTTOUYAdAG
— éva TTAEOVEKTN A TOTO Yia To TrEPIBGANOV GO0 Kall yia ToV Aoyaplaoud
Tou NAeKTPIKOU. MpdyuaT, n evioxuuévn dpaon Kai n BeATIoTOTToINUEVN
KaTavaAwaon eyyuwvTal BEATIOTA atroTeAéopaTa oTnv idia pEon SIGpKEIa
€vOG OTAVTOP KUKAOU. Ma va TTETUXETE Ta BEATIOTA ATTOTEAéTUATO
TTAUGIPOTOG, CUGTAVETAI N XPrion VOGS UypoU OTTOPPUTTAVTIKOU.

! ?svgvou evepyd oTa mpoypapuata “OPEZKAPIZMA 15”7,
B B, @, 2.
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ATTOPPUTTAVTIKA KOI HTTOUYAOO

OnNKN ATTOPPUTTAVTIKWV

To kKaAO atmoTéAeopa Tou TTAUGCIPATOG £EOpTATAI ETTIONG
Kal atmé TN owaoTh docoAoyia TOU ATTOPPUTTAVTIKOU:
utrepBAAAovTag Oev TTAEVOUNE ATTOTEAECUATIKOTEPO KOl
ouvTeAoUpe oTn dnuioupyia KPOUOTAG OTA ECWTEPIKA PEPN
Tou TTAuvTNpiou Kal oTn péAuvan Tou TTEPIBAAAOVTOG.

! Mn XpnoIPOTIOIEITE ATTOPPUTTAVTIKA Yia TTAUGILO OTO XEP!,
O16TI TTapAyouv TTOAU a@po.

! Na XpnoIUOoTIOIEITE aTTOPPUTTAVTIKA 0E oKOvN yia pouxa
AEUKA BauBakepd Kal yia TNV TTPOTTAUCT Kal yIa TTAUGTOTO
o€ Bepuokpacia peyaAuTtepn Twy 60°C.

! AkoAouBr|oTe TIG UTTOBEIEEIG TTOU avaypagovTal aTn
OUOKEUOOIO TOU ATTOPPUTTAVTIKOU.

ByaAte 1tn 6©6nQkn
OTTOPPUTTAVTIKWY KAl
€ICAYETE TO ATTOPPUTTAVTIKO
r TO TTPOCOETO WG €EAG.

0nkn 1: ATrToppuTravTiko yia TTAUCIHO (0 OKOVN R} UYPO)
To uypd atroppuTravTikd XUVETAl JOVO TIPIV TNV EKKIVNON.
0nkn 2: NMpo6cBeTa (LOAAKTIKG, KATT.)

To HAAOKTIKO Oev TTPETTEI VO DIAMEUYEI OTTO TO TTAEYUQ.
0nkn TPo6cBeTn 3: AEUKAVTIKO

Ortav xUvete T0 JAAAKTIKO OTO Slauépiopa 3, TTPOCELTE va
pnv Eetrepdaoel TNV UTTOdEIKVUOEVN OTABUN “max”.

To POAOKTIKO €I0AYETAI QUTOPATA 0T PNXavr Kard 1o
TeAeuTaio EEByaApa. 1o TEAOG TOU TTPOYPANMATOS TTAUGNG
OTO BlapépIopa 3 TTAPAMEVEl UTTOAEINPO vepOoU. AuTo
XPNOIPEUE! yIa TNV EI0XWENON TTOAU TTUKVWYV PAAOKTIKWY,
onAadn yia va apaiwoel Ta CUPTTUKVWHEVA. Av OTO
SlauépIoa 3 TTAPAUEIVEI VEPO TTEPICOOTEPO OTTO TO KAVOVIKO,
auTto onpaivel 611 N didTagn ekkévwong gival Bouhwpévn. MNa
Tov KaBapIioud BAETTE “Zuvrpnaon kai povrida’.

0nkn mpo6c0eTn 4: Mnv BAleTe ATTOPPUTTAVTIKO OE AUTO
TO dlapépITHA.

MposToIipacia TG prrouydadag

* XwpioTe TN gTmouydda avaloya:

- Me 10 €id0g TOU UPAoaTOG/ TO GUURBOAO TNG ETIKETAG.

- T XPWHATA: XWPIOTE T XPWHATIOTA poUXa aTTO Ta AEUKA.

* EkkevWOTE TIG TOETTEG KOl EAEYETE TA KOUMTTIC.

* Mnv &etrepvdrTe TIG UTTOOEIKVUONEVEG TIMEG OTOV “Tlivakag
Twv MpoypappdTwy” og axéon Pe To0 BAPOG TNG OTEYVNG
MTTOUYAdaG.

Méoo quyidel n prouydda;

1 oevtovi 400-500 gr.

1 pa&idapobrikn 150-200 gr.
1 Tpamrefopdvtiho 400-500 gr.
1 ptroupvoudl 900-1.200 gr.

1 meToéra 150-250 gr.

E1d1kd mrpoypdupaTa

Kavoviké mpoypappa yia Baupakepd otoug 20°:
(TrPOYpPapa B7) 1I0AVIKO YIa QOPTIa AEPWHEVWY BAPBAKEPWV.
O1 KOAEG €TTIOOTEIG Kal OE XOUNAR BEPUOKPOTIia, CUYKPICIMESG
pe éva mAUOIYo oToug 40°, e€ac@alifovTal ato pia
pnxavikn dpdon Trou Asitoupyei he PeTaBoAr TaxuTnTag o€
ETTaVAAAPBAVOUEVEG KOl KOVTIVEG QUEOUEIWTEIG.
Opeokapiopa 30°: yeAeTABNKE yia TO TTAUGINO POUXWV
eANaQPa Aepwuévwy o€ oUVTOPO XpOovo: dlapkei pévo 30
AETITA KOl 0OG €COIKOVOUEI XPOVO Kal evEpyela. OETovTag
10 TPdypapua () oe 30°C) pmopeite va TAOveTe padi
updouata dIaQOopPETIKAG @UONG (EKTOG MAAAIVWY Kal
METAEWTWV) PE £va PEyIoTo QopTio 3 kg.

Opeokapiopa 15’ yeAetABNKE yia TO0 TTAUGINO POUXWV
eAa@Pa Aepwuévwyv o€ OUVTOPO XpOvo: dlapkei pévo 15
AETITA KOl 0OG €COIKOVOUET XPOVO Kal evEpyeia. OETovTag
10 TTPOYpPappa () oe 30°C) pmropeite va TAOveTe padi
updouata dIaQopPETIKAG @UONG (EKTOG MAAAIVWY Kal
METAEWTWV) PE Eva pEyioTo @opTio 1,5 kg.

MAuon yia pwpa: TTPOYPAUPa IKavO va ATTOPAKPUVEI
TOUG AEKEDEG TUTTIKOUG TWV PWPWV, dlac@alifovTag Tnv
ATTOPAKPUVAN TOU ATTOPPUTTAVTIKOU aTTd Ta pouxa yia TV
atro@uyrn aAAEPYIWV OTO €UAICTONTO BEPUA TWV HWPWV.
O KUKAOG f MEAETABNKE yia va PeIVEl TO BAKTNPISIOKG
QPOPTIO XPNOIKMOTIOIWVTAG MIKPOTEPN TTOOOTNTA VEPOU Kal
BeATIOTOTTOILVTAG TNV ETTIOPACN TWV EIBIKWV EEUYIAVTIKWV
TTPOCOETWY OTO ATTOPPUTTAVTIKO.

210 TEAOG TOU TTAUCIPOTOG N pnxavr dievepyei apyEg
TTEPIOTPOPEG TOU KADOU yia TNV aTro@uyr dnuioupyiag
TITUXWOEWV. MNa va TeAelwoel 0 KUKAOG TTIECTE TO KOUMTTI
START/PAUSE.

MeTagwTd: XPNOIUOTIOIROTE TO AVTIGTOIKO TTPAYPapua <>
ylo va TTAUVETE OAa Ta PETAEWTA poUXa. ZUVIOTATAI N XProNn
€VOG €10IKOU atroppuTTavTIkoU yia euaiodnTta pouxa.
KouprTiveg: diImAwoTe TIG péoa o€ éva PagiAdpl A ag éva
OIKTUWTO OOKOUAI. XpNOIUOTTIOIACTE TO TIPOYPOUUA W.
MdaAAiva: O kUkAog TTAucipatog “MdaAAiva” autou Tou
TAuvTnpiou Hotpoint-Ariston dokiydoTnke Kal eykpiBnke
ammo tnv Woolmark Company yia 70 TTAUCIUO poUxwV
MAAAIVWYV TTOU TagivopouvTal wg “TTAevoueva aTto xEp!”,
apKei TO TTAUCIPO va eKTEAEITAI CUPQWVA E TIG 0BNYiES TNG
ETIKETOG TOU EVOUUOTOG KOl TIG UTTOOEIEEIG TOU KATAOKEUAOTH)
TNG OIKIAKNG NAEKTPIKAG cuokeung. H Hotpoint-Ariston givai
n TpwTN hudpka TTou atréktnoe atro Tnv Woolmark Company
Tnv moTotoinon Woolmark Apparel Care - Platinum yia
TIG €EMOOOEIG TNG OTO TTAUCIYO Kal TN XapNnAr KatavaAwon
vePOU Kal EVEPYEIQG.

&

WooLMARK
APPAREL CAR
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AvwHaAieg Kal AUCEIG

Mrropei va oupBei To TTAUVTAPIO va un Asitoupyei. Mpiv TnAepwvRoeTe otnv YTTooTAPIEN (BAETTE “YmooTrpién”), eAéyETe av
Oev TTpoKeITal yia TTPORANUa TTou emIAUETAI EUKOAA PE TN BorBeia Tou akdAouBou KaTaAdyou.

AvwpaAieg:

To mwAuvThpIlo dev avapel.

O kUKAOG TTAUCipaTOG eV EEKIVAEL.

To AUVTHpPIO SEV POPTWVEI VEPO
(ZTnV 086Vvn Ba eppavioTei N Evoeign
“AMNMOYZIA NEPOY, ANOI=TE THN
MAPOXH”.).

To TTAUVTHPIO POPTWVEI KaIl adEIALE]
VEPO OUVEXWG.

To mwAuvThpIlo dev popTwvEl N Sev
oTUREI.

To AuvTthpio doveital TTOAU KATd TO
oToyIo.

To TAuvThpIO XAVEl VEPO.

H pnxavn gival ac@aAicpévn, n 006vn

avaBooBnvel Kal ETICNMAIVEl Evav
KwdIk6 avwuaAiag (m.x.: F-01, F-..).

ZxnuaTigeTal TToAUg appoOg.

Avuvard aitia / Auon:

* To BUoua dev £xel elgaxBei TNV NAEKTPIKN TTPICa ] TOUAGXICTOV OXI APKETA yia
va KAVEl ETTaQN.
o X710 OTTiTI &€V UTTAPXEI PEUMA.

H mopTa dev KAgivel KOAA.

To kouptti ANAMMA/ZBHZIMO &¢v TTatABnKE.

To koupTtti START/PAUSE d¢ev ratiénke.

H Bpuon Tou vepou dev gival avoiyTr).

* TéBnke pia kKABuoTéPnaon OToV XPOVO eKKivNoNg (BAETTe «[wg Sievepyeital évag
KUKAOG TTAUGiuaTog»).

O owAnvag TpoPodoaiag Tou vepou dev gival TUVOEDEUEVOG OTOV KPOUVO.
O ocwhivag gival dITAwPEVOG.

H Bpuon Tou vepou dev gival avoixTr).

2TO OTTITI AEITTEI TO VEPO.

Aev uTTdpXEl APKETH TTiEON.

To koupTtti START/PAUSE d¢ev Tratidnke.

* O owAnvag adeidopaTtog Oev £xel eykataoTabei petagu 65 kar 100 cm atré 1o
£0a@og (BAETe «Eykardaraon»).

* To dkpo Tou ocwAfva adeidopatog gival Bubiopévo aTo vepd (BAETe
“Eykaraoraon’).

* To emToixio GdeIaoua eV £XEI ATTOEPWOT.

Av PETA atTd aUTOUG TOUG EAEYXOUG TO TTPORANMA dev AUveTal, KAgIOTE TN Bpuon

TOU vEPOU, GRAOTE TO TTAUVTHPIO KaI KOAEDTE TNV UTTOCTAPIEN. AV N KOTOIKIO

BpiokeTal 0TOUG TEAEUTAIOUG OPOPOUG EVOG KTIPIOU, JTTOPET va SIaTTIoTWwO0oUV

QAIVOUEVQ OIQWVICHUOU, OTTOTE TO TTAUVTAPIO POPTWVEI Kl AOEIACEl VEPO CUVEXWG.

Ma TNV avTigeTWTTIoN Tou TTPORAAUOTOG dIaTIBEVTaI OTO EUTTOPIO KOTAAANAEG

BaABideg avTi-oipwviopou.

* To Tpoypappa dev TTPORAETTEI TO AdEIOCUA: UE OPIOUEVA TTPOYPAUUATO TTPETTE
Va TO EKKIVAOETE XEIPOVAKTIKA(BAETTE “Tlpoypauuara Kai Asitoupyies”).

« Eivair evepyn n Aeimoupyia EYKOAO ZIAEPQMA: yia Tnv oAoKApwon Tou
TrpoypappaTog méoTe To kouuTri START/PAUSE («/Mpoypduuara kai
Aeiroupyieg»).

* O owAAvag adeidopaTog eival dITAwPEVoG (BAETe «Eykardaraon»).

* O aywyog ekkévwang gival BouAwuévog.

* O kGdog, TN OTIYKNA TNG EYKOTAOTAONG, OEV EEUTTAOKOPE CWOTA (BAETTE
“Eykaraoraon’).

» To mAuvTrpio dev gival opilovTiwpévo (BAETe “Eykardaraon’).

» To TAuvTApIO €ival TTOAU OTeVA PETAEU ToiXoU Kal ETTITTAWY (BAETTE
“Eykaraoraon’).

* O owAnvag Tpo@odoaiag Tou vepou Bev gival KaAd Bidwuévog (BAETe
“Eykaraoraon’).

* H 6nkn Twv atropputtavTIKWwy gival BouAwpévn (yia va Tnv kabapioete BAETE
“Zuvrnpnon kai povridoa’).

* O owAnvag adeidopaTog dev £xel 0TEPEWOEl KaAG (BAETTE « EykaTdaTaon»).

* XBnoTe TN unxavn Kai ByAATe TO BUCHA OTTO TNV TTPICA, TTEPIUEVETE TTEPITTOU
1 AeTTTO pETA CavavAayTe Tn.

Av n avwpaoAia €mIPéVEl, KOAETTE TNV YTTOGTAPIEN.

* To amoppuTtravTiko dev gival e18IKO I TTAUVTHPIO (TTPETTEI VA UTTAPXE! N £VOEIEN

“yia TTAUVTAPIO”, “yia TTAUGIUO OTO XEPI Kl OTO TTAUVTHPIO”, ] TTapOpoIa).
* H docoloyia utmpée uttEPBOAIKN.
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YTrooThpIEN

Mpiv emKOIVWVAOETE e TNV YITOOTAPIEN:

* EAEyETE av N avwpoAia PTTOPEITE va TNV QVTIMETWTTIOETE POvol 0ag (BAETe “Avwualies kai Aboeig”);

* EmravekkivioTe TO TIpOYPANMA yia va AEYEETE av TO TIPORANUA AVTIMETWITIOTNKE;

* € apVNTIKA TTEPITITWON, ETTIKOIVWVACTE PE TNV £€0uaiodoTnuévn Texvikn YTTOOTAPIEN OTOV TNAEQWVIKO apIBuod TTou
UTTAPXEI OTO TTIOTOTTOINTIKO £yyUNnong.

! Mnv KaTageUyeTe TTOTE 0€ N £€0UCIOBOTNUEVOUG TEXVIKOUG.

M'vwoTotroInoTe:

* T0 €id0G TNG AVWUOAIaG;

* TO JovTéAO TOU pnxaviuatog (Mod.);

* TOV 0pPIBUO oeIpdg (S/N).

O1 TAnpogopieg auTéEG BPioKovTal OTNV TAPTTEAITOO TTOU UTTAPXEI OTO TTIOW PEPOG TOU TTAUVTNPIOU Kal GTO TTPOCBI0 HEPOG
avoiyovTag Tnv TTopTa.
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Installation

! Es ist &uBerst wichtig, diese Bedienungsanleitung
sorgfaltig aufzubewahren, um sie jederzeit zu Rate
ziehen zu kdnnen. Sorgen Sie daflr, dass sie im Falle
eines Umzugs oder Ubergabe an einen anderen Be-
nutzer das Gerét stets begleitet, damit auch der neue
Inhaber die Moglichkeit hat, diese zu Rate zu ziehen.
! Lesen Sie bitte folgende Hinweise aufmerksam
durch, sie liefern wichtige Informationen hinsichtlich
der Installation, dem Gebrauch und der Sicherheit.

Auspacken und Aufstellen
Auspacken

1. Gerat auspacken.

2. Sicherstellen, dass der Waschvollautomat keine
Transportschaden erlitten hat. Im Falle einer Bescha-
digung Gerét bitte nicht anschlieBen, sondern den
Kundendienst anfordern.

3. Die vier Transport-
schutzschrauben aus-
schrauben und das an
der RUckwand befind-
liche Gummiteil nebst
entsprechendem Di-
stanzstuck abnehmen
(siehe Abbildung).

4. Die Locher mittels der
mitgelieferten Kunst-
stoffstdpsel schlieBen.
5. Samtliche Teile auf-
bewahren: Sollte der
Waschvollautomat er-
neut transportiert wer-
den mussen, mussen
diese Teile wieder eingesetzt werden.

Zur Beachtung: Im Falle einer Wiederverwendung
sind die kurzeren Schrauben oben einzusetzen.

! Verpackungsmaterial ist kein Spielzeug fur Kinder

Standflache

Das Betriebsgerausch lhres Gerates kann zu stark
sein, weil die vorderen StellftiBe nicht ordnungsge-
mal eingestellt wurden

1. Der Waschvollauto-
mat muss auf einem
ebenen, festen Unter-
grund aufgestellt wer-
den, ohne ihnan Wande,
Mobelteile oder ahnli-
ches anzulehnen.

2. Sollte der Boden nicht
perfekt eben sein, mUus-
sen die Unebenheiten
durch An- bzw. Ausdre-
hen der vorderen StellfliBe ausgeglichen werden (sie-
he Abbildung), der auf der Arbeitsflache zu ermit-
telnde Neigungsgrad darf 2° nicht Gberschreiten.

Eine préazise Nivellierung verleint dem Gerat die
erforderliche Stabilitat, durch die Vibrationen,
Betriebsgerdusche und ein Verrlicken des Ge-
rates vermieden werden. Bei Teppichbdden
mussen die StellfliBe so reguliert werden, dass
ein ausreichender Freiraum zur BelUftung unter
dem Waschvollautomaten gewahrleistet ist.

Aufstellen, Versetzen

Sollte Ihr Geraet mit ei-
nem Spezialgestell mit
einzieh-baren Raedern
ausgestattet sein, kann
das Geraet muehelos
verschoben wer- den.
Um dieses Gestell he-
runter zu lassen, ziehen
Sie den links unter dem
Sockel befindlichen He-
bel, und versetzen dann die Waschmaschine. Brin-
gen Sie das Radgestell anschlieBend wieder in die
ursprungliche Stellung zurtick. Das Geréat steht so
fest und sicher auf dem Boden. Siehe Abbildung.

150°

Wasser- und Elektroanschlisse

Anschluss des Zulaufschlauches

1. Schrauben Sie den
Wasserschlauch an
einen Kaltwasserhahn
mit  34-Zoll-Gewinde-
anschluss an (siehe
Abbildung).

Lassen Sie das Wasser
vor dem Anschluss so
lange auslaufen, bis
klares Wasser austritt.

2. SchlieBen Sie das
andere Ende des
Schlauches an den
oben rechts am Ruck-
teil des Waschvollau-
tomaten befindlichen
Wasseranschluss an
(siehe Abbildung).

3. Der Schlauch darf
hierbei nicht einge-
klemmt oder abgeknickt werden.

! Der Wasserdruck muss innerhalb der Werte
liegen, die in der Tabelle der Technischen Daten
angegebenen sind (siehe nebenstehende Seite).
! Solite der Zulaufschlauch nicht lang genug sein,
dann wenden Sie sich bitte an einen Fachhandler
oder an einen autorisierten Fachmann.

! Verwenden Sie niemals bereits gebrauchte
Schlauche.




Anschluss des Ablaufschlauches

Schiie3en Sie den Ablau-
——"fschlauch ohne ihn dabei
‘ abzuknicken an einen
geeigneten Abfluss an.
Die Mindestablauthdhe

65-100 cm betragt 65 - 100 cm (ge-
messen vom Boden),

l oder hangen Sie diesen
___________ E mittels des Schlauchhal-

ters gesichert in ein Be-
cken oder Wanne ein;

Befestigen Sie diesen
mittels des mitgelie-
ferten Schlauchhal-
ters z.B. an einen
Wasserhahn (siehe
—— Abbildung). Das freie
= Ablaufschlauchende
darf nicht unter Wasser
positioniert werden.

!'Verlangerungsschlauche sollten nicht eingeset-
zt werden. Sollte dies unvermeidlich sein, muss
die Verlangerung denselben Durchmesser des
Originalschlauchs aufweisen und darf eine Lange
von 150 cm nicht Uberschreiten.

Stromanschluss

Vor Einflgen des Netzsteckers in die Steckdose
ist sicherzustellen, dass:

e die Steckdose Uber eine normgerechte Erdung
verfugt;

e die Steckdose die in den Technischen Daten
angegebenen Hdchstlast des Geréates tragt
(siehe nebenstehende Tabelle);

e die Stromspannung den in den Technischen
Daten angegebenen Werten entspricht (siehe
nebenstehende Tabelle);

e die Steckdose mit dem Netzstecker des Wa-
schvollautomaten kompatibel ist. Andernfalls
muss der Netzstecker (oder die Steckdose)
ersetzt werden.

! Der Waschvollautomat darf nicht im Freien
installiert werden, auch nicht, wenn es sich
um einen geschutzten Platz handelt. Es ist
gefahrlich, das Gerat Gewittern und Unwettern
auszusetzen.

! Die Steckdose sollte nach installiertem Gerat
leicht zuganglich sein.

!'Verwenden Sie bitte keine Verlangerungen oder
Mehrfachstecker.

! Das Netzkabel darf nicht gebogen bzw. ein-
geklemmt werden.

! Das Versorgungskabel darf nur durch autori-
sierte Fachkrafte ausgetauscht werden.

Achtung! Der Hersteller Gbernimmt keinerlei
Haftung, sollten diese Vorschriften nicht genau
beachtet werden.

Erster Waschgang
Lassen Sie nach der Installation bzw. vor erst-

maligem Gebrauch erst einen Waschgang (mit
Waschmittel) ohne Wasche durchlaufen. Stellen

Sie hierzu das Waschprogramm <_1(60°C) ein.

Technische Daten
Modell ECOT7D 149
Abmessun- 91 {07
gen Tiefe 60 cm
Fassung- ,
svermoégen 1bis 7 kg
Elektroan-  Siehe das am Gerat befindli-
schliisse che Typenschild.
Hochstdruck 1 MPa (10 bar)
Wasseran- Mindestdruck 0,05 MPa (0,5
schliisse bar)
Trommelvolumen 42 Liter
Schleuder- , .
touren bis zu 1400 U/min.
P:;Jrf:r:‘oé Programm <1 (1° Driicken
gram der Taste): Baumwolle stan-
gemaB der ;4 60°C.
?B%r;tll'zn(;?g Programm < (2° Drlicken
der Taste): Baumwolle stan-
und dard 40°C
1015/2010 ‘
Dieses Gerat entspricht den
folgenden EG-Richtlinien:
- 2004/108/CE (elektroma-
gnetische Vertraglichkeit)
)g = 2006/95/CE (Niederspannung)
i - 2002/96/CE
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Reinigung und Pflege

Abstellen der Wasser- und Strom-
versorgung

¢ Drehen Sie den Wasserhahn nach jedem
Waschvorgang zu. Hierdurch wird der Ver-
schlei3 der Wasseranlage verringert und
Wasserlecks vorgebeugt.

¢ Ziehen Sie den Netzstecker aus der
Steckdose, bevor Sie lhren Waschvollauto-
maten reinigen.

Reinigung des Gerates

Die Gehauseteile und die Teile aus Gummi
kénnen mit einem mit warmer Spulmittellauge
angefeuchteten Tuch gereinigt werden. Ver-
meiden Sie Ldse- und Scheuermittel

Pflege der Geratetiir und Trommel

e | assen Sie die Geréatetlr stets leicht offen
stehen, um die Bildung unangenehmer
Geruche zu vermeiden.

Reinigung der Pumpe

lhr Gerat ist mit einer selbstreinigenden Pumpe
ausgerustet, eine Wartung ist demnach nicht
erforderlich. Es kdnnte jedoch vorkommen,
dass kleine Gegenstande (MUnzen, Knopfe) in
die zum Schutz der Pumpe dienende Vorkam-
mer (befindlich unter der Pumpe) fallen.

! Vergewissern Sie sich, dass der Waschgang
abgeschlossen ist und ziehen Sie den Netz-
stecker heraus.

Zugang zur Vorkammer:

1. Nehmen Sie die Ab-
deckung (befindlich an
der Geratefront) mit Hilfe
eines Schraubenziehers
ab (siehe Abbildung),
2. Drehen Sie den Deckel
egen den Unrzeigersinn
ab (siehe Abbildung): es
ist ganz normal, wenn
etwas Wasser austritt;

3. Reinigen Sie das
Innere grundlich;

4. Schrauben Sie den
Deckel wieder auf;

5. Bringen Sie die Ab-
deckung wieder an.
Stellen Sie hierbei si-
cher, dass die Haken in
die Schlitze eingreifen,
bevor Sie die Abde-
ckung fest andrtcken.

Q

Kontrolle des Wasserzulaufschlauchs

Kontrollieren Sie den Zulaufschlauch mindestens
einmal im Jahr. Weist er Risse bzw. Briche auf,
muss er ausgetauscht werden. Der starke Druck
wahrend des Waschprogramms kdnnte zu plot-
zlichem Platzen fUhren.

! Verwenden Sie niemals bereits gebrauchte
Schlauche.

So kann der Waschmittelbehalter gereinigt werden

Abnehmen:

DriUcken Sie leicht auf
den vorne im Behalter
befind- lichen Knopf
und ziehen Sie den
Behéalter dann nach
oben heraus (Abb. 7).

Reinigen:

Reinigen Sie ihn unter flieBendem Wasser
(Abb. 3), even- tuell unter Zuhilfenahme einer
alten Zahnburste, ziehen Sie das im oberen Tell
der Kammern 1 und 2 befindliche Siphonpaar
heraus (Abb. 4) und kontrollieren Sie, ob dieses
verstopft ist. Spulen Sie es eventuell grindlich
aus.

Anbringen:

Vergessen Sie nicht,
auch das Siphonpaar
wieder einzusetzen,
bevor Sie den
Waschmittelbehalter
wieder einhangen (Abb.

4,2.1).

2>

Abb. 4
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VorsichtsmaBregeln und

Hinweise

! Der Waschvollautomat wurde nach den strengsten inter-
nationalen Sicherheitsvorschriften entworfen und gebaut.
Nachstehende Hinweise werden aus Sicherheitsgrinden
geliefert und sollten aufmerksam gelesen werden.

Allgemeine Sicherheit

¢ Dieses Gerat wurde ausschlieBlich fir den Einsatz im
privaten Haushalt konzipiert.

¢ Dieses Gerét darf von Kindern ab 8 Jahren
und von Personen mit eingeschrankten kor-
perlichen, sensorischen oder geistigen Fahi-
gkeiten oder mit unzureichender Erfahrung und
Kenntnis verwendet werden, vorausgesetzt,
sie werden Uberwacht oder sie haben eine
ausreichende Einweisung in die sichere Nut-
zung des Gerats erhalten und haben die damit
verbundenen Gefahren verstanden. Erlauben
Sie Kindern nicht, mit dem Gerat zu spielen.
Wartung und Reinigung durfen nicht von un-
beaufsichtigten Kindern ausgefuhrt werden.
Berthren Sie das Gerat nicht, wenn Sie barfuf3 sind,

und auch nicht mit nassen oder feuchten Handen oder
FuBen.

e Ziehen Sie den Geratestecker nicht am Kabel aus der
Steckdose, sondern nur am Netzstecker selbst.

e BerUhren Sie nicht das Ablaufwasser, es kdnnte sehr
heil3 sein.

e Offnen Sie die Geratetlr nicht mit Gewalt: Der Sicherhei-
ts-SchlieBmechanismus kénnte hierdurch beschadigt
werden.

e Bei etwaigen Stérungen versuchen Sie bitte nicht, Innen-
teile selbst zu reparieren.

¢ Halten Sie Kinder stets von dem in Betrieb befindlichen
Gerat fern.

e Muss das Gerét versetzt werden, sollten hierflr zwei
oder drei Personen verflgbar sein. Versetzen Sie es
niemals allein, das Gerat ist &uBerst schwer.

e Bevor Sie die Wasche einflillen, stellen Sie bitte sicher,
dass die Wéaschetrommel leer ist.

Entsorgung

e Entsorgung des Verpackungsmaterials: Befolgen Sie die
lokalen Vorschriften, Verpackungsmaterial kann wieder-
verwertet werden.

e GemanR der Europaischen Richtlinie 2002/96/EC Uber
Elektro- und Elektronik-Altgerate durfen Elektrohau-
shalts-Altgeréate nicht Gber den herkdmmlichen Hau-
shaltsmullkreislauf entsorgt werden. Altgerate mussen
separat gesammelt werden, um die Wiederverwertung
und das Recycling der beinhalteten Materialien zu opti-
mieren und die Einflisse auf die Umwelt und die Gesun-
dheit zu reduzieren.

Das Symbol ,durchgestrichene Mulltonne” auf jedem
Produkt erinnert Sie an lhre Verpflichtung, dass Elektro-
haushaltsgerate gesondert entsorgt werden mussen.
Endverbraucher kénnen sich an Abfallamter der Gemein-
den wenden, um mehr Informationen Uber die korrekte
Entsorgung ihrer Elektrohaushaltsgerate zu erhalten.

Energie sparen und Umwelt schonen

Waschmittel, Wasser, Energie und Zeit sparen

e \erschwendung von Strom, Wasser, Waschmittel und
Zeit kann man vermeiden, indem man die Waschma-
schine mit der empfohlenen Hochstwaschemenge
benutzt. Bei einer vollen Auslastung Ihres Waschvollau-
tomaten koénnen Sie bis zu 50% Energie sparen.

e \orwasche ist nur bei stark verschmutzter Wéasche
erforderlich. Durch Vermeidung einer solchen kann
Waschmittel, Zeit, Wasser und 5-15% Energie gespart
werden.

e Flecken sollten mit einem Fleckenmittel vorbehandelt
werden, oder weichen Sie die Wasche vor der Wa-
sche ein. Hierdurch k&nnen hohe Waschtemperaturen
vermieden werden. Ein 60°C-Programm anstelle eines
90°C-Programms, oder ein 40°C-Programm anstelle
eines 60°C-Programms hilft bis zu 50% Energie zu
sparen.

e Dosieren Sie Waschmittel sparsam je nach Wasserhar-
te, Verschmutzungsgrad und Waschemenge, um die
Umwelt nicht Uber Gebuhr zu belasten: obwohl sie bio-
logisch abbaubar sind, beinhalten Sie dennoch Stoffe,
die die Umwelt belasten. Auch Weichmacher sollten
hoéchst sparsam eingesetzt werden.

e Waschen Sie am spéaten Nachmittag oder in den ersten
Morgenstunden, hierdurch tragen sie dazu bei, die Bela-
stung der Elektrizitdtswerke zu mindern.

Die Option “Startzeitvorwah!” hilft Innen in dieser Hin-
sicht auBerordentlich.

e Soll die Wasche in einem Waschetrockner getrocknet
werden, dann stellen Sie eine hohe Schleudergeschwin-
digkeit ein. Je trockener die Wasche geschleudert
wird, desto niedriger ist der zum Trocknen erforderliche
Energieverbrauch.
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Beschreibung lhres
Waschvollautomaten

E Bedienblende

Taste EIN/AUS

Taste

Taste
TASTENSPERRE SCHLEUDERN

T

_—

.
LA %

DISPLAY %

o AU

Q O N | | |
= . o]
| A / ]
Tasten \ \ / Taste mit Kontrollleuchte
PROGRAMMWAHL START/PAUSE

Taste Tasten

SPEICHER FUNKTIONEN
Taste Taste
STARTZEITVORWAHL TEMPERATUR

Taste EIN/AUS (": Driicken Sie kurz auf die Taste, um das Geréat
ein- bzw. auszuschalten. Die Kontrollleuchte START/PAUSE, die
langsam griin blinkt, zeigt an, dass das Gerat eingeschaltet ist.
Um den Waschvollautormaten wahrend eines Waschgangs aus-
zuschalten, muss die Taste etwas langer gedriickt werden (ca. 2
Sekunden); ein kurzer oder ein ungewoliter Druck bewirkt kein Aus-
schalten des Gerates. Das Ausschalten des Gerates wahrend eines
laufenden Waschprogramms I6scht den gesamten Waschzyklus.

Tasten PROGRAMMWAHL: zur Einstellung des gewin-
schten Programms (siehe “Programmtabelle”).

Taste SPEICHER: Halten Sie die Taste gedrickt, um einen
Waschzyklus und die gewtinschten Individualisierungseinstel-
lungen zu speichern. Um einen bereits gespeicherten Zyklus
abzurufen, driicken Sie die Taste SPEICHER.

Tasten FUNKTIONEN: Driicken Sie die Taste, um die
gewUnschte Funktion auszuwahlen. Auf dem Display schaltet
sich die entsprechende Kontrollleuchte ein.

Taste SCHLEUDERN ®): Driicken Sie die Taste, um die
Schleudergeschwindigkeit herabzusetzen oder das Schleudern
ganz auszuschlieBen. Der Wert wird auf dem Display angezeigt.

Taste TEMPERATUR ({)): Drticken Sie die Taste, um die Tem-
peratur herabzusetzen: Der Wert wird auf dem Display angezeigt.

Taste TASTENSPERRE : Zur Aktivierung der Sperre
der Bedienblende halten Sie die Taste ca. 2 Sekunden lang
gedriickt. Das eingeschaltete Symbol zeigt an, dass die
Bedienblende gesperrt ist (mit Ausnahme der Taste EIN/
AUS). Auf diese Weise wird verhindert, dass ein Programm
aus Versehen geandert wird, vor allem, wenn kleine Kinder im
Hause sind. Zur Deaktivierung der Sperre der Bedienblende
halten Sie die Taste ca. 2 Sekunden lang gedrickt.

Taste STARTZEITVORWAHL @ Zur Vorwahl der Startzeit
des gewahlten Programms drlicken Sie bitte diese Taste. Die
Zeitverzdgerung wird auf dem Display angezeigt.

Taste mit Kontrollleuchte START/PAUSE: Sobald die griine
Kontrollleuchte auf langsames Blinklicht schaltet, driicken
Sie die Taste, um den Waschgang zu starten. Nach In-
gangsetzung des Programms schaltet die Kontrollleuchte auf
Dauerlicht. Um den Waschgang zu unterbrechen, dricken
Sie erneut die Taste; die Kontrollleuchte schaltet auf oran-
gefarbenes Blinklicht. Wenn das Symbol =0 nicht leuchtet,
kann die Geratetlr gedffnet werden. Um das Programm an
der Stelle, an der es unterbrochen wurde, wieder in Gang zu
setzen, driicken Sie die Taste erneut.

Funktion Standby

Zur Erflllung der neuen Richtlinien zum Energieverbrauch
ist diese Waschmaschine mit einem automatischen Aus-
schaltsystem (Standby) ausgestattet, das nach 30 Minuten
des Nichtgebrauchs in Funktion tritt. Dricken Sie kurz die
Taste EIN/AUS und warten Sie, bis sich die Maschine wieder
einschaltet.

Verbrauch in Off-Betrieb: 0,5 W
Verbrauch in Left-On: 0,5 W
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Display
B A F X

] . . v
—
— F

Das Display dient nicht nur zur Programmierung des
Gerétes, sondern liefert auch zahlreiche Informationen.

In den beiden oberen Zeilenreinen A und B werden das
ausgewahlte Waschprogramm, die laufende Waschphase
und alle Angaben zum Programmfortschritt angezeigt.

In der Zeilenreihe C werden die Restzeit bis zum Ende

des laufenden Waschvorgangs und bei Einstellung einer
STARTZEITVORWAHL die bis zum Start des ausgewahlten
Programms verbleibende Zeit angezeigt.

In der Zeilenreihe D wird der Hochstwert der Schleuderge-
schwindigkeit angezeigt, die das Gerat fUr das eingestellte
Programm zulésst; wenn das Programm keinen Schleu-
dervorgang vorsieht, bleibt die Zeilenreine ausgeschaltet.

In der Zeilenreihe E wird der Hochstwert der Temperatur
angezeigt, der flr das eingestellte Programm ausgewahlt
werden kann; wenn das Programm keine Temperaturein-
stellung vorsieht, bleibt die Zeilenreine ausgeschaltet.

Die Kontrollleuchten F sind den Funktionen zugeordnet und
leuchten, wenn die ausgewahlte Funktion mit dem einge-
stellten Programm kompatibel ist.

Symbol Geratetiir gesperrt =O

Durch Leuchten des Symbols meldet das Gerét, dass

die GeratetUr gesperrt ist, um ein versehentliches Offnen
zu vermeiden. Zur Vermeidung einer evtl. Beschadigung
warten Sie bis das Symbol erlischt, bevor Sie die Geratetlr
6ffnen (ungefahr 3 Minuten).

NB: Wenn die Funktion STARTZEITVORWAHL aktiviert

ist, kann die GeratetUr nicht getffnet werden. Zum Offnen
schalten Sie das Gerat mittels der Taste START/PAUSE auf
Pause.

!'Vor dem ersten Einschalten werden Sie zur Auswahl der
Sprache aufgefordert, und das Display blendet automatisch
das MenU zur Sprachauswahl ein.

Wahlen Sie die gewlinschte Sprache mittels der Tasten X und
Y aus und drlicken Sie dann zum Bestéatigen der Auswahl auf
die Taste Z.

Soll die Sprache gedndert werden, dann schalten Sie das
Gerét aus, dricken Sie gleichzeitig die in der Abbildung mit
L gekennzeichneten Tasten bis ein akustisches Signal ertént,
schalten Sie nun das Gerét ermneut ein und es wird das Menu
zur Sprachauswahl angezeigt.

So offnen und schlieBen Sie die Wias-
chetrommel

Abb. 4

Abb. 3

A) @ffnen (Abb. 1):

Offnen Sie den &uBeren Deckel ganz.

B) Offnen der Trommel (Soft opening):
Drlcken Sie mit einem Finger leicht auf die auf
der Abb. 2 ersichtlichen Taste; die Trommel
6ffnet sich ganz sanft.

C) Einfiillen der Wasche (Abb. 3).

D) Schliessen (Abb. 4):

- SchlieBen Sie sorgféltig die Waschetrommel. SchlieBen
Sie zuerst den vorderen Fligel und driicken Sie an-
schlieBend den hinteren Flligel auf;

- Stellen Sie sicher, dass sich die Haken des vorderen
Flugels ordnungsgemal in den entsprechenden Sitzen
der hinteren Fligel befinden;

- Nach hoérbarem Einrasten der Haken driicken Sie leicht
auf beide TUren; sie durfen nicht aufspringen;

- SchlieBen Sie abschlieBend den auBeren Deckel.

E) Endposition der Trommel (Abb. 2):

Zum bequemen Be- und Entladen wird die Trommel
nach Abschluss des Waschgangs wieder mit der Off-
nung nach oben platziert.
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Durchfuhrung eines

Waschprogramms

1. EINSCHALTEN DES GERATES. Driicken Sie auf
die Taste (O, woraufhin auf dem Display die Meldung
WILLKOMMEN erscheint; die Kontrollleuchte START/
PAUSE blinkt langsam grun.

2. EINFULLEN DER WASCHE. Offnen Sie die
GeratetUr. Fullen Sie die Wasche ein. Achten Sie
hierbei bitte darauf, die in der Programmtabelle (auf der
néchsten Seite) angegebene Wéaschemenge nicht zu
Uberschreiten.

3. DOSIERUNG DES WASCHMITTELS. FUllen Sie das
Waschmittel in die entsprechenden Kammern (siehe
“Waschmittel und Wésche”).

4. SCHLIESSEN SIE DIE GERATETUR.

5. WAHL DES WASCHPROGRAMMS. \Wahlen
Sie das gewunschte Programsmm mittels einer der
PROGRAMMWAHL-Tasten aus; die Bezeichnung
des Programms wird auf dem Display angezeigt;
dem Programm sind eine Temperatur und eine
Schleudergeschwindigkeit zugeordnet, die jedoch
geandert werden kénnen. Auf dem Display wird die
Programmdauer angezeigt.

6. INDIVIDUALISIERUNG DES WASCHGANGS.
Verwenden Sie hierzu die entsprechenden Tasten:

@ ©) Anderung der Temperatur und/

oder Schleudern. Das Gerat wahlt automatisch

die fur das eingestellte Programm vorgesehene
maximale Temperatur sowie die maximale
Schleudergeschwindigkeit. Diese kdnnen demnach
nicht erhéht werden. Durch Dricken der Taste @

kann die Temperatur bis auf Kaltwasche “OFF” _
herabgesetzt werden. Durch Driicken der Taste ©) kann
die Schleudergeschwindigkeit herabgesetzt oder der
Schleudervorgang auf “OFF” ausgeschlossen werden.
Ein weiterer Druck auf die Tasten bewirkt die Einstellung
der maglichen Maximalwerte.

@ Startzeitvorwahl.

Zur Vorwahl der Startzeit des eingestelliten Programms
driicken Sie die entsprechende Taste bis die
gewUlnschte Zeitverschiebung angezeigt wird. Sobald
diese Zusatzfunktion aktiviert wird, leuchtet auf dem
Display das Symbol 6 auf. Um die Startzeitvorwahl
wieder zu deaktivieren, dricken Sie die Taste bis auf
dem Display der Schriftzug “OFF” eingeblendet wird.

Anderung der Eigenschaften des Waschgangs.

e Drlicken Sie die Taste zum Aktivieren der Funktion;
die der Taste entsprechende Kontrollleuchte schaltet
sich dabei ein.

e Durch erneutes Dricken der Taste kann die Funktion
wieder ausgeschaltet werden; die Kontrollleuchte erlischt.

Y st die gewdhlte Funktion nicht vereinbar mit dem
eingestellten Programm, schaltet die Kontrollleuchte auf
Blinklicht und die Funktion wird nicht aktiviert.

! Ist die gewahlte Funktion mit einer anderen bereits
eingestellten nicht kompatibel, schaltet die der ersten
Funktion entsprechende Kontrollleuchte auf Blinklicht und
nur die zweite Funktion wird aktiviert, die Kontrollleuchte
der aktivierten Funktion schaltet auf Dauerlicht.

! Die Funktionen kénnen eine Anderung der
empfohlenen Beladungsmenge und/oder der Waschzeit
bewirken.

7. STARTEN DES PROGRAMMS. Dricken Sie die

Taste START/PAUSE. Die zugehdrige Kontrollleuchte
schaltet auf griines Dauerlicht und die Geratetlr
wird gesperrt (Symbol GERATETUR GESPERRT =0
leuchtet.) Wahrend des Programmablaufs erscheint
auf dem Display die Bezeichnung der laufenden
Programmphase. Um ein Programm wahrend eines
laufenden Waschgangs zu andern, schalten Sie den
Waschvollautomat mittels der Taste START/PAUSE
auf Pause (die Kontrollleuchte START/PAUSE blinkt
nun langsam orangefarben); wahlen Sie daraufhin das
gewUnschte Programm aus und dricken Sie erneut auf
die Taste START/PAUSE.
Um wahrend eines laufenden Programms die Geratetir
zu 6ffnen, driicken Sie die Taste START/PAUSE; wenn
das Symbol GERATETUR GESPERRT =0 erloschen ist,
kann die Geratetlr gedffnet werden. Driicken Sie die Taste
START/PAUSE erneut, um das Programm an der Stelle an
der es unterbrochen wurde, wieder in Gang zu setzen.

8. ENDE DES PROGRAMMS. Das Programmende wird
durch die Anzeige “PROGRAMMENDE” auf dem Display
angezeigt. Wenn das Symbol GERATETUR GESPERRT
=0 erlischt, kann die Geratetlr gedffnet werden. Offnen
Sie die Geratetur, nehmen Sie die Wasche heraus und
schalten Sie das Gerat aus.

! Méchten Sie ein bereits in Gang gesetztes

Waschprogramm léschen, driicken Sie die Taste () etwas

langer. Der Waschgang wird unterbrochen und das Gerat

schaltet sich aus.

Unwuchtkontrollsystem

Um starke Vibrationen oder eine Unwucht beim Schleudern zu
vermeiden, verfligt das Gerét Uber ein Schleuderunwuchtsy-
stem. Die Waschladung wird durch eine erhdhte Rotation der
Trommel als die des WAschgangs ausbalanciert. Solite die
Wascheladung nach Ablauf mehrerer Versuche immer noch
nicht korrekt verteilt sein, schleudert das Geréat die Wasche bei
einer niedrigeren Geschwindigketit als die der vorgesehenen
Schleudergeschwindigkeit. Solite die Wasche extrem un-
gleichmaBig verteilt sein, fhrt das Geréat anstelle des Schleu-
dergangs einen Wascheverteilungs-Zyklus durch. Um eine
optimale Verteilung der Wascheladung und somit eine korrekte
Auswuchtung zu férdern, sollten groBe und kleine Wascheteile
gemischt eingefullt werden.
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Programme und Funktionen

Programmtabelle
g Max. | ~ Max. Waschmittel s (2SS &
£ E Tem- |Schleuder- Max. |G %E o= E 5
@ ® |Beschreibung des Programms pera- |Geschwin- Beladungs-| 35| 55| S E|E 2
S5 - o |Vorwd-| Haup- |Weich- 2|58 % so3
25 tur digkeit ° - menge (kg) 25| 2 | 80|07
I o) | (U/min) sche |twésche| spller 27552 |a
Programme fiir die tégliche Wasche
Baumwolle: stark verschmutzte Kochwasche. 90° 1400 [} ® [} 7 53 [1,99| 62 (145
Baumwolle standard 60° (1) (7° Drticken der Taste): stark verschmutzte WeiB- o B )
- und farbechte Buntwasche. 60 1400 s ® 7 53 |1.81|52,5/195
Baumwolle standard 40° (2) (2° Driicken der Taste): leicht verschmutzte WeiB- und o B ,
| ampindiiche Buntwésche. 40° | 1400 ° ° ’ 53 |1.09] 92 |190
Baumwolle standard 20° (3° Drticken der Taste): leicht verschmutzte WeiB- und 5 )
empfindliche Buntwésche. 20 1400 - e e 7 - - - [180
é, Synthetik (7° Dricken der Taste): stark verschmutzte, farbechte Buntwdsche. 60° 800 (] [ 3 44 10,85( 39 (110’
& Synthetik (3) (7° Drticken der Taste): leicht verschmutzte, farbechte Buntwéasche. | 40° 800 (] L] 3 44 10,53 39 (100
é Synthetik (2° Drticken der Taste): leicht verschmutzte WeiB- und empfindliche Buntwésche.| 40° 800 ® [ ® 3 - - - |75
7>y |[Mix 30" (7° Driicken der Taste): zum kurzen Auffrischen leicht verschmutzter o ~ )
2 Wasche (nicht geeignet fir Wolle, Seide und Handwasche). 30 800 ° ® 3 710,25 33 | 30
7y |[Mix 15" (2° Driicken der Taste): zum kurzen Auffrischen leicht verschmutzter o B )
/) Waésche (nicht geeignet fur Wolle, Seide und Handwasche). 30 800 ® ® 1.5 7110,08] 29 |15
Spezialprogramme / Speicher
M Speicher: hiermit kann jede beliebige Art von Waschgang gespeichert werden
@g Baby Zyklus: stark verschmutzte empfindliche Buntwasche. 40° 800 - ] [ 2 - - - (120’
<§> Seide/Gardinen: kleidungsstlcke aus Seide, Viskose und Feinwasche. 30° 0 - [ ] [ ] 1 - - - |55
& [Wolle / Cashmere: wolle, Kaschmir usw. 40° 800 - ® [ J 1 - - - |65
Teilprogramme
2, |Hauptschleudern (1° Driicken der Taste). - 1400 - - - 7 - - - |16
& |Sptilen (2° Driicken der Taste). - 1400 - - ° 7 - -] - |36
& |Abpumpen (3° Driicken der Taste). - 0 - - - 7 - - - |2

Die auf dem Display und in der Bedienungsanleitung genannte Zyklusdauer wird ausgehend von Standardbedingungen berechnet. Die effektiv bendtigte Zeit kann aufgrund zahlreicher Faktoren wie Tempe-
ratur und Druck des Zulaufwassers, Raumtemperatur, Waschmittelmenge, Art, Menge und Verteilung der Waschladung sowie der gewahlten Zusatzfunktionen variieren.

1) Priifprogramm geman 1061/2010: Programm <:| (1° Driicken der Taste) und eine Temperatur von 60°C einstellen.

Dieser Zykilus ist fur den Waschvorgang von normal schmutziger Baumwollwdsche geeignet; es ist der wirksamste in Bezug auf den kombinierten Energie-\Wasser-\er-
brauch; fiir bei 60°C zu waschende Wésche zu verwenden. Die effektive Waschtemperatur kann von der angegebenen abweichen.

2) Prifprogramm gemaB 1061/2010: Programm <:| (2° Driicken der Taste) und eine Temperatur von 40°C einstellen.

Dieser Zyklus ist ftr den Waschvorgang von normal schmutziger Baumwollwdsche geeignet; es ist der wirksamste in Bezug auf den kombinierten Energie-\Wasser-Ver-
brauch; fir bei 40°C zu waschende Wésche zu verwenden. Die effektive Waschtemperatur kann von der angegebenen abweichen.

Fir alle Testinstitute:
2) Langes Baumwollprogramm: Programm <:| (2° Driicken der Taste) und eine Temperatur von 40°C einstellen.
3) Langes Kunstfaserprogramm: Programm é (1° Driicken der Taste) und eine Temperatur von 40°C einstellen.

Waschfunktionen Zum Abpumpen des Wassers oder zur Entnahme der Wésche
muss die Taste START/PAUSE oder die Taste LEICHTBUGELN
P vorwische gedruckt werden.

! Diese Funktion kann zu den Programmen 9, &, &, <%, und

Beim Wahlen dieser Funktion wird eine Vorwasche aktiviert, so . o
Abpumpen” nicht zugeschaltet werden.

dass auch hartnéackige Flecken beseitigt werden.
NB: Fullen Sie das Waschpulver in die entsprechende Kammer ein.

! Diese Funktion kann zu den Programmen -l @ @;, <§>, 9, @, & {D Schnell
Zur Verklrzung des Waschgangs und gleichzeitiger Einsparung
Y Extraspiilgang von Wasser und Strom.
Wéhlen Sie diese Zusatzfunktion, wird die SpUlwirkung erhéht und somit ! Diese Funktion kann zu den Programmen Mix 15, @e, &>, &, 3.
ein optimales Ausspuilen des Waschmittels garantiert. Dies ist besonders 7
Eco Wash

angezeigt bei sehr empfindlicher Haut bzw. Waschmittelallergien.
! Diese Funktion kann zu den Programmen 9, Hauptschleudern,
Abpumpen, nicht zugeschaltet werden.

Die Funktion Eco Wash tragt dazu bei, Energie zu sparen, indem
das Wasser fur die Wasche nicht aufgeheizt wird - ein Vorteil sowohl
fur die Umwelt als auch fur die Stromrechnung. Tatséchlich sichern
A Leichtbiigeln die verstarkte Waschaktion uqd dgr optimierte Wassgrverbrauch

hervorragende Ergebnisse bei gleicher durchschnitticher Dauer

Bei Einstellung dieser Funktion wird zur Vermeidung einer ; A } i
eines Standardzyklusses zu. FUr maximale Waschergebnisse

Knitterbildung der Wasch- und Schleudergang entsprechend ) X : . .
gedindert. Beim Programmen &> bleibt am Ende des Zyklus em!ofehlen er. den Einsatz eines FIUSS|gwaschm.|ttels.

das Wasger in der Maschine, die Kontrollleuchte der Funktion ! D|e@se Eunk‘uon kann zu den Programmen Mix 15, &, &, &,
LEICHTBUGELN und die der Taste START/PAUSE blinken (orange) &, %, nicht zugeschaltet werden.

und auf dem Display wird “SPULSTOPP” angezeigt.
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Waschmittel und Wasche

Waschmittelschublade

Ein gutes Waschergebnis hangt auch von einer korrekten
Waschmitteldosierung ab: Eine zu hohe Dosierung bedeutet
nicht unbedingt reinere Wasche, sie tragt nur dazu bei, die
Maschineninnenteile zu verkrusten und die Umwelt zu belasten.

! Verwenden Sie keine Handwaschmittel, sie verursachen
eine zu hohe Schaumbildung.

! Waschmittel in Pulverform fir BaumwollweiBwéasche, fir
die Vorwasche und flr Waschprogramme bei Temperatu-
ren Uber 60°C verwenden.

! Bitte befolgen Sie den auf der Waschmittelverpackung
angegebenen Anweisungen.

Schublade herausziehen
und Waschmittel oder Zu-
satze wie folgt einflllen:

In Kammer 1: Waschpulver fiir die Vorwasche
(kein Fliissigwaschmittel)

In Kammer 2: Waschmittel fiir die Hauptwasche
(Waschpulver oder Fliissigwaschmittel)
Flussigwaschmittel nur kurz vor dem Start einfuillen.

! Verwenden Sie keine Handwaschmittel, sie verursachen
eine zu hohe Schaumbildung.

Kammer 3: Zusatze (Weichspiiler usw.)

Achten Sie bei Einflllen des Weichspllers in die Kammer 3
darauf, dass Sie die angegebene Hochstmenge “max.” nicht
Uberschreiten.Der Weichsptler wird beim letzten Splilgang au-
tomatisch in die Waschetrommel eingespilt. Nach Abschluss
des Waschprogramms bleibt in Kammer 3 ein kleiner Rlck-
stand an Wasser. Dieser ist zur Einspulung sehr dickflissiger
bzw. zur Verdlnnung konzentrierter Weichspuler erforderlich.
Sollte in der Kammer 3 mehr Wasser als normal zurlickbleiben,
so ist die Entnahmevorrichtung verstopft. Zur Reinigung dersel-
ben verweisen wir auf Seite “Reinigung und Pflege”.
Kammer 4: Legen Sie keine Reinigungsmittel in
diesem Kompartiment.

Vorsortieren der Wasche

e Sortieren Sie die Wéasche nach:
- Gewebeart / Waschetikettensymbol.
- und Farben: Buntwasche von WeiBwésche trennen.

e Entleeren Sie alle Taschen.

¢ Das in der ,Programmtabelle” angegebene Gewicht, be-
schreibt die maximale Ladung Trockenwéasche und darf
nicht Uberschritten werden.

Wie schwer ist Wasche?
1 Betttuch 400-500 gr

1 Kissenbezug 150-200 gr
1 Tischdecke 400-500 gr

1 Bademantel 900-1.200 gr
1 Handtuch 150-250 gr

Sonderprogramme

Baumwolle 20°: (programme %) ideal flr normalverschmutze
Baumwolle. Die auch mit kaltem Wasser erreichten
Leistungen, vergleichbar mit einer Wasche bei 40°, werden
mechanisch erzielt. Die Trommel arbeitet mit wiederholten,
kurz auf einander folgenden Beschleunigungen.

Mix 30¢: Kurzprogramm fur die tagliche Wasche leicht
verschmutzter Teile: in nur 30 Minuten, zur Einsparung von
Zeit und Energie. Stellen Sie dieses Waschprogramm () bei
30°C) ein, dann koénnen, bei einer maximalen Lademenge
von 3 kg, Gewebe unterschiedlicher Art (mit Ausnahme von
Wolle und Seide) zusammen gewaschen werden.

Mix 15¢: Kurzprogramm fur die Wasche leicht verschmutzter
Teile: in nur 15 Minuten, zur Einsparung von Zeit und Energie.
Stellen Sie dieses Waschprogramm (%) bei 30°C) ein, dann
kdnnen, bei einer maximalen Lademenge von 1,5 kg, Gewebe
unterschiedlicher Art (mit Ausnahme von Wolle und Seide)
zusammen gewaschen werden.

Baby Zyklus: Dieses Programm ist in der Lage, die durch
Kinder verursachten, typischen Flecken zu beseitigen, und die
Waschmittel optimal auszuspulen, um Allergien an der em-
pfindlichen Kinderhaut zu vermeiden. Dieser Zyklus @e wurde
konzipiert, um Bakterienvorkommen zu reduzieren, dank des
Einsatzes einer erheblich groBeren Wassermenge und Opti-
mierung spezifischer, hygienisierender Waschmittelzuséatze.
Am Ende des Waschgangs erfolgen einige langsame und
sanfte Trommelumdrehungen, um Knitterbildung zu vermeiden.
Dricken Sie abschlieBend die Taste START/PAUSE.

Seide: Wahlen Sie das Spezialprogramm & zum Waschen
aller Kleidungs- bzw. Waschestlcke aus Seide. Es empfiehlit
sich der Einsatz von Feinwaschmittel.

Gardinen: Gardinen zusammengefaltet in einem Kissenbe-
zug oder in einem netzartigen Beutel waschen. Stellen Sie
das Programma <> ein.

Wolle: Das Waschprogramm ,\Wolle” dieser Waschmaschine
Hotpoint-Ariston wurde von der Woolmark Company fUr die
Wasche von mit ,Handwéasche“ gekennzeichneten Wol-
Ikleidungsstlcken getestet und anerkannt, vorausgesetzt
die Wasche erfolgt gemaBl der Anweisungen auf Etikett des
Kleidungsstiick und den Angaben des Herstellers des Hau-
shaltsgerats. Hotpoint-Ariston ist die erste Waschmaschi-
nenmarke, die von der Woolmark Company die Zertifizierung
Woolmark Apparel Care - Platinum fir ihre Waschleistungen
und den Verbrauch von Wasser und Energie erhalten hat.

&

WOOLMARK
APPAREL CARE
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Storungen und Abhilfe

Bei Funktionsstérung: Bevor Sie sich an den Technischen Kundendienst wenden (siehe ,Kundendienst®), vergewissern Sie
sich zuerst, ob es sich nicht um eine Kleinigkeit handelt, die Sie selbst beheben kdnnen. Ziehen Sie hierzu nachstehendes
Verzeichnis zu Rate.

Storungen: Mégliche Ursachen / Losungen:

Der Waschvollautomat schaltet sich o Der Stecker steckt nicht in der Steckdose, oder nicht so, dass der Kontakt herge-
nicht ein. stellt wird.

Der Strom ist ausgefallen.

Der Waschgang startet nicht. e Die Geratetlr ist nicht richtig verschlossen.

Die EIN/AUS-Taste wurde nicht gedrtickt.

Die Taste START/PAUSE wurde nicht gedrickt.

Der Wasserhahn ist nicht aufgedreht.

Es wurde ein verzégerter Start gewahtt (siehe , Durchfiihrung eines Waschprogramms®).

Der Waschvollautomat lddt kein e Der Zufuhrschlauch ist nicht am Wasserhahn angeschlossen.
Wasser (auf dem Display wird die e Der Schlauch ist geknickt.

Meldung “WASSERZULAUF PRUFEN” « Der Wasserhahn ist nicht aufgedreht.

eingeblendet). Es ist kein Wasser da.

Der Druck ist unzureichend.

Die Taste START/PAUSE wurde nicht gedriickt.

Der Waschvollautomat ladt laufend o Der Ablaufschlauch befindet sich nicht auf der vorgeschriebenen Hohe, d.h. 65 — 100 cm
Wasser und pumpt es laufend ab. vom Boden (siehe , Installation®).

Das Schlauchende liegt unter Wasser (siehe , Installation”).

Der Abfluss der Hausinstallation wurde nicht mit einer Entltftungséffnung versehen.
Konnte die Stérung durch diese Kontrollen nicht beholben werden, dann drehen Sie den
Wasserhahn zu, schalten das Geréat aus und fordem den Kundendienst an. Falls Sie in einer
der obersten Etagen eines Gebaudes wohnen, kann es vorkommen, dass sich im Syphon
ein Vakuum bildet, und der Waschvollautomat standig Wasser ansaugt und wieder abpumpt.
Zur Lésung dieser Probleme bietet der Handel spezielle Syphonventile.

Der Waschvollautomat pumpt nicht « Das Programm siehe kein Abpumpen vor: Bei einigen Programmen muss es von
ab und schleudert nicht. Hand eingestellt werden (siehe ,Programme und Funktionen®).

Die Funktion “Leichtblgeln” wurde aktiviert: zur Beendung des Programms Taste
START/PAUSE dricken (siehe ,Programme und Funktionen®).

Der Ablaufschlauch ist geknickt (siehe ,Installation®).

Die Ablaufleitung ist verstopft.

Der Waschvollautomat vibriert zu ¢ Die Trommel wurde bei der Installation nicht korrekt befreit (siehe ,Installation).
stark wédhrend des Schleuderns. e Der Waschvollautomat steht nicht eben (siehe ,Installation®).

Der Waschvollautomat steht zu eng zwischen der Wand und einem Mobel (siehe
JInstallation).

Der Waschvollautomat ist undicht. e Der Zulaufschlauch wurde nicht ordnungsgemaB aufgeschraubt (siehe ,Installation®).
Die Waschmittelschublade ist verstopft (zur Reinigung siehe ,Wartung und Pflege”).
Der Ablaufschlauch ist nicht korrekt befestigt (siehe ,,Installation”).

Das Gerét ist blockiert, das Display e Schalten Sie das Gerat aus und ziehen Sie den Netzstecker; warten Sie daraufhin
blinkt und zeigt einen Fehlercode an ca. 1 Minute und schalten Sie es wieder ein.

(zum Beispiel: F-01, F-..). Bleibt die Stérung bestehen, kontaktieren Sie bitte den Kundendienst.

Es bildet sich zu viel Schaum. ¢ Das Waschmittel ist fiir Waschmaschinen nicht geeignet (es muss mit der Aufschrift ,Fiir

Waschmaschinen®, ,,Flr Handwasche und Waschmaschinen® usw. versehen sein.
e Es wurde zu hoch dosiert.
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Kundendienst

Bevor Sie sich an den Kundendienst wenden:

e Sollten einige Kontrollen vorab selbst durchgefihrt werden (siehe ,,Stérungen und Abhilfe®);

e Starten Sie daraufhin das Programm erneut, um sicherzustellen, dass die Stérung auch wirklich behoben wurde;

e |st dies nicht der Fall, dann kontaktieren Sie den autorisierten Kundendienst unter der auf dem Garantieschein befindlichen
Telefonnummer.

! Wenden Sie sich auf keinen Fall an nicht autorisierte Techniker.

Geben Sie bitte Folgendes an:

e die Art der Stbrung;

e das Maschinenmodell (Mod.);

e die Seriennummer (S/N).

Diese Daten entnehmen Sie bitte dem auf der Rickseite der Maschine befindlichen Typenschild.
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YcTaHOBKA

! CoxpaHnwnTe gaHHoe pykoBoacTBo. OHO AOMKHO BbiTb B
KOMMIEKTE CO CTUPArbHOW MaLLWHOW B CryYae npoaaxu,
nepefayv obopyaoBaHUsSt UMW NPU Nepeesne Ha HOBYHO
KBapTMpy, YTOGbLI HOBLIN Bragenel, obopynoBaHus Mor
03HaKOMUTLCS C NpaBunaMm ero yHKLMOHUPOBaHUS U
0o6CnyXmMBaHus.

! BHumarensHo I'IpO‘-IVITaVITe PyKOBOACTBO: B HEM
coaepiaTtca BaXkKHble cBeleHNA Mo YCTaHOBKeE U
6e3onacHom aKennyartauum CTVIpaJ'IbHOVI MaLllWHbI.

PacnakoBKa n BblpaBHMBaHue

PacnakoBka

1. Pacnakywte

CTMParnbHY0 MaLLVHY.

2. YbeguTech, 4To

obopynoBaHue He Obino

noBpeXxaeHo BO BpeMsi

TPaHCNOPTMPOBKM.

Mpwn oBHapyxeHun

NoBpeXOeHUN —

He nogknyanTe

MaLLWHY — CBSXKUTECH

C MNOCTaBLLMKOM

HemeaneHHo.

3. YoanuTte yeTbipe

TPaHCNOPTUPOBOYHbIX

BUHTA N PE3NHOBLIE

npobku ¢ Npoknaakamu,

pacronoXeHHble B 3a4HElN YacTu CTUpanbHOW MalLWHbI

(cm. puc.).

4. 3akponTe OTBEPCTMS MpuMaraloLLMMNCS NNacTUKOBLIMU
3arnyLwKamu.

5. CoxpaHsiiTe Bce aetanu: oH1 Bam noHago6satcsa npu
nocrenyoLlen TpaHCNOPTUPOBKE CTUPAbHOM MaLUMHbI.

60nTbl, pe3NHOBbIE Wanbbl 1 6onbLUY0 MeTannmye-

CKYIO MonepeyHyto nnaHky. 3akponte obpasoBaBLUMeECS

OTBEPCTMSA NNAaCTMaCcCOBbIMW 3armnyLlKamu.

! He paspeluaiite getam urparb ¢ ynakoBOYHbIMM
maTtepuanamm.

BbipaBHuBaHue

- 1. YcraHoBuTE CTUPAnbHYO
MaLlMHy Ha POBHOM

A 1 NPOYHOM Mony, Tak
4YTOObI OHa He kacanach

/ CTeH, MeBern v Npoumx

4 npeameTos.
2. MNocne ycTtaHOBKK
MaLlMHbl HA MECTO
oTperynupynte ee
YCTONYNBOE MOSIOXEHNE
nyTem BpaLleHusi

nepeaHnX HoXek (cm. puc.). Ans aToro cHavana

ocnabbTe KOHTpraviky, nocne 3aBepLUeHUs peryrnmpoBKu

KOHTpraviky 3atsHuTe. [locne ycTaHOBKM MaLUWHbI

Ha MeCTO NMPoBepPLTE MO YPOBHIO MOPU3OHTaNbHOCTb

BEPXHEN KPbILLKM KOpnyca, OTKNOHEHWE TFOPU3OHTanm
[OMMKHO ObITb He Gonee 2°. NpaBWibHOE BblpaBHUBaAHUE
obopyaoBaHUs NOMOXET n3bexarb LWyma, Bubpauuin n
CMeLLEeHNI BO BpeMsi paboTbl MaLUMHBI.

Ecnu cTupanbHas MallnHa CTOUT Ha Moy, NOKPbITOM
KOBpoM, ybeamTech, UTO ee OCHOBaHWE BO3BbILLIAETCS
Hap, KoBpOM. B npoTuBHOM crnyyae BeHTUNALUuS Gynet
3aTpyAHeHa Unn BOBCE HEBO3MOXHA.

YcTtaHoBKa MallMHbI HA MECTO U nepemeweHue

Bawa ctupanbHas maum-
Ha MOXET ObITb OCHallleHa
cneumanbsHbIMKU youpato-
LLIMMKUCA Konecamu ang
obneryeHusi ee nepeme-
LeHus. YTobbl onycTutb
Korneca u nepeaBuHyTb
obopyaoBaHue, NpocTo
NOTSIHATE 3a pblyar, pac-
MONOXEHHbIN cnesa nopa
OCHOBaHMEM MaLLVHbI.
Mocne yctaHoBkKn 06o-
py4ooBaHusi B Tpebyemoe
nonoXeHne BepHUTE pbivar B UICXogHoOe Mnorio.

150°

I'Io.quoquwe K BOAOHpOBOAHOﬁ n

3NEeKTPUYECKOU ceTn

nO.qCOG.CWIHeHVIe 3aJIMBHOrO LWaHra
1. MpuKpyTWTE WNaHr nogaydn
K KpaHy XONnofHoW BoAbl C
pe3bbOBbIM OTBEPCTUEM
3/4 gas (cm. cxemy). MNMepen
noacoeanHeHnem OTKporTe
BOZOMNPOBOAHbIN KpaH [0
Tex nop, Noka u3 Hero He

[mr noTeyeT uncras Boaa.

2. NMogcoeguHuTe
3anMBHOW LUMAHr K
CTUpanbHOW MaLUnHe,
HaBUHTUB €ro Ha
BOAOMNPUEMHMUK,
pacnonoXeHHbIV B 3aHEN
BEpPXHEN 4YacTu cnpasa
(em. puc.).

3.Y6enutech, YTO LUNAHT He NepPeKpyYeH 1 He nepexar.

! [laBneHve Boabl AOMKHO BbITb B NMpeaernax sHadeHui,
yKa3aHHbIX B TabnuLe TEXHNYECKMX XapaKTepUCTUK
(cm. c. 3).

! Ecnn anvHa BooonpoBOAHOIO LaHra OKaxKeTCs
HeJocTaToyHoN, obpaTntTeck B ABTOPM30BaHHbIN
CepBUCHbIV LIEHTP.
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MoacoeanHeHWe CrIMBHOrO LWMaHra

lMoBecbTe 3arHyTbI KOHeL,
_—" CNNBHOrO LiNaHra Ha Kpau
—— PpaKOBWHbI, BaHHbI, UNn
nomecTute B cnewLmanbHbIN
BbIBOZ, KaHanusaumw. LLnaHr
He [ofkeH neperunbaTtbes.
BepxHaa Toyka CNMBHOIO
LUriaHra JoMmKHa HaxoauTbes
l Ha BbicoTe 65-100 cm oT
___________ \t nona. PacnonoxeHue
CMNWBHOTO LUfaHra JOMKHO
obecneunBatb pa3pblB CTpyn
npy CnvBe (KOHEL, LLUaHra He
[O0mKeH BbITb OMyLLEeH B BOAY).
B cnyyae kpenneHusa Ha
Kpan BaHHOW U PaKOBWHbI,
LUaHT BELLAEeTCS C MOMOLLIbIO
Hanpasnswowen (BXoauT
B KOMNNEeKT nocTtaBku),
KOTOopasi KpenuTcst K KpaHy
(puc.).
! He pekomeHayeTtcs
npUMeHeHue yanuHutenewn
AN CAVBHOTO LWNaHra, npu
HeobX0AMMOCTM A0NyCKaeTCs ero HapaluMBaHue LWaHrom
Takoro e guameTpa u gnvHon He 6onee 150 cwm.

MopcoennHeHWe K 3aneKTpoceTn
BHumarne! O6GopygoBaHue obsizaTenibHO AOMKHO ObiTb
3a3emrieHo!

1. MawwuHa noaknovaeTcst K SMeKTPUYECKOn CeTU Npu no-
MOLLM OBYXMOMOCHOW PO3ETKM C 3a3€MIISIHOLLUM KOHTaKTOM
(poseTka He nocTaBnsieTca ¢ MallnHow). PasHbIn NPoBOL,
AormkeH OblTb MOAKMIOYEH Yepe3 aBTOMaT 3aluTbl CETH,
paccyMTaHHbIV HA MakCMMarbHbIV TOK (TOK cpabaTbiBaHWs)
16 A, n umetomn Bpems cpabatbiBaHus He 6onee 0,1 c.

2. Mpu Hanun4uu BGNM3NM OT npegnonaraemMoro mMecrta
YCTaHOBKM MalUMHbl PO3ETKM C 3a3€MMSHOLNM KOHTaKTOM,
UMEIOLLIEN TPEXNPOBOAHYH NOABOAKY Kabens ¢ MegHbIMu
Xunamm ceveHmem He meHee 1,5 KB. MM (MnK antOMUHMe-
BbIMW XXUJTaMW ceveHreM He MeHee 2,5 kB. MM), JopaboTka
3MeKTPOCETN He Npon3BoauTcs. MNpu OTCYTCTBUM YKa3aHHOM
PO3ETKM 1 NPOBOAKM CriedyeT NPOBECTU X MOHTaX.

3. MNpoknaaka 3a3emMneHnst OTAeNbHLIM NPOBOAOM He [0-
nyckaeTcsi.

4. Ina nopaboTku anekTpu4ecKkon cetTn pekoMeHayeTca
npumeHsTb nposog Tuna MIMB 3x1,5 380 NOCT 6223-79.
[lonyckaeTcsa npumeHeHne Opyrux mMapok kabens, obe-
cnevmBaloLLMX NOXapo- U aneKkTpobesonacHoCTb Npu 3KC-
nnyataumMm mMalluvHbl.

lNeped sknoyeHuem MawuHsl 8 cemb ybedumecs, Ymo:

® po3eTka U NpoBOAKa COOTBETCTBYIOT TpeGoBaHUAM, 13-
NOXEHHbIM B JAHHOM pasferne UHCTPYKLUK;

® HanpsKeHue 1 YyacToTa ToKa CETU COOTBETCTBYIOT AAHHbIM
MaLLUUHbI;

® po3eTKa U BUnka ogHoro Tmna,

® po3eTka 3a3eMrieHa B COOTBETCTBUM C HopMamu 6esonac-
HOCTW, ONMCaHHbIMU B JAHHOM pasfene MHCTPYKuun (4o-
nyckaeTcs opraHv3auuns 3azemneHus pabounum Hynem,
npu yCroBuW, YTO 3alLUTHAS NMUHUS HE MMEET pa3pbiBa
1 NoAkIoveHa HanpsmMyto B 06B8oA kakux-nmbo npnbopos
(Hanpumep, aNeKTPUYECKOro CHETUMKA).
Ecnu Bunka He nogxoguT K po3eTke, ee criefyet 3aMeHUTb
Ha HOBYO, COOTBETCTBYIOLLYIO PO3ETKE, UM 3aMEHUTb Mu-
Tawwmn kabenb. 3ameHa kabens OomKkHa NPON3BOAUTLCS
TONbBKO KBANUMUUMPOBaHHbIM NepcoHanoMm. 3anpeLlaercs
MCMonb3oBaHWe NepexoaHNKOB, OBOVHbIX U Oornee po3eTok
W yANUHUTENEN (OHU CO3AatoT ONacHOCTb Bo3ropaHust). Ecrmn
Bbl cuntaete nx ncnonb3oBaHne HEOGXOAVMbIM, MPUMEHSIN-
T€ OAVH €AMHCTBEHHBIN YANMHUTENb, YAOBMETBOPSIIOLLMNIA
TpeboBaHMAM 6e3onacHoOCTU.

O6opydosaHue, MOOKMHEHHOE C HapyweHuem mpebosaHull
be3onacHocmu 6bimoesbix npubopos 60osbWol MOWHOCMU,
U3MOXKEHHbIX 8 0aHHOU UHCMPYKYUU, S6/15emcsi MomeHyu-
arneHo onacHbIM. [pou3sodumerb He Hecem 0meemcmeeH-
Hocmu 3a yuwepb 300posbio U cobcmeeHHOCMU, ecriu OH
8bI38aH HecobmdeHUeM yKa3aHHbIX HOPM yCMaHO8KU.

MepBbIN LUK CTUPKK

[o 3aBepLUEHMM YCTaHOBKM, Nepes, Ha4arioM aKkcryaTaumm
HeobXoaMMO MPOM3BECTY OAUH LMK CTUPKY CO CTUParibHBIM
MOpOLLKOM, HO 6e3 Gerlbs, No nporpamme T
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OnucaHue cTupanbHON MaLUUHDI

MaHenb ynpaBneHus

KHonka

KHonku
BKINMKOYEHUA/ BITOKUPOBKA KHorka
BbIKITKOMEHUA KHOMOK OTXXUMA

/ T
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/
KHonkun KHorku KHonka ¢ nHgukatopom
BbIBOPA KHonka OOMNONMHUTEJIbHbIX| MYCKI/MAY3A
NMPOIrPAMM MEMO PYHKLIUN
Kuonkit KHonka
gﬁﬁgcpﬁg‘( A TEMMNEPATYPbI

Kxonka BKIMTIOYEHUE/BbIKIMIOYEHUE O: BbICTPO
HaXXMUTE 3Ty KHOMKY AN BKIOYEHUS UIN BbIKIOYEHNS
MawwmHbl. MHgukaTtop MYCK/TMAY3A, pefko muratoLmi
3ereHbIM LIBETOM, O3Ha4aeT, YTo MalumHa BKNtoYeHa. [ng
BbIKITIOYEHUSA CTMParibHOW MaLUWHbI B MPOLECCe CTUPKK
HeobXoaMMO AepKaTb HaXKaToW KHOMKY, MPUMEpPHO 2
cekyHabl. KopoTkoe nnu crniyyanHoe HaxaTtue He npueenet
K OTKITHOMEHMNIO MaLUVHbI. B criyyae BbIKNioYEeHWA MaLllnHbI
B MPOLecCe CTUPKUN TEKYLLMI LUK OTMEHSETCA.

Knonkn BbIBOPA MPOIMPAMM: cnyxat ans Bbibopa
HY>KHOW nNporpammel (cMm. « Tabnuya npozpammy).

Knonka MEMO: gepxwute HaxaTon 3Ty KHOMKy Ans
COXpPaHEeHUs LiMKNa 1 nepcoHanm3npoBaHHbIX BaMu
nporpamm. [1na BbI30oBa paHee COXpaHEeHHOro LMKna
HaxxmuTte kHonky MEMO.

KHonku AOMONHUTENbHBLIX ®YHKLUMUN: HaxmuTe
KHOMKY Ans BbiGopa HyHoM Bam yHKUMKU. Ha gucnnee
3aropuTcA COOTBETCTBYIOLNIA MHANKATOP.

Kronka OTXUM ©: naxmute 3Ty KHOMKY AN
COKpaLLEeHNsi CKOPOCTU U NOSTHOTO UCKITHOYEHNA
OTXXMMa — 3HaYeHMe NoKasbIBAaeTCs Ha AUCee.

KHonka TEMIMNEPATYPA Q_D HaXXMUTE 3TY KHOMKY
OIS YMEHbLUEHNs1 3HaYeHNst Temneparypbl: 3Ha4YeHne
nokasblBaeTcsl Ha gucnnee.

Kronka BITOKUPOBKA KHOMOK {£): ans skntoyeHns
GrOKMPOBKM KOHCOINN YNpaBleHNs AepXnTe KHOMKY
HaXkaTon NPUMEpPHO 2 CeKyHAbl. BKro4YeHHbIN CMMBON
03HaYaeT, YTO KOHCOrNb ynpaBneHusi 3abnoknposaHa (3a
ncknroveHnem kHonkm BKITFOYEHNA/BBIKIMKOYEHWA).
Takum obpazom, nporpaMmma He MOXET ObITb CryyanHo
n3MeHeHa, ocobeHHo ecnu B flome Aetu. Ans
OTKIOYEHMS BNOKMPOBKM KOHCOMU yNpaBneHus aAepxuTe
KHOMKY HaXkaToW NPUMEPHO 2 CEKyHAbI.

KHonka MYCK C 3AOEPXXKOMN C": HakmuTe
Onsi IporpaMMMpPOBaHNs BPEMEHMN 3aEPXKKM
nycka BblbpaHHOM NporpaMmbl. Bpems 3agepxkm
nokasblBaeTCs Ha aucnree.

KHonka ¢ nigmkatopom MYCK/TAY3A: korga 3eneHbi
WHAMKATOP PedKo MUraeT, HaXXMUTE KHOMKY Ans

3anycka uukna ctupku. MNocne nycka umkna MHauMKaTop
nepecTaet muratb. s npepbiBaHNs CTUPKN BHOBb
Ha)XXMUTE 3Ty KHOMKY; MHONKATOP 3aMuUraeT opaHXeBbiM
usetoM. Ecnm cumBon =0 He ropuT, MOXHO OTKPbITb JTHOK
MaLUWHbI. [1ns BO30OHOBNEHUS CTUPKN C MOMEHTa, Koraa
OHa Oblna npepBaHa, BHOBb HAXMUTE 3TY KHOMKY.

Pexum oxunaaHua

HacrosiLas ctupanbHas MaluvHa oTBeyaeT TpeboBaHUsM
HOBbIX HOPMAaTVBOB MO 3KOHOMUM 3IIEKTPO3HEP,
YKOMMIIEKTOBaHA CYCTEMOW aBTOMAaTUYECKOrO OTKITHOUYEHNS!
(pekM COXpaHEHMS SHEPIK), BKITFOYAKOLLENCs Yepes

30 MMHYT NPOCTOSA MaLUMHbBI. HaxkmuTe ogvH pa3 KHOMKY
BKITHOYEHWA/BBIKITFOYEHW v nopoxauTte, noka
MallVHa BHOBb BKITHOYUTCS.
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Ovicnneit cnyxut st n(porpaMM1MpoBaHUsSt MaLLUHBI U
NPeAoCTaBNSeT NOSb30BATENO MHOXECTBO CBEAEHWIA.

Ha aByx BepxHux ctpokax A n B nokasbiBarTcs
BbibpaHHas nporpaMmmMa CTUPKK, TekyLlasa casa CTUPKY 1
BCE CBeOEeHUs O BbIMNOIHEHMUM NPOrpamMMbl.

Ha ctpoke C nokasblBaeTcsi BpeMsi, ocTarolleecs 4o
KOHLa TeKyLLero uukna CTUpKU 1, ecnu bbin 3agaH
SALOEPXKA 3AIYCKA, Bpems, ocTatoLLeecst 40 3anycka
BblIOpaHHON NporpaMmbl.

Ha cTpoke D nokasbiBaeTcsl MakcUmarnbHoe 3HadeHne
CKOPOCTY OTXKMMa, KOTOPbI MallMHa MOXET BbINOSHATb
B 3aBWCUMOCTY OT BbIGpaHHO NporpaMmbl; ecriv
BblOpaHHas nporpamMmMa He NpefycMaTpuBaeT OTXUM,
JaHHasi CTpoKa He BKIoYaeTcs.

Ha ctpoke E nokasbiBaeTca MakcMMarnbHOE 3Ha4YeHne
TemnepaTtypbl, KOTOPOE MOXHO BbIOpaTh B 3aBUCMMOCTH
OT BblGpaHHON NporpaMmsbl; ecrnv BblbpaHHas
nporpaMmMma He npegycMaTpuBaeT HaCTPOMKY
Temneparypbl, AaHHas CTpoKa He BKIH0YAETCS.

MHankaTopbl F oTHOCATCS K (DyHKUMAM M 3aroparoTcs,
Koraa BblOpaHHas hyHKUUS ABNAETCS COBMECTMMOWN C
3a[laHHOW NporpamMmmon.

CvMmBon 3a6nokuMpoBaHHoOro nioka =0

BkntoYeHHbI CMMBON O3HAYaEeT, YTO JtoK 3abrnoknpoBaH
BO n3bexxaHune ero criy4aniHoro otTkpbisaHus. Bo
nsbexaHne NoBpexaeHuni, nepes Tem Kak OTKpbITb

MoK, HeobXxoAMMO A0XKAAaTbCH, NMoKa NOracHeT CUMBOT
(OBbIYHO MHOUKATOP racHeT Yepes3 3 MUHYTLI Nocre
oKkoH4YaHus ctupku). MPUMEYAHUE: ecnu BknitoyeHa
dyHkuma SAMYCK C 3ALEPXKOW, niok oTKpbITh
Henb3s. [Ina aToro HeoOXOANMMO NePEeKNoYNTL MaLLKHY B
pexumM naysbl npu nomoLum kHornku MYCK/MAY3A.

! Mpu nepeom BKMOYEHUM MaLLUHBLI NOTPeByeTcs
BbIOpaTh A3bIK, M AUCMIIe aBTOMATUYECKN NOKaxKeT
CTpaHuLy MeHIo Bbibopa s3blka.

[nsi BbIGOpA HYXXHOTO A3blka HaXMUTE KHomku X 1Y, Ans
NoATBepPXaeHUs Bblibopa HaXkMUTe KHOMKY Z.

Ecnn HeobxoanMo M3MeHUTb A3bIK, BbIKIOYUTE MaLUVHY,
HaXXMWUTE OOHOBPEMEHHO KHOMKW, 0603HA4YEHHbIE Ha
pucyHke BykBon L, noka He pa3gacTcsi 3ByKOBOW CUrHan.
3aTeM 3aHOBO BKMOYMTE MaLLMHY, Y HA 3KpaHe NosiIBUTCSA
MeHI0 Bblbopa A3bIKa.

Kak oTKpbITb U 3aKpbITb 6apabaH

A) OTKPbIBAHME (puc. 1):
[MogHMMMTE BHELLIHIOKO KPBbILLIKY U MOMHOCTBIO €€ OTKPOUTE.

B) OTkpbiBaHue 6apabaHa (Soft opening — MNnaBHoe
OTKpblBaHue):
HaxXmMuTe KHOMKY, NoKasaHHYK Ha puc. 2, KpbllKa
OapabaHa nnaBHO OTKPOETCS.

C) 3ATPY3KA CTUPATNbHOWN MALLUUHbI (puc. 3).

D) 3AKPbIBAHUE (puc. 4):
- 3aKponTe NofnHocTbio GapabaH, onyckas cHavana
nepenHol ABepLy, a 3aTeM 3aJHH0H0;
- 3aTEM Y[IOCTOBEPLTECH, YTO KPHOKM NepeaHen ABepLibl
TOYHO BOLLNM B NpeaHa3HaveHHble MecTa 3aHel ABepLE;
- 10CIe TOro, KaK KPHOKM 3aLLiENKHYIMCh, HaxmmTe obe aBep-
Ll crierka BHU3, YToObl yOEAUTHCS OHM KPbITbI MITOTHO;
- U, HAKOHeL|, 3aKPOMTE BHELLHIOI KPbILLKY.

E) OKOHYATENTbHbIAN OCTAHOB EAPABAHA (puc. 2):
Mo 3aBepLUeHUN CTUPKM KPbILWKU GapabaHa okaxyTcs
BBEpXY A1 0BGneryeHmst X oTKpbIBaHS.
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nOpFI.D,OK BbIMOJIHEHNA LUKITIA

CTUPKU

1. NIOPAOOK BKNKOYEHUA MALLUUHbBI. Haxxmute
kHonky (O, Ha aucnnee nosiBuTca Hagnuck OK.
Muankatop MYCK/TAY3A pegko muraet 3eneHbiM
LiBETOM.

2. MOPAOOK 3AIPY3KWU BEJIbA. OTkpowite ntok
MaLUunHbl. 3arpy3ute B 6apabaH 6enbe, He npeBbIllas
MaKCUMarbHbIN JONYCTUMbIN BEC, YKa3aHHbIN B
Tabnuue nporpamMm Ha crieyoLLlen cTpaHuue.

3. AO3UPOBKA MOKLWIEIO CPELOCTBA. 3achbinste
MotoLLee CpeacTBO B CrieLmarnbHble SYenku, Kak
onucaHo B pasgene
«CmuparnbHble seujecmea U muribi 6erbsi».

4. 3AKPOUTE JIOK.

5. BbIBOP MPOIPAMMBbI. HaxkmuTe ofHy 13 KHOMOK
BbIBEOP NMPOIPAMMBbI ans Beibopa Hy>HOW
nporpammel. HazBaHue nporpamMmbl NosiBUTCS Ha
aucnnee. BmecTe ¢ nporpammoin 6ygeTt nokasaHa
TemnepaTtypa 1 CKOPOCTb OTXUMa, KOTopble MOryT
ObITb U3MeHeHbl. Ha gucnnee nokasbiBaercs
NPOAOIMKMNTENBHOCTb AAHHOIO LKA,

6. NEPCOHANU3ALNA LUMKNA CTUPKW. Haxmute
COOTBETCTBYIOLLNE KHOMKMU:

PR

QJS) Mopsipok nameHeHusi Temnepartypbi U/

WIN CKOPOCTU OTKMMa. MallvHa aBToMaTU4eckn
NnokKasblBaeT Ha AMCnee MakcuManbHble
TemnepaTtypy 1 CKOPOCTb OTXKMMa, NPeayCMOTPEHHbIe
Onsi BbIopaHHOW NporpaMMbl, UNu nocnegHue
BblOpaHHbIE 3Ha4YeHWs!, eCNN OHY COBMECTUMBI C
BbIGpaHHOI NporpamMmMoii. MNpn MOMOLLM KHOMKK

() MoxHO NocTeneHHo yMeHbLINTL TeMnepaTtypy
BMOTb A0 CTMPKKM B xonogHon soge “OFF”. MNpwn
MOMOLLY KHOMKU @ MOXXHO NMOCTEMNEHHO YMEHbLUNTL
CKOPOCTb OTXXMMa BMNfoTb 40 ero ucknoveHunsa “OFF”.
Mpwu eLle oQHOM HaXaTuW TUX KHOMOK BEPHYTCS
MaKkcUMarnbHble JONYCTUMbIEe 3HAaYEHUS.

@ lMporpammMmupoBaHue 3agepxKa 3anycka.

[lna nporpammMrpoBaHmns 3a4epKKn nycka BolOpaHHOM
nporpamMMbl HKMUTE COOTBETCTBYHOLLYIO KHOMKY
BMOTb A0 MOMYYEHUS HYXXHOMO 3HAYEHWUS 3a0EPXKKN.
Korga BkntoyeHa oyHKUNSA 3a4epKKn, Ha gucnnee
3aropaetcd cumBon (V). [Ans oTMeHbl 3agep>KKku nycka
HaXXMWUTE KHOMKY BMJ10Tb A0 NOABIIeHUA Ha aucnree
Hagnucy OFF.

N3meHeHUe napamMmeTpoB LUUKna.

*  Haxxmute KHOMKy Ans BKIOYEHNs OyHKLNK;
3aropuTCs MHAMKATOP COOTBETCTBYIOLLEN KHOTKU.

* BHOBb HaXXMUTE KHOMKY ANS OTKMHOYEHUS PYHKLNU;
WHOMKaTOP NoracHerT.

! Ecnu BbiGpaHHas dyHKUMA ABnseTcs
HECOBMECTMMOW C 3ajaHHO NPOrpaMMoNn, MHAMKaTop
OyneT muratb, 1 Takas PyHKUMSA He OyaeT BKIoveHa.

! Ecnu BbiGpaHHas dyHKUMA ABnseTcs
HECOBMECTMMOW C [pYroi, paHee 3afaHHoM
OONOMHUTENBHOWN YHKLMER, OyaeT Muratb MHAMKATOP
nepBon BbIbpaHHOM pyHKUMMK, 1 ByaeT BKIHOYEHa
TONbKO BTOpas AOMONMHUTENbHAA PYHKLMS, UHANKATOP
BKIHOMEHHOWN (PYHKLMM 3aropuTcs.

! [lononHuTenbHble (yHKUMM MOTYT U3MEHUTL
pekoMeHAyeMyto 3arpy3Ky MaluvHbl u/mnm
NPOAOIMKUTENBHOCTL LIMKNA.

7. MNYCK NMPOIrPAMMBbI. Haxxmute kHonky MYCK/
MAY3A: CooTBETCTBYHOLLNIA NHAMKATOP 3aropuTcs
3eMeHbIM CBETOM, U1 JIOK 3abrokmpyeTcs (CMMBON
JTFOK 3ABJIOKMPOBAH =0 3aroputcst). B npouecce
CTMPKM Ha Aucnree nokasblBaeTcs Ha3BaHWe TekyLlen
dasbl. [1na nameHeHus nporpammbl B npolecce
BbINOMHEHMNS LMKNAa NepeKNiounTe MaLlnHy B PEXUM
nay3bl npu nomowm kHonkm MYCK/MAY3A (uHgukaTtop
MYCKI/TAY3A penko Myuraet opaHXeBbIM LIBETOM).
3aTteMm BbIOEpUTE HOBBIN LIMKI 1 BHOBb HAXXMUTE
kHonky MYCK/TAY3A.

Ecnu TpebyeTtcs oTKpbITb NIOK NOCAe nycka Lmkna,
HaxxmuTe kHonky MYCK/MAY3A. Korga noracHet
nHgukatop, JIIOK SABJTOKMPOBAH =0, MOXHO
OTKPbITb MtoK. BHOBL HaxxmuTe kHomky MYCK/TIAY3A
Ansi BO30OHOBIEHMS NporpamMMbl C MOMEHTA, B
KOTOpbIV OHa Oblna npepBaHa.

8. SABEPLUEHUE NMPOIPAMMBDI. MNMoka3biBaeTcs
coobuieHnem Ha gucnnee «KOHEL, LIMKMNAy. MNocne
TOro, kak noracHet cumaon JIKOK 3ABJIOKMPOBAH
=0, MOXHO ByaeT OTKpbITb oK. OTKPONTE NHOK,
BbIrpy3uTe 6enbe 1 BbIKMYNTE MALLMHY.

! [Ins1 oTMEHbI yXKe 3anyLLEHHOTO LyKNa HaXMuTe
Ha Heckorbko cekyHz kHonky O. Linkn npepseTcs u
MalLVHa BbIKITOYNTCS.

Cucrtema 6anaHcMpoBKM 6enbs

Mepen kaxabiM OTXKMMOM BO M3bexaHne Ype3mepHbIX
BMOpaumii u Ans paBHOMEpPHOro pacnpeaeneHus
6enbsa B 6apabaHe mMaluvMHa NPoM3BOAUT BpaLLEeHUs Co
CKOPOCTbIO, Crierka npeBbILLIatoLLEel CKOPOCTb CTUPKK.
Ecnv nocne Heckonbknx nonbITok 6enbe He Byget
npaBunbHO cbanaHCMpoBaHO, MallMHa NpounseedeT
OTXXMM Ha MEHbLLEN CKOPOCTM MO CPABHEHMIO C
npeayCMOTPEHHON.
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MporpamMmMmbl U PYyHKUUN

Tabnuua nporpamm

g CTupanbHble BewecTsa U 4o6aBKu
= Makc | Makc. Makc. | Mpopon-
S |OnucaHue nporpammbi TEMI. | CKOPOCTb | [lpepsa- o 3arpyska | XuTTb
5 (°C) |(06./ MUH.)| putenbHas | Ctupka gonacm- (xr) uukna
ey cTupKa aTenb
=
ExxeaHeBHas nporpamma
XJIOMOK: OueHb rpasHoe 6enoe Genbe. 90° 1400 ° ° ° 7
- XJNIONOK (1) (1 Haxamue kHorku): CUNBHO3ArPA3HEHHOE 60° 1400 R ° ° e =
6enoe 1 NpoYHO OKpalleHHoe UBeTHoe Benbe. e
- XJIOMOK (2) (2 Haxxamue kHomku): 04eHb rpsidHoe Genoe n 40° 1400 B ° ° 7 9
[envkaTHoe LBeTHoe Genbe. K
XJIOMOK (3 Haxamue KkHorku): O4EHb rpsi3HOe 6enoe 1 20° 1400 R ° ° 7 g
[envkaTHoe LBeTHoe Genbe. z
CUHTETUKA (1 Haxxamue KHorku): CunbHo3asrpsisHeHHOe o g
& Gerbe NpoyHoe LBeTHoe Berbe. 60 800 ® ¢ ® 3 @
. 3
A g&ﬂ:fgan(geHggfbmege KHorku): Cnabo3sarpsisHeHHoe 40° 800 ° ° ° 3 g
MIX 30 MUH. (1 Haxamue kHorku): Ins BbICTPOro ocBexxeHns 2
%) |manorpsaHoro 6enbs (He ANs WepCTy, LWenka 1 naaenus 30° 800 - o ° 3 =
PYYHOW CTUPKN). Q
MIX 15 MWUH. (2 Haxxamue kHonku): Ons ObICTPOro 0CBEXeHUst 3
) Marnorpsi3Horo 6enbs (He ons WwepcTw, LWernka u nsgenus 30° 800 - (] ° 1,5 g
DYYHOW CTUPKK). g
CneuuarnbHble NporpaMmmbl ES
(]
M |MEMO: Mo3BonsieT BBECTY B NAMsATb MaLUMHbI NtoBY0 Nporpammy CTUPKK. 2
o)
. o
ﬁ‘@ ﬂ:e'l;ﬁ(lj(ggeﬁfef-le. CUNbHO3arpsa3HEHHOE AenukaTHoe 40° 800 ) ° ° 5 §
LUENK/3AHABECKMW: [Insa nsgenuii n3 werka, BUCKO3bl 1 N 7
& HUKHEro 6ernbs. 0 0 ) ® ® ! 3
& |LLEPCTb: [Ins wepcTu, kawemupa u T.4. 40° 800 - [ ° 1 %
HenonHble nporpammbi %
& |OTUM (1 Haxxamue KHOMKU) - 1400 - - - 7 S
<7 |MorockaHune (2 Haxamue KHOMKU) - 1400 - - ° 7
& |Cnu. (3 Haxamue KHOMKu) - 0 - - - 7

npOﬂOJ’I)KVITeﬂbHOCTb uuMKna, nokasaHHada Ha aucnnee unv ykasdaHHasa B UHCTPYKLUUAX ABNAETCA pacCcYeToM, CAenaHHbIM Ha OCHOBaHUU CTaHA4APTHbLIX yCJ'IOBI/II;I. dakTuyeckas NPOAOIMKUTENTbHOCTb
MOXET BapbUpoBaTb B 3@aBMCMMOCTU OT MHOMOYUCIIEHHbIX LbaKTOpOE TakuUX Kak Temneparypa v aBneHve BoAbl Ha nofaye, Temneparypa nomMeLLeHns, Konn4ecTso MOKLLIEro CpecTBa, Konm4yecTso

1 TUN 3arpy>eHHoro Genbsi, GanaHcnposka 6ernbsi, BbIGpaHHbIEe AONONHUTENbHBIE (DYHKLN.

[Ons Bcex MHCTUTYTOB TECTUPOBAHUA:

1) Mporpammbl ynpaBneHus B cooTBeTcTBUM ¢ [upekTnaon EN 60456: 3agaiite nporpammy | (1 HaxaTue KHOMKM) ¢ TeMnepaTypoii 60°C.
2) AnuHHas nporpamma ans x/6 6enbs: 3agante nporpammy (| (2 HaxaTue KHOMKM) ¢ Temnepatypoii 40°C.

PYHKUMUU CTUPKH

P MpepBapuTenbHas cTupka

[Mpw BbIGOPE AaHHON ChyHKLIN MPOM3BOANUTCS NpeaBapuUTernbHas CTupka,
crnocobCTBytoLLas yaaneHuo Hanbonee TpyaHOBLIBOAUMBIX MSTEH.
NMPUMEYAHUE: NMomecTnTe cTupanbHbIi NMOPOLIOK B
cneumnanbHyIo S4YEnkKy.

! DYHKLMS He MOXET BbiTb BKIoUYeHa ¢ nporpammamm <_J, 9

B, 8,09,2.

-/ lononHutenbHoe MonockaHue

Mpun BbIGOPE 3TON OYHKLUWM MOBbILWaETCs 3PPEKTUBHOCTb
nonockaHus, obecneynBas MakcumanbHoe yganeHue
CTMpanbHOro BellecTsa. dta dyHKUMA ocobeHHo yaobHa ans
NIoAeN C KOKen, YyBCTBUTENbHOM K CTUPanbHbIM BeLLecTBaM.

! OYHKUMS He MOXET BbITb BKIIOYEHA C MporpammamMu 2,
Omxum, Cnus.

A-— ®yHKuusa ferkas rnaxka

IMpy BbIGOpe 3TOW MOYHKLMN LMKIbI CTUPKM 1 OTKUMA M3MEHSIOTCS
Taknm obpasom, 4Tobbl COKPaTUTL CMMHAEMOCTb Oernbs.
Mpu BLIGOPE MPOrpaMMbl > MalLMHa 3aBepluaeT LMKn 6e3
cnvBa BoAbl, uHaunkatopbl dyHkuun PASITIAXVBAHUE un
MYCK/TIAY3A 6yaoyT muratb (OpaHXeBbiM LBETOM), U Ha
aucnnee nosieutest Hagnucs «OCTAHOBKA C BOOOW».

[na cnvea BoAbl U BbIFPY3kM Benbs HEOOXOAUMO HaxaTb
kHonky MYCK/TIAY3A nnu kHonky JIEFKAA TTIAXKKA.
! OyHKUMS He MOXKET BbITb BKIOYEHa C nporpaMmamu 9, f

7@1 \G:Jf

=0 KopoTkuii umkn
CoKpaLLaeT BpeMsi CTUPKI, rapaHTUpysi TaKkKe 3KOHOMMIO BOAbI
1 BMIEKTPO3HEPIUN.

! dYHKUMA HE MOXET BbITh BKIMoYeHa ¢ nporpammMamu «MIX 15

MWH.», Gk, S, &, &.

2 Eco Wash

®yHkuma Eco Wash no3sonsger aKOHOMUTb 3HEPTMIO 3a CHET
OTCYTCTBMS HEOOXOAMMOCTM MoJorpeBa BOAbl AN CTUPKK
6enba — HEeOLIEHNMOrO MPEenMyLLIECTBa Kak AN OKpyxatoLuewn
cpenbl, Tak U Asi cHeTa 3a AMEKTPO3Heprmto. [eicTBUTENBHO,
yCUNEHHOEe OeNCTBME M ONTUManbHOe MnoTpebrneHne BoAbl
rapaHTUPYIOT OTINYHbIA PE3YrNTaT 3a Ty e MPOAOIMKUTENBHOCTD
cTaHpapTHoro uukna. [Ons 6onee aHEKTUBHON CTUPKU
peKOMEHAYETCS NCMOSb30BaTh XWAKOE MOKLLEe CPeacTBo.

! DyHKUMSA He MOXET ObITb BKMHOYeHa ¢ nporpaMmmamu «MIX 15

MWH.», &7, %, <, @, &.

55

CIS



CIS

Mowouwine cpencrea u

TUNbI 0enbs

Pacnpenenutenb MolLWUX CpeacTB

XopoLumn pesynbTaT CTUPKN 3aBUCKT Takke OT
NpaBubHON A03MPOBKM MOIOLLErO CPeaCcTBa: ero n3dbITOK
He rapaHTupyeT 6onee ahHEKTUBHYIO CTUPKY, HAaNPOTUB
MOXXET MPUBECTU K 0OPaA30BaHNIO HANETOB BHYTPYU
MaLLMHbI 1 3arpA3HEHUIO OKPYXatoLen cpeabl.

BbiaBuHbTE
pacnpegenuTerns n
3anonHuTe ero

OTAENEHNS MOKOLLMM
CpeacTBOM M CMSAMYUTENEM:

OtgeneHue 1: MoloLLee CPeACcTBO ANs NpeaABapuUTenbLHON
CTUPKM (MOPOLLOK)

fAYerka 2: CTupanbHoe BelecTBO (MOPOLLIOK UK
XXNAKOCTb)

YKugkoe cTupanbHoe BeLlecTBo crieqyeT noMmellarb
HernocpeacTBeHHo B GapabaH B crieLyanbHOM Kpyriiom
nnacTMacCcoBOM [103aTOpe.

fAvenka 3: [lo6aBku (ononackuBartenb U T.4.)

Korga Bbl HanmneaeTe ornonackMBaTerb B SS4eiky

3, obpalLante BHUMaHMe, 4Tobbl HE MPEBLICUTL
MaKCMMarbHbI YPOBEHb, YKa3aHHbI OTMETKON «maxy.
OnonackuBaTenb aBTOMaTU4eCckn NoaaeTcs B

bapabaH B npoLiecce nocriegHero ononackusanus. Mo
3aBepLUEHMM NporpaMMbl CTUPKK B si4elike 3 ocTaeTcs
Boga. OHa Heobxoguma ana nogaym B 6apabaH oyeHb
rycTblX ornonackveaTenew, T.e. 4ns pasbaBneHus
KOHUEHTPMPOBaHHLIX ornonackueaTenen. Ecnv B
siYyeinke 3 octaHeTcs BoAbl 6onblue HopMarnbHOro, 3To
3Ha4WT, YTO KaHan crvBa ornonackvMeaTens B 6apabaH
3acopurncsi. CMOTpUTe onuncaHue YUCTKU SYeek Ha cmp.
“TexHuueckoe obcryxxueaHue u yxo0”.

fAvYenka 4: He BBOAUTbL MoloLyee cpeaAcTBO B 3TOM
OoTCekKe.

MNoarotoBka 6enbsA

» PaspenuTe 6enbe no cnegyowmymM npuaHakam:
- TUN TKaHW / 0603HaYEHMS Ha STUKETKE.
- BET: oTAenuTe LBeTHoe benbe ot 6enoro.

* BbIHbTE 13 KApMaHOB BCE NPEAMETbI U MPOBEPLTE
MyroBuLib.

* He npeBblwanTe 3Ha4yeHUs, ykasaHHble B « Tabnuue
nporpamMmy», ykasblBaroLLye BEC Cyxoro benbs:

Ckonbko BecuT Genbe?

1 npocTbiHa 400-500 rp.
1 HaBono4ka 150-200 rp.
1 ckateptb 400-500 rp.

1 xanat 900-1200 rp.

1 nonoteHue 150-250 rp.

CneumanbHble NporpaMmbI

XJIONOK (nporpamma %7) 6enba cTaHaapTHas nporpaMma
naeanbHO NOAXOAMUT Ans cTUpku x/6 Benbs co cpegHum
3arpsisHeHneM. OTnNnYHbIe pe3yrbTaTbl NOMyYaTCs TakkKe
npw CTUPKe B XONOAHOW BoAe, CpaBHUMbIE CO CTUPKOW Npu
40°, obecneyvmBalTCa MEXAHUYECKNM OEVCTBUEM C pa3HOM
CKOPOCTbIO C NOBTOPSOLWMMNCS YaCTbIMU NMUKaMU.

Mix 30 MuH: npegHasHa4vyeHa Ansa GbICTPON CTUPKMK
cnabo3sarpsisaHeHHoro 6enbs umkn anuted scero 30 MUHYT,
YTO MO3BOSIIET COKOHOMUTbL BPEMS N 3NIEKTPOIHEPTUIO.
Mo aton nporpamme (), 30°C) MOXHO CTMpaTb BMecTe
Benbe 13 pasHbiX TKaHen (3a UCKMYEeHNEM LIepCcTy U
Lenika) ¢ MakcumarnbHOW 3arpy3kon 3 Kr.

Mix 15 MuH: npegHasHa4vyeHa Ansa GbICTPON CTUPKMK
cnabo3sarpsisHeHHoro 6enbs LMK AnnTcd Bcero 15 MyHyT,
YTO MO3BOSISIET COKOHOMUTbL BPEMS N 3NIEKTPOIHEPTUIO.
Mo aton nporpamme (), 30°C) MOXHO CTMpaTb BMecTe
Benbe 13 pasHbiX TKaHen (3a UCKMYEeHNEM LIepCcTy U
Lenka) ¢ MakcumarnbHowm 3arpyskon 1,5 Kr.

OeTckoe 6enbe: lNporpamma yganseTt TUNUYHbIE
3arps3HeHnss AeTCKOW oaexabl, rapaHTupysa yaaneHve
MOHOLLEero cpeacTea 13 TkaHu BO nsbexaHue anneprum
YYBCTBUTENBbHON AETCKOW KOXW. [aHHbIN @g LUK
pacyuTaH Ha cokpalleHne konmyecTtBa BakTtepum
6narogapsa ucnonb3oBaHuto Bonblero obbema
BOAblI M ONTUMMU3MPYSA BO3OENCTBUE creuunanbHbIX
AesnHdunumpyowmx 4obaBok CTapunbHOro BellecTsa.
No 3aBepLUeHNN CTUPKU MaLLMHa NPOLOIMKUT MeASIEHHO
BpawaTb 6apabaH Bo nsbexaHne cMHaHua 6enbs. na
OCTaHOBKM Uukna Haxmute kHonky START/PAUSE.
Wenk: ucnonb3yiiTe cneunansHyo nporpammy <>
Ons CTUPKM BCeX LWenkoBbiX Bellen. PekomeHayeTtcs
ncnonb3oBaTh crneunanbHoe CTupanbHoe BELLEeCTBO ANiS
OenuKaTHbIX TKaHewn.

3aHaBeCcKU: CBEpPHUTE U MOMOXWUTE B HABOMOYKY UMK B
ceTyaTblil MeLLoyek. Mcnonbayiite nporpamMmmy <5>.
WepcTb: Lukn ctupkn “lLlepcts” gaHHOM cTupanbHOWn
MaLumnHbl Hotpoint-Ariston npowien tectupoBaHue n Obin
TBepxxaeH KomnaHnmen Woolmark Company ansi ctupku
LUEePCTSAHbIX U3denui, KnaccuumumMpoBaHHbIX Kak «ans
PYYHOW CTUPKU» C TeM, 4ToObl TUpKa BbINOMHANACh
B COOTBETCTBUMU C WHCPYKLMAMU Ha ITUKETKE BeLLM U
WHCTPYKUMAMMW, NpunaraeMbIM U3roToBuTenemMm GbITOBOrO
anekTponpubopa. Hotpoint-Ariston — 310 nepsas mMapka
cTupanbHbIX MawwuH, nonyymswasa ot Woolmark Com-
pany ceptudmkaumto Woolmark Apparel Care - Platinum
3a KayecCTBO CTUPKM M 3a 3KOHOMHbIA pacxod BOAbl U
3NeKTpo3Heprun. | @

WOOLMARK
APPAREL CARE
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MpeAoCTOPOXHOCTU U

pekomMeHAaunm

! CTVIpaJ'IbHaFl MalluHa CnpoeKkTnpoBaHa U N3roTtoBreHa
B COOTBETCTBUU C MeXAYHAPOAHbIMA HOpMaTtneamMmm no
6e3onacHocT. HeobxoamMMo BHUMATENbHO npo4ynTaTb
HacTodlune npeaynpexneHusa, CoctaBrieHHble B LienAax
BalLen 6e3onacHoOCTK.

O6wme TpeboBaHUA K 6Ge3onacHOCTH

» [aHHOe nsnenue npeaHasHa4eHo UCKMIUYUTENBHO A
JOMaLLHEro UCMorb30BaHMS.

* He pa3speLuarnTe nonb3oBaTbCA MaLUMHOM NALaM (BKIToYas
[OeTelt) ¢ orpaHUYeHHbIMU (OU3NHECKUMUN, CEHCOPHBLIMM,
YMCTBEHHbIMW CMIOCOBHOCTAMU 1 HE ObnafaroLLmX
[0CTaTOYHBIMM 3HAHUSIMU U OMNbITOM, ECTIN TOSbKO OHM
He Monb3yHTCS MaLLWMHON NoA HabnoaeHneM 1 nocne
WHCTPYKTa)ka CO CTOPOHbI NNL, OTBETCTBEHHbIX 3@ UX
©esonacHocTb. He pa3peLuaiTte AeTaM UrpaTb C MaLLMHOWA.

* He npukacantecb k U3genuio BNaxHbIMU pyKamum,
©OCMKOM MInn BO BNaXKHOW ogexae.

* He TAHUTE 3a ceTeBoOW Kabenb 118 0TCoeaUHEHS
N3[enus U3 3NeKTpo PO3eTKN, BO3bMUTECH 3a BUITKY
PYKOWN.

* V3beraiite KOHTAKTOB CO CNMBaAeMOW BOOOM, Tak Kak
OHa MOXET ObITb O4EHb ropsiYen.

° KaTeropmquKM 3anpelwaeTcd OTKpbIBaTb JTHOK cunon:
3TO MOXET NpmnBeCTU K NoBpeXOeHUo 3allUTHOIo
MexaHun3ma, npeaoxpaHarLulero ot cnyqathoro
OTKPbITUA MaLUUHbI.

B cny4yae HeuncnpaBHOCTU KaTeropn4eckun
3anpeLljaeTca OTKpbiBaTb BHYTPEHHNE MEeXaHU3Mbl
n3genua C Uenbio NX CaMoCTOATENTbHOIro peMOHTa.

* /3GeranTe KOHTAKTOB AeTen ¢ paboTatoLLen
CTMpanbHOM MaLUMHOMN.

* Mpun HeOBXOAMMOCTU NEePeMECTUTL CTUPAIbHYIO
MalUVHy criefyeT BbIMOSHATL 3Ty onepawumio BABOEM
UK BTPOEM C NpefernbHOM OCTOPOXHOCTLI0. Hukoraa
He nepemeLLanTe MalUMHY B OAUHOYKY, TaK Kak
MallKHa OYeHb TshKenasi.

* [epepn 3arpy3koin B CTUparnbHyt0 MalLnHy 6enbs
npoBepbTe, YTOOLI 6apabaH Bbin NycT.

YTunusauumsa

* YHUYTOXEHME YNaKOBOYHbIX MaTepuanoB: cobnogante
MECTHbIE HOPMaTUBbI C LIeNblo MOBTOPHOMO
MCONb30BaHNS YNakoBOYHbIX MaTepuanos.

» CornacHo Esponewickon Oupektuse 2002/96/CE
KacaTerlbHO YTUMU3aLmMmN SNEKTPOHHBIX 1 3MIEKTPUYECKUX
3NEKTPONPUBOPOB AMEKTPONPUBOPLI HE AOIKHbI
BblBpachIBaTLCA BMECTE C 0ObIYHbLIM FOPOACKMM
MycopoM. BbiBeaeHHble U3 CTPosi NpMBOpPbLI AOKHbI
cobupaTbCs OTAENbHO A1s ONTUMMU3ALNM UX YTUNU3aLMA
N pekynepaLmmn COCTaBNSIOWMNX X MaTepuarnos, a Takke
Anst 6e30MacHOCTU OKPYXKatoLLEen cpeabl U 300POBbS.
Cu1MmBON 3a4epKkHyTasi MyCopHasi KOp3uHKa, MMEHOLLIMIACS

Ha Bcex npubopax, CAy>XUT HaNnoM1UHaHeM o6 nx
OTAENbHOW YyTUNU3aLunu.

3a 6onee nogpobHoM MHpOpMaLMEN O NPaBUIBHOW
yTUnu3aummn 6bITOBbIX 3MEeKTPONprMbopoB
nonb3oBaTenu MoryT obpaTnTbCs B cneuunanbHyo
rocyaapCTBEHHY OpraHM3aLuio UnNm B MarasvH.

OKOHOMMSA 3HEeprumn N oxpaHa
OKpy>KaroLieun cpeabl

OKOHOMMUSI MOKOLLUX CPeACTB, BOAbI, 3MIEKTPO3HEepPrumn
1 BpeMeHun

+ [N 9KOHOMWM PecypcoB creayeT MakCMmarsHO
3arpyxatb CTupanbHyo MaLimHy. OanH UMK CTUPKKU Npu
MOJSTHOW 3arpy3ke BMECTO ABYX LIMKIOB C HAMOMOBUHY
3arpy>keHHbIM 6GapabaHoM No3BOMAET CAKOHOMUTL 40
50% anekTpoaHepruu.

* Lykn npeagBaputenbHON CTUPKM HEOOXOAMM TOSbKO ANS
oueHb rpsisHoro 6enbs. MNpu umkne npeaBapUTenbHOM
CTUPKM pacxogyeTcs 6onblue CTUpansHOro NopoLLKa,
BpeMeHu, Boabl 1 Ha 5 — 15% Gornblue aneKTpo3Heprnm.

» Ecnu Bbl 06paboTaeTe nATHA NSTHOBLIBOAUTENEM
unm samoumnTe 6enbe nepen CTUpKON, 3TO MOMOXET
n3bexaTtb CTUPKU NPU BbICOKMX TeMNepaTypax.
Wcnonb3oBaHue nporpammbl cTupky npun 60°C BMecTo
90°C, unn 40°C BmecTo 60°C no3BonseT COKOHOMUTL
00 50% aneKkTpoaHepruu.

® I'IpanmbHaﬂ [003npoBKa CTMpParibHOro rnopoLlKa B
3aBUCUMOCTM OT XXeCTKOCTU BOAbl, CTEeNeHn 3arpAa3HeHna
1 obbema 3arpyxaemoro 6enbsi nomoraeTt nsbexarb
HepaLVoHarbHOro pacxoia MOKLLEro CPpeacTsa U
3arpsAsHEeHNst OKpYXXatoLLen cpefpl: XOTA cTUparbHble
MOPOLLUKN N ABNAKOTCA 6V|opaanaraeMb|M|/|, OHU
cofepxaT BeLLecTBa, OTpMUaTeNbHO BRUSIOLLME HA
akonoruo. Kpome Toro, no BO3MOXHOCTU u3beraiTe
MCMNOJ1b30BaTb OnonacknBaTtern.

* Kcnonb3oBaHue cTMpanbHON MaLlMHbl YTPOM
M Be4epPOM YMEHbLLUNT MUKOBYIO HarpysKky Ha
anekTpoceTb. C nomoLbio dyHkuun « SAOEPXKA
3ATYCKA» MOXHO 3anporpaMMypoBaTh Havano
CTUPKKN C BbILIJeyKa3aHHOI7I uenbto.

+ Ecnu 6enbe JOrmKHO CyLUMTLCA B aBTOMATUYECKON
CyLLKe, HeoOX0AUMO BbIOPaTh OOMbLLYIO CKOPOCTb
OTXKMMA. IHTEHCMBHBI OTXXUM C3IKOHOMUT BPEMS U
3MNEKTPOIHEPIMIO MNPV aBTOMaTUYECKON CYLLIKE.
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TexHn4YecKoe obcnyxuBaHue

n yxon

OTknioYeHe Boabl U IrieKTpUYecTBa

* [lepekpbiBariTe BOOONPOBOAHLIN KpaH NOCre Kaxaown
CcTUpKK. Taknm obpasom CokpaLLaeTcst U3HOC
BOZOMNPOBOAHOM CUCTEMbI CTUPAanbHOW MaLLUHbI U
YCTpaHsIeTCs BEPOSITHOCTb MPOTEYEK.

* Bcerga BblHMMalTe BUIKY N3 PO3ETKM Nepes MOMKON U
obcnyXmMBaHWEM MaLLUHBI.

Yxop 3a cTupanbHOW MalMHOW

BHelUlHMe 1 pe3nHoBbIe YacTu MaLUMHbI oYMLLanTe
MSTKOW TKaHbHO C TEMNMoWn MblnbHOW Bogon. He
NCronb3ynTe pacTBOPUTENM UM abpasnBHbIE YNCTSALLME
cpencrea.

Yxopn 3a gBepuen MalUUHbI
n 6apabaHom

» [locne kaxgown CTMPKM OCTaBnsanTe ABEPLY MaLUUHbI
NonyoTKpbITON BO nsbexaHne obpasoBaHus B
HapabaHe HeNpPUSATHBLIX 3aNaxoB U NIEeCeH!.

YucTtka Hacoca

CTupanbHas MallnMHa UMeeT CIIMBHOW Hacoc
caMoOouMLLAIOLLErOCS TUMNA, KOTOPbIA HEe TPpebyeT O4YnUCTKM
unm ocoboro obcnyxuearus. OgHako Mernkue NpeaMeThbl
(MOHETbI, MYroBULIbI U Ap.) MOTYT CrydaliHO nonacTb

B Hacoc. [Ins ux nsernevyeHnss Hacoc obopyaoBaH
«yrnoButenem» — UILTPOM, AOCTYN K KOTOPOMY 3aKpbIT
HWXKHEN nepeaHen NaHernbto.

! Y6eanTech, 4TO LMK CTUPKM 3aKOHUMIICS, U OTKIOYUTE
obopynoBaHue oT CeTu.

Kak [ocCTaTb NpeaMeThbl, ynaBsLline B NPOCTPaHCTBO MexXay
H6apabaHoM 1 KOXKYXOM MaLLUHbI:

1. CHUMUTE HIDKHUIA
NAVHTYC B NepeaHen
4YacTu CTUparnsbHon
MaLLWHbI, NOTSHYB 06enMu
pyKamu 3a ero kpas
(cMompume pucyHoK);

2. BbIBEPHUTE KPbILLIKY
uneTpa, BpaLLas ee
MPOTVB YaCOBOW CTPEK/
(cm. puc.): n3 Hacoca MoXeT
BbINUTHCS HEMHOTO BOAbI —
3TO HOpPMaribHOE SIBMEHME.

3.TaTensHo NpoYncTUTe
UNLTP USHYTPY;

4. 3aBepHUTE KPBbILLKY
obpaTHo;

5. yctaHOBUTE Ha MecTO
nepeaHIo NaHerb,
npenBapuTensHo
ybeauBLIMCb, Y4TO

KPIOK/ BOLLMNW B
COOTBETCTBYHOLLME NETN.

lNMpoBepKa 3aNMBHOIO LWaHra

MpoBepsiiTe LWNaHr He pexe oaHoro pasa B rod. Mpu nbbIx
npu3HaKax Te4n Ui NOBPEXAEHUS HEMEOSIEHHO 3aMeHUTe
wraHr. Bo BpemMs paboTbl MalUMHbI HEVMCTIPABHbIV LUAHT,
HaxoOsLLMIACS MO AaBNEHNEM BOAbI, MOXET BHE3AMHO JTOMHYTb.

! Hukorga He ucnonb3ynte wnaHru, GuiBlIKEe B
ynotpebneHuu.

Kak unctutb pacnpepgenuresnib MOKLWUX CPEeACTB

Yucrka:

Pas6opka:

Co6opka:

Crerka HaxxmuTe Ha BorblLLyto
KHOMKy Ha nepeHeli CTOpoHe
pacrpenenuTenst U BbITSHATE
ero Beepx (puc. 1, 2).

3atem npomoWTe pacnpegenutens nog ctpyen Bogbl (puc. 3),
ucnonb3ys cTapyto 3yOHyto LeTKy. BbiHbTe napy c1doHoB,
BCTaBMEHHbIX B BepwuHy otgenexdnn 1 un 2 (puc. 4), npo-
BepbTe He 3abUTbl NN OHW U MPOMONTE UX.

puc. 3

YcTaHoBuTE napy cudoHOB
B cneunanbHble OTBEPCTUA U
3aTeM MOMeCTUTe pacrpene-
nnTernb Ha MeCTO, BCTaBIIdAA
€ero Jo wen4ka (puc. 4, 2, 1).




[Tonck HeucnpaBHOCTEUN U
MeToAbl UX YCTPAHEHUSA

Ecnu Bawa ctupanbHas malinHa He paboTaert. [Npexae yem obpatutbes B LieHTp CepBucHoro obcnyxusaHms (cm.
CepsucHoe obcnyxusaHue), NpoBepbTe, MOXHO N YCTPaHUTb HEUCNPABHOCTb, Creaysa pekoMeHaaumsam, npuBeaeHHbIM
B CrieqyloLLem rnepeyHe.

CIS

HeucnpaBHocTHK: Bo3amoxHble npuynHbl / MeToabl ycTpaHeHUs:

CTupanbHasa MaluHa He BKrovaeTca. ° LUtencenbHas BUNka He COeMHEHa C 3MeKTPO PO3eTKOW UMK OTXOOUT U He
obecneynBaeT KOHTaKTa.
* B JOMe OTKIMHYEHO 3MEeKTPUYECTBO.

Limkn cTUpKK He 3anycKaeTcs. * JTtoK NfIOX0 3aKpbIT.
» He 6bina Haxata kHonka BKJITFOYEHWE/BbLIKITFOYEHNE.
* He 6bina HaxaTa kHornka [MYCK/TIAY3A.
 [NepeKkpbIT BOOONPOBOAHbLIN KPaH.
» Bbbina 3anporpammupoBaHa 3agepkka 3anycka Lukna (3agepkka sanycka,
(cm. “Tlopsidok 8bINOMHEHUS YuKna cmupku”).

CTupanbHasa mallvHa He 3anvBaeTt * BogonpoBogHbIv WINaHr He NOACOEAMHEH K KpaHy.
Boay (Ha aucnnee nokasbiBaetcs * LLnaHr corHyr.

coo6weHue «<Bopga cnurta, oTKpbITh * [NepeKpbIT BOOOMNPOBOAHbLIN KpaH.

KpaH»). * B gome HeT BoApbl.

* HepocTtaTtouyHoe BOOoONpOBOAHOE AABMNEHNE.
* He 6bina HaxaTta kHonka MY CK/TMAY3A.

MawwuHa HenpepbIBHO 3anuBaeT U » CrnvBHOM LUNaHr He HaxoauTcs Ha BeicoTe 65— 100 cm. oT nona (cm. « YemaHoskay).

crnvBaeT BoAay.  KoHeL, CnMBHOTO LUaHra norpyxeH B BoAy (CM. « YcmaHo8Ka).
* HacTeHHoe crivBHOE OTBEPCTUE HE OCHALLIEHO BAHTY30M /iNs1 BbiMycka BO3dyXa.
Ecnun nocne BbilLenepeqncrieHHbIX NPOBEPOK HEMCNPaBHOCTb He ByaeT ycTpaHeHa,
crieqyeT nepekpbiTb BOAOMPOBOAHbLIN KPaH, BbIKIOYATE CTUPArbHYH MaLlUvHy 1
obpatutbes B LieHTp CepsurcHoro O6cnyxmBanus. Ecnv Bala KBapTupa HaxoamTes
Ha MocregHUX aTaxax 34aHusl, MOryT HabnaaTbes siBNeHUst cudpoHa, NosTomy
CTUpanbHas MaLuMHa NPOoV3BOAUT HEMPEPLIBHbIV 3aNMB U CIVB BOAbI. [inst yCcTpaHeHus:
3TOM aHOMAarm B MPOAaXe MMEHTCS CrieLiManbHbIe KranaHbl NPOTYB SIBNEHWs CUdhoHa.

CtupanbHasa MalunHa He cnvBaeT * BbibpaHHaa nporpamma He npegycMaTpvBaeT CNvB BOAbI: AMst HEKOTOPbIX
BOAY U He OTXuMaeT Gernbe. nporpamMmm Heo6XoaMMO BKITIOYUTb CIMB BPYYHYHO.
» BkntoueHa doyHkums NEMKAA TMTAXKKA: ans 3aBepLueHus nporpaMmmbl HXXMUTE
kHonky MYCK/MAY3A (cm. «[lpoepammbl U GhyHKUUUY).
» CrMBHOW LUNAHT COrHYT (CM. « YcmaHosKka»).
» 3acopeH cnmeHou TpybonpoBog.

CTupanbHas MaluHa CUNbLHO * B MOMEHT yCTaHOBKM CTMpanbHOM MaluHbl 6apabaH Gbin pa3brnokupoBaH
BUOpUpYeT B NpoLiecce OTXKUMaA. HenpaBUIbHO (CM. « YcmaHosKa»).

* CTupanbHas maluMHa yCcTaHOBIeHa HEPOBHO (CM. « YcrmaHoskay).

* MalumrHa 3axaTta Mexay CTeHbl U Mebenbto (cM. « YemaHoekay).

YTeuku Boabl U3 cTUpanbLHOm * [1noxo nprKpy4YeH BOOOMNPOBOAHbIV LUMAHT (CM. « YecmaHosKay).
MaLUVHBI. » 3acopeH pacnpefenvTenb MOILLEro CpeacTsa (MOpPSAOK ero YUCTKU CM. 8
napazpacghe « TexHU4eckoe obcryxusaHue U yxoo»).
* CrvMBHOW LUNaHT MA0XO0 3aKpensieH (CM. « YcmaHoeKa).

MawwuHa 3abnokupoBaHa, gucnsen * BbiknounTte MalwvHy M BblHbTE LUTENCENbHYO BUIKY M3 CETEBOW PO3ETKM,
MuUraeT U nokasbiBaeT Kog nopoxaute 1 MUHYTY U BHOBb BKITHOUUTE MALLUHY.

HencnpaBHocTu (Hanpum., F-01, F-..). Ecnu HencnpaBHOCTb He ycTpaHsieTcs, obpatuTtech B CepBurcHyto Cryxoy.
B npouecce cTupku obpa3syetca * MotoLlee cpeacTBO HEMPUrogHO AMsi CTUPKM B CTUpPanbHOW MaluvHe (Ha
CIIULLIKOM OOuNnbHas neHa. ynakoBKe [OIMKHO ObITb YKa3aHO «ANs CTUPKU B CTUPanbHOW MaLUvHey, « 1S

PYYHOM M MaLUMHHOWM CTUPKU» Unu nogobHoe).
* B pacnpegenurerns 6biro noMeLLeHO Ype3MepHOe KONMMYECTBO MOOLLIETO CpeCTRa.
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CepBuUCHoe
obocnyXxunBaHue

Mepepn Tem Kak obpaTuTbCa B Cnyx0y CepBuca:
+ lpoBepbTe, Hemnb3s N YCTPaHUTb HEMCNPaBHOCTb CaMOCTOATENBHO (cM. «HeucrnpasHocmu u Memoob! ux

ycmpaHeHUusi»);

195107680.00

10/2012 - Xerox Fabriano

* BHOBb 3anycTuTe nporpammy Ans NpoBEPKN UCMPaBHOCTU MaLUUHbI;
* B npoTBHOM cny4ae obpatuTbcst B ABTOPM30BaHHbIM CepBrCHbIV LieHTp no TenedoHam, yka3aHHbIM B rapaHTUAHOM

TanroHe.

! Hukoraa He oBpallantech K HeaBTOPU30BaHHBLIM CEPBUCHBIM LIEHTPaM.

Mpwu o6paweHnn B CepBucHyro Cnyx0y Heo6xo4MMO COOOLWNTL:

* TWN HENUCnpaBHOCTH,

* HOMEp rapaHTUMHOro JOKYMEeHTa (CEPBUCHON KHNXKKUN, CEPBUCHOMO cepTudumkata u T.n.);
* Mogenb MawuHbl (Mog.) n cepuitHbln Homep (S/N), ykadaHHble B MHOPMaLIMOHHON Tabnuyke, pacnonoXeHHOW Ha
3afHel naHenun cTupansHON MaLlWHbI.

TexHn4Yeckue gaHHbIe

Mogenb

ECOT7D 149

CTpaHa-MSFOTOBMTenb

Ntanusa

Mporpammbl ynpaBneHus B
cooTBEeTCTBUM C [lupekTnBomn
EN 60456

nporpamma ] (1 Haxxamue
KHorku); Temneparypa 60°C;
npu 3arpyske go 7 Kr.

Fa6apuTHble pa3mepsbl

wmpwuHa 40 cm
BbicOTa 85 cm
rnybuHa 60 cm

[aHHoe uagenve
COOTBETCTBYET CNeAyLLNM
[Oupektneam EBponenckoro

W HOMUHarnbHas 4YactoTta
nepeMeHHOro Toka

E CoobuiecTsa:
BmecTuMoOCTh oT 1007 Kr x c € - 2004/108/CE
Ao TT — (OnekTpomarHuTHas
HomuHanbHoe COBMECTMMOCTb);
3HaYeHue HanpskeHUs 220-240 V/ ~ - 2006/95/CE (Huskoe
3NeKTPoNUTaHUA Unun HanpsixeHue)
AnanasoH HanpsXXeHus - 2002/96/CE
YcnoBHoe 0603Ha4YeHue B cnyyae HeobxoaumocTn nony4vyeHuna MHopMaLumm no
poaa aneKTpMYecKoro Toka 50 H cepTudmKaTam COOTBETCTBUS UNW NOMYYEHUS KONuii cepTudnKaToB
z

COOTBETCTBYS Ha JaHHYI0 TEXHWKY, Bbl MOXeTe oTnpaBuTh 3anpoc
no 3rNeKTpoHHOMY agpecy cert.rus@indesit.com.

Knacc 3awmTtbl oT nopaxeHus
3MEeKTPUYECKUM TOKOM

Knacc 3awuthbi |

BopgonposopgHoe
nopcoeauHeHve

MakcvMmaneHoe AasneHuve 1
MMMa (10 6ap) MyHMManbHoe
nasnexune 0,05 MMa (0,5 6ap)
emkocTb 6apabaHa 42 nuTtpa

[aty npou3BoAcTBa AaHHOMN
TEXHUKU MOXXHO NOMy4YUTb

W3 CEepUNHOro Homepa,
pacnonoXeHHOro MoA, WTPUX-
koAoMm (S/N XXXXXXXXX),
cneayrowmm o6pasom

- 1-as undpa B S/N
COOTBETCTBYET NnocnegHemn
umndpe roaa,

- 2-as n 3-s uncppol B S/N
- MOpPsSiAKOBOMY HOMEpPY
Mecsila roga,

- 4-as v 5-aa undopbl B S/N - oeHb

CKOpoCTb OTXUMa

0o 1400 060pOTOB B MUHYTY

CreneHb 3aLwmThl OT NonagaHns TBepabIX YacTuL, U Braru,
obecneuyvBaemast 3aLMTHON 0BOMOYKON, 3a UCKITKOHEHNEM
HM3KOBOIBTHOrO 060PYA0BaHMS, HE MMEtOLLIEro 3aLLyThl ot Brarv: IPX04

Knacc aHepronotpe6neHusi

A

MpoussoaguTtenb:

UmnopTtep:

C Bonpocamu (B Poccum)
obpaljaTbcs no apgpecy:

Indesit Company

Bunane A. Mepnonu 47, 60044, ®abpuaHo (AH), Utanusa

000 “Unpesut PYC”

0o 01.01.2011: Poccusa, 129223, Mocksa, Npocnekt Mupa, BBL,, naBs. 46
¢ 01.01.2011: Poccus, 127018, Mocksa, yn. [iBnHues, gom 12, kopn. 1
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